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Come distinguere 

il vero dal falso? 


Che cose 

la felicità? 

Esiste 

Dio? 


Chi decide 

il bene 
e il male? 


Che cos'è 

lamina? 


Einstein 
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tendono a una cosi sola 
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Prenotala su www.sprea.it/grandifilosofi 
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Editoriale 



edevo /a gente volare. Ho 
fatto scendere mia moglie e 
l'ho nncorso. L'ho colpito con 
un pugno, poi con un altro ancora. Ho 
tentato di tirarlo fuori dal camion ma fa 
portiera non si apriva. Fino a quando non ha 
iniziato a sparare. A quel punto sono 
caduto. Ero pronto a morire". Sono le parole 
di Francie, l'eroe con lo scooter. Con la sua 
motocicletta ha inseguito e cercato di 
fermare l'assassino che, questa estate, a 
bordo di un camion, ha fatto una strage 
piombando sulla folla assiepata sulla 
.Promenade des^Angiais, a Nizza, in Francia. 
Grazie a lui, che ha rallentato la corsa del 
mezzo, i poliziotti hanno potuto raggiungere 
il terronsta e ucciderlo . Mi vengono in 
mente le immagini di quei motorino che 
in segue il camion (riprese per caso da un 
giornalista tedesco che si trovava sulla 
terrazza di un hoteij mentre rileggo per 
l'ennesima volta le bozze dell'articolo 
sull'operazione Anthropoid, la missione 
condotta da un gruppo di appartenenti alla 
resistenza Ceca che aveva l'obiettivo di 
eliminare Reinhard Heydrich, il boia di 
Hitler. Aiutati da un po' di fortuna ci 
nuscirono (Vodiato gerarca nazista morirà 
per setticemia qualche giorno dopo 
l'attentato), ma pagarono con la vita la loro 
temeraria impresa. Esistono persone che si 
oppongono al male. Eroi della porta accanto, 
pronti a sacrificare la propria esistenza perii 
bene comune. Spesso la storia, impegnata a 
raccontare i maggiori avvenimenti, li 
trascura o addirittura li dimentica (dove sarà 
Franck tra qualche anno? Chi si ricorderà più 
di lui e dei suo gesto?). Eppure questi 
individui parlano alle coscienze. Sono 
esempi di cui abbiamo bisogno . Ci 
rammentano che alcuni vaion trascendono 
le nostre esistenze e che ogni giorno si 
possono compiere piccoli o grandi atti di 
coraggio, in nome dei sogno di un mondo 
migliore. Perché se è vero che esistono 
persone con più fegato di altre, è altrettanto 
innegabile che, come diceva lo statista e 
filosofo irlandese Edmund Burite, "affinché 
il male trionfi è su//iciente che i buoni 
rinuncino all'azione". 

Giuseppe Brillante 
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novembre 1814 ► 

Tutti i Santi 

Inizia al castello di 
Schònbrunn il Congresso 
di Vienna, Vi partecipano Le 
principali potenze europee 
allo scopo di "restaurare" 
L’assetto continentale dopo 
gli sconvolgimenti portati 
dalla Rivoluzione francese e 
dalle guerre napoleoniche. 


2 novembre 2000^ 

Si Tobia beato - Comm. 
dei defunti 

Il primo equipaggio 
raggiunge la Stazione 
Spaziale Internazionale, È 

stata "abitata' da astronauti 
delle agenzie spaziali 
americana (NASA}, russa 
(Roscosmos), giapponese 
(JAXA), canadese (CSA) e, 
naturalmente, europea (ESA). 


7 novembre 191? 

S. Ernesto abate 

Con l’insurrezione 
di San Pietroburgo si 
conclude la Rivoluzione 
Russa. È detta "rivoluzione 
d'ottobre" (perché si 
usava ancora il calendario 
Giuliano} e porterà al 
governo Lenin. 


novembre 1939 ► 

S. Goffredo vescovo 

Adolf Hitler sfugge 
a un attentato nella 
Bùrgerbràukeller di 
Monaco dove si celebrava 
L'anniversario del Putsch. 
Liesplosione provoca 
sette morti e sessanta feriti. 
Illeso il Fuhrer. 


novembre 1971 

Oreste w. 

Precipita un C-130 
dell’Aeronautica militare 
inglese nel mare antistante 
La Torre della Meloria 
(Livorno). Perdono la vita 46 
paracadutisti della Folgore 
e 6 componenti inglesi 
dell’equipaggio. Morirà anche 
un sommozzatore italiano nel 
recupero delle salme. 


novembre 

1 1859 

I B. Leone I 

Magno papa 

La Lombardia è ceduta 
dall’Impero Austro- 
Ungarico alla Francia. 

A sua volta la Francia la 
cederà al Regno di Sardegna 


novembre 
1891 < 

I S. Alberto 
Magno vesc. 

Nasce ErwinRommeL 

Allo scoppio della Seconda 
Guerra Mondiale sarà tra 
i più autorevoli generali di 
Hitler. Sarà chiamato "La 
volpe del deserto", per Le sue 
vittorie in Africa. 


novembre 
I 1977 

■ S. Margherita 
di Scozia 

Carlo Casalegnoèil 
primo giornalista ucciso 
delle Brigate Rosse. Il 

vicedirettore de La Stampa 
di Torino viene raggiunto 
da quattro colpi di pistola. 
Morirà dopo due settimane 
di agonia. 


novembre 1869 

I M B. Elisabetta 

Inaugurato il 
Canale di Suez. Il canale, 
che consiste di due tratte, a 
nord e a sud del Grande Lago 
Amaro, è stato realizzato 
dal francese Ferdinand 
de Lesseps su progetto 
dell'ingegnere austriaco di 
origine italiana Luigi Negrelli. 


novembre 

1783 

I Pres. delia 8. V. 

Maria 

Primo volo non vincolato 
di un pallone aerostatico. 

Dopo l'ascesa di Jacques- 

Ebenne Montgolfier,il mese 

precedente, Jean-Francois 

Pilàtre de Rozier e Francois 

■> 

Laurent volano per 25 minuti 
all’altezza dì 9mila metri. 


novembre 
M M 1963 > 

mm CiC— B, Cecilia vergine 

Il Presidente degli USA 
John Kennedy viene ucciso 
a Dallas. Durante il corteo 
presidenziale, una serie 
dì colpi dì arma da fuoco 
Lo feriscono mortalmente. 
Latten tato viene attribuito 
a Lee Harvey Oswald, 
simpatizzante comunista. 


novembre 
M 1248 

5. Clemente / 
Romano papa 

Le truppe cristiane 
riconquistano Siviglia. 

Le guida lire Ferdinando 1)1 
diCastiglia. 


# novembre 

M 1095 ► 

rnmm M S. Virgilio 
vescovo - / d'Avvento 

Papa Urbano ll T al Concilio 
di Clermont, indice la Prima 
Crociata. Rispondendo 
all’appello delle Chiese 
d'Oriente, invita ì cristiani ad 
armarsi per Liberare La Terra 
Santa e Gerusalemme dai 
musulmani. 


novembre 
1520 ► 

4iV S. Giacomo 
frane. 

frenavi al comando 
dell’esploratore 
portoghese Ferdinando 
Magellano si avventurano 
neirOceano Pacifico al d i là 
del Nuovo Mondo. Magellano 
morirà nel 1521. 
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Giorno per giorno gli eventi da non dimenticare 




3 novembre 1867 

$. Silvio vedova 

A Mentana, nei Lazio, 
l e tru pp e f ran co - pon ti f i c i e 
sconfiggono i volontari di 
Garibaldi. Le Camicie Rosse 
fuggono dopo il fallimento 
della "presa dì Roma" per la 
mancata insurrezione dei 
romani. 


4 novembre 1918 

S. Corto Borromeo 
vescovo 

Il “Bollettino della Vittoria” 
annuncia che l’Impero 
Austro-ungarico si è arreso. 

È la fine del Primo conflitto 
mondiale. Con il trattato di 
S ai n t-G ermai n -en - Lay e 
( 1919}, li t ali a a nn ette Trento e 
Trieste (ma non ancora Fiume, 
□stria e la Dalmazia}. 


5 novembre 1384 

S. Zoocoria prof. 

La città di Arezzo 
viene ceduta a Firenze. A 

venderla, per 40.000 fiorini 
doro "pagabili arate" 
è il capitano di ventura 
francese, Enguerrand 
di Coucy, che L'aveva 
conquistata con i suoi 
mercenari. 


novembre 1942 ► 

S. Leonardo abate 

AElAlameinJn 
Egitto, i soldati della 
Divisione Folgore sono 
costretti ad arrendersi. 

La resa avviene alla 
conclusione di mesi di 
eroica resistenza di fronte 
alle truppe inglesi, dieci 
volte superiori per 
uomini e mezzi. 


novembre 1961 

S. Martino 
vescovo 

AKindu (Congo), tredici 
militari dell'Aeronautica 
Militare Italiana vengono 
trucidati da miliziani 
congolesi. I militari 
formavano gli equipaggi 
di due bimotori dell'ONU 
carichi di rifornimenti per la 
popolazione. 


novembre 

2003 

I mm S. Elsa - Grórnota 
del ricordo 

Strage di Nassiriya T in Iraq. 

Due autoveicoli imbottiti 
di esplosivo, guidati da 
terroristi islamici di Al Gaeda, 
esplodono contro La base 
italiana dell'MSU. Le vittime 
sono 28, di cui 19 italiani 
e 9 iracheni. 


novembre 
i! 1971 

I W $. Dtogo 

La sonda americana 
Marinerò raggiunge Marte 

Fino al 27 ottobre 1972 
invierà alla Terra un totale di 
739 foto del pianeta. 


novembre 

18324 

I S. Giocondo 
vescovo 

A New York viene 
inaugurata latramvia a 
trazione ippica, chiamata 
“ippovia” La prima Linea 
del genere era stata aperta 
in Inghilterra li 1 settembre 
1 795 a Crich, nel Derbyshire. 


novembre 

I f \ 1626 ► 

I S. Oddone di Gluny 

Papa Urbano Vili consacra 
la Basilica di San Pietro, 
a Roma. Urbano Vili, salito 
al soglio pontificio net 
1623, ha avuto un ruolo 
imiportante nell'ideazione e 
progettazione della nuova 
basilica. 


novembre 

1969 

I S. Fausto m. 

AMiianoviene ucciso 
l'agente della Celere 
Antonio Annarumma nel 

corso di una manifestazione 
di militanti del Movimento 
Studentesco: è la prima 
vittima dei cosiddetti "anni di 
piombo". 


novembre 1962 

Jf fi | S. Benigno 

Fine della crisi 
dei missili di Cuba. In 

risposta alla decisione 
sovietica di rimuovere i suoi 
missili da Cuba, il presidente 
statunitense John F. 

Kennedy ord ma di cessare 
il blocco navate alla nazione 
caraibica. Il mondo tira un 
respiro di sollievo. 


novembre 
'MM* 1.9144 

S. Flora di Cordova 

Mussolini viene espulso 
dal Partito Socialista. 

L'assemblea della sezione 
socialista di Milano non 
accoglie la tesi dì sostenere 
l'intervento dell'Italia nella 
Prima guerra mondiale e 
Lo destituisce anche dalla 
carica di direttore del Lavanti. 


novembre 

M 1881 

& Cotenna m, 

A Sotto il Monte (BG) nasce 
Angelo Giuseppe Roncalli. 

Salirà al soglio pontificio 
nell'ottobre del 1958, con il 
nome di Giovanni XXIII. 


novembre 
M 1941 > 

5. Corrodo 

vescovo 

Franklin Pelano Roosevelt 
istituisce il “Thanksgiving” 

La festa del Ringraziamento 
cadrà il 4° giovedì di 
novembre di ogni anno, in 
segno di gratitudine verso 
Dio per quanto ricevuto 
durante L'anno trascorso. 


novembre 1924 

S. Saturnino m. 

Muore Giacomo 
Puccini. Tra Le opere più note 
del maestro toscano: Manon 
LescauL Bohème , Tosca e 
Madama Butterfly Lascerà 
incompiu ta Turandoti opera 
che sarà conclusa da Franco 
Alfano sulla base dei suoi 
appunti. 


novembre 
1939 4 

S. Andrea ap. 

Scoppia La guerra d’inverno. 

□Unione Sovietica invade La 
Finlandia incontrando una 
resistenza inaspettata. Nel 
marzo del 1940, alla firma 
deirarmistizio tra i due Paesi 
la Russia avrà conquistato 
solo il 10 per cento del 
territorio finlandese. 
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I giorni che hanno cambiato la storia: novembre 



A Parigi si celebra la Festa della Ragione 


Dopo la distruzione dei simboli della cristianità, i rivoluzionari 
francesi magnificano nelle chiese il culto degli ideali illuministi 


Spettatori 
meravigliati 
davanti alla finta 
collina e al tempio 
greco collocati 
nella cattedrale 
di Notre- 
Dame durante 
la Festa della 
Ragione, in una 
raffi gurazione 
del 1793. In primo 
piano si nota la 
“fiamma della 
verità” che arde. 


P arigi, 10 novembre 1 793: nel¬ 
la cattedrale di Notre-Dame 
sta per avere luogo uno spet¬ 
tacolo straordinario. Da mesi 
per tutta la Francia impazzano 
bande che fanno irruzione nel¬ 
le chiese, distruggono gli altari 
e portano via gli oggetti preziosi 
che trovano. 

La rivoluzione contro la monar¬ 
chia si è trasformata in una lot¬ 
ta contro il concetto stesso di 
autorità, e per molti fanatici che 
hanno preso il potere a Parigi la 
Cristianità rappresenta il nemico 
supremo. Verso la metà del 1793 
sono già in tanti ad aver aderi¬ 


to al Culto delLa Ragione, creato 
dairilluminismo e dedicato allo 
spirito umano. Nelle parole di un 
agitatore radicale, ormai c'è “un 
solo Dio: il popolo’! 

Il movimento antireligio¬ 
so raggiuge il suo apice il 10 
novembre: guidato dagli scritto¬ 
ri radicali Jacques René Hébert 
e Antoine-Francois Memoro, 
rimuove dalle varie chiese di 
Francia i simboLi cristiani rima- 
sti e rinomina gli edifici come 
Templi della Ragione. A Notre- 
Dame, la cattedrale più famosa 
del Paese, gLi attivisti sradicano 
['altare e collocano al suo posto 


una finta collina con sopra un 
tempio greco circolare che reca 
sul frontone La scritta: "Alla Filo¬ 
sofia 1 ! Al suo interno arde la tor¬ 
cia deLLa verità. 

Sotto gli occhi meravigliati 
degli spettatori, due fi le di ragaz¬ 
ze con torce accese sfi La no lun¬ 
go La navata, oltrepassano alcuni 
busti di Voltaire, Rousseau e altri 
pensatori delL’ILLuminismo fret¬ 
tolosamente collocati suL posto 
e si inchinano con movimenti 
solenni dì fronte al cosiddetto 
“Altare della Libertà! 

C’è anche una donna in suc¬ 
cinti abiti dell’antica Roma che 
recita La parte della Dea Ragione, 
una scena che si rivede in rrioLte 
altre città francesi. A Parigi il ruo¬ 
lo tocca aLLa moglie del rivoluzio¬ 
nario Antoine-Francois Momoro, 

j 7 

che viene considerata L'interpre¬ 
te migliore per La parte. * 
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1 NOVEMBRE 1993 


Nasce l'Unione Europea 


Dodici Paesi fondatori danno vita ai sogno di un continente unito 


★ ★★ 

★ ★ 

★ ★ 

★ ★ 

* ★ * 


La bandiera rappresenta sia il Consiglio d'Europa sia l'Unione europea. 


L ’Unione europea nasce il 
.1 novembre 1993 quan¬ 
do entra in vigore il Trattato di 
Maastricht,sottoscritto il 7 feb¬ 
braio 1992 da Italia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna,Spa¬ 
gna, Belgio, Danimarca, Grecia, 

Irlanda, Lussemburgo, Olanda, 
Portogallo. I dodici Paesi allo¬ 
ra facevano parte della Comu¬ 
nità Economica Europea (a sua 
voLta istituita con il Trattato di 
Roma del 1957). L'accordo pre¬ 
vedeva nove punti che spazia¬ 
vano in vari ambiti: la nascita di 
una cittadinanza europea; i cri¬ 
teri di una politica estera e di sicurezza 
comune; i nuovi poteri dell'Europarla- 
mento e delle altre istituzioni comuni¬ 
tarie; le regole uniche in materia di visti 
e permessi di soggiorno e l’unione eco- 


nomico-monetaria. Quest’ultimo tema 
poneva le premesse che hanno por¬ 
tato alla creazione dell’euro, la mone¬ 
ta unica adottata dalla maggior parte 
dei Paesi europei (allora si parlava di 


Ecu, Europeari Currency Unii, 
cioè Unità di conto europea). Da 
quel primo novembre l'Unione 
ha fatto molta strada, tanto che 
per il suo contributo alia pace e 
ai diritti umani, nel 2012 è sta¬ 
ta insignita del Premio Nobel 
per la Pace. Nel frattempo altre 
nazioni si sono volute unire al 
“club”. Oggi l'Unione europea 
è cresciuta fino a contare 28 
Paesi membri (un allargamento 
soprattutto verso l’est Europa). 
Questi numeri però sono desti¬ 
nati ancora a cambiare; per la 
prima volta un Paese membro, 
la Gran Bretagna, peraltro tra i fondato¬ 
ri, in seguito al referendum della scorsa 
estate, ha chiesto di uscire. In compen¬ 
so altre cinque nazioni sono ufficial¬ 
mente candidate all’adesione. * 


2 NOVEMBRE 1975 

L'omicidio di Pier Paolo Pasolini 


La morte di uno dei maggiori intellettuali contemporanei suscita ancora molti dubbi 



Scrittore, poeta, autore e regista 
cinematografico eteatrale italiano, 
Pasolini ha suscitato forti polemiche 
per i suoi giudizi taglienti nei confronti 
della società borghese e consumista. 


U n colpo di bastone, poi altri ancora. Con 
accanimento e ferocia. E, infine, il cor¬ 
po travolto da un’automobile. Nella notte di 
domenica 2 novembre del 1975, in un'estre¬ 
ma periferia romana si consuma un delit¬ 
to ancora oggi annoverato tra i misteri della 
storia italiana. A essere brutalmente ucci¬ 
so è Pier Paolo Pasolini, intellettuale, scrit¬ 
tore e regista nato a Bologna nel 1922. Usuo 
cadavere abbandonato e quasi irriconosci¬ 
bile viene ritrovato all’alba del giorno dopo 
nei pressi dell’Idroscalo ostiense. Per L’omi¬ 
cidio viene arrestato un ragazzo di 17 anni, 
Giuseppe Pelosi.che i carabinieri aveva¬ 
no fermato mentre guidava contro mano La 
macchina di PasoLini. Pelosi confessa, rac¬ 
contando di aver trascorso con Lui L’uLtima 
sera: lo scrittore lo avrebbe abbordato pres¬ 
so La Stazione Termini, portato in un risto¬ 
rante e poi a Ostia, dove sarebbe nato un 
diverbio sfociato nel fu rioso massacro. PeLo- 
si viene condannato, ma intorno al delitto 


continuaad aleggiare il dubbio. Fin daL primo 
processo emergo no molte incongruenze (tra 
Le cose mai chiarite, c’è La totale assenza di 
tracce di sangue sull'imputato), che portano 
i giudici aemettere lasentenzadi condanna 
“in concorso con ignoti”: PeLosi non sarebbe 
stato L’unico kilLer, versione che invece vie¬ 
ne poi affermata neL processo di appello. 
L’uomo, ma solo trent’anni dopo, cambia il 
racconto dell'accaduto sostenendo di non 
essere stato Lui L'esecutore materiale ma 
altre tre persone, e di aver taciuto per pau¬ 
ra. Non manca chi ritiene L'omicidio PasoLini 
un’azione predeterminata, e forse Legata a 
vicende politiche. Lintellettuale, infatti, era 
un personaggio scomodo che aveva Lanciato 
molte accuse a Leader poLitici di ogni schie¬ 
ramento nonchéapersonaggi di primo piano 
della classe dirigente dell'economia italiana. 
Di questo si occupava anche nel suo ultimo 
romanzo, Petrolio. Ma nulla di tutto questo 
ha mai trovato riscontri oggettivi. • 
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Pietre miliari: novembre 


8 novembre 1520 

In Svezia le forze d'invasione 
danesi guidate da re Cristiano II 
sterminano decine di aristocratici 

nel massacro noto come il Bagno 
di Sangue di Stoccolma . 


24 novembre 1826 

Nasce a Firenze Carlo Lorenzini, 
noto con lo pseudonimo di Carlo 
Collodi e autore del libro, celebre 
in tutto il mondo. Le avventure di 
Pinocchio. Storia di un burattino. 



17 novembre 1839 

Alla Scala di Milano un 
giovane compositore di nome 
Giuseppe Verdi (qui a sinistra) 
presenta la sua opera 

d'esordio, Wberto. 


23 NOVEMBRE 1963 

Doctor Who viene trasmesso per la prima volta 

Un telefilm della BBC su cui nessuno avrebbe scommesso, 
pensato solo per riempire uno spazio nel palinsesto, muove i primi passi 
sulla strada che lo porterà a diventare un successo planetario 


B en pochi spettatori seduti davanti ai 
televisore la sera dei 23 novembre 1963 
avrebbero potuto immaginare che quel che 
stavano per vedere fosse il punto di par¬ 
tenza di un successo mondiale. La maggior 
parte di loro probabilmente era ancora sgo¬ 
menta per le notizie arrivate da oltre L’Atlan¬ 
tico, dove iL giorno prima John F. Kennedy 
era stato assassinato a Dallas. Quando 
la strana musica della sigla si Levò neLL’a- 
ria, nessuno sapeva bene cosa aspettarsi 
da Doctor Who. IL Radio Times aveva defi¬ 
nito il telefilm "un’avventura neLLo Spazio 
e nel tempo”e spiegato che i protagonisti 
avrebbero potuto trovarsi "in una galassia 
Lontana dove La civiltà era stata distrutta 
dalL’esplosìone di una bomba ai neutroni 
o suLLa carovana di Marco PoLo diretta neL 
Catai”. Invece risultò che quasi tutto il pri¬ 
mo episodio era ambientato in una scuola 
superiore della Londra odierna. Insamma, 
i primi passi delLo show non prometteva¬ 
no nulla di particolare. D’altronde era stato 
pensato solo per riempire uno spazio vuo¬ 
to deL palinsesto. 

In seguito il rapporto delia BBC sulle 
reazioni deL pubblico si aprì con Le paro¬ 
le di un “ufficiale deLla Marina in pensio¬ 
ne” che definì iL programma “un incrocio 
tra La macchina del tempo di Wells e una 
versione fantascientifica del La bottega 
delLantiquario di Dickens, con un tocco 
di commedia alLa Mack Senne tt” “Vedere 
una cabina deLla poLizia bLu che voLa neL¬ 
Lo Spazio e atterrava su Marte”, proseguì iL 
commentatore, ricordava “Lo stiLe grandio¬ 
so dei vecchi film muti” Oggi, Doctor Who è 
diventato un telefilm di culto con fan cele¬ 
bri comeTom Hanks,Johnny Deppe iL cele¬ 
bre scienziato Stephen Hawking. * 



William Hartnelt (a destra) interpreta it “Dottore 11 nel primo episodio, 
che venne descritto come “un incrocio tra La macchina del tempo di Wells 
e una versione fantascientifica de La bottega delVantiquarioóì Dickens 11 * 
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28 NOVEMBRE 1660 

Nasce la Royal Society 


Una delle istituzioni scientifiche più importanti del mondo inizia la sua attività 


L a più antica istituzione scientifica attiva ancora 
oggi nacque in un’epoca straordinariamente tur¬ 
bolenta: fu infatti negli anni QuarantadeLXVII secolo, 
mentre in Inghilterra infuriavano guerre e rivoluzioni, 
che a leu ni “filosofi naturali 1 '(applicavano la riflessio¬ 
ne filosofica allo studio della natura} cominciarono 
a tenere incontri informali in cui si discutevano vari 
temi e idee. Di Lì a pochi anni i gruppi erano diventa¬ 
ti due, uno a Oxford e l'altro a Londra. Per quasi die¬ 
ci anni il gruppo Londinese continuò a trovarsi presso 
il Gresil a m College, a HoLborn, finché lo spazio che 
avevano sceLto venne occupato dalL’esercito duran¬ 
te il periodo di anarchìa che segui La morte di Oliver 
Cromwell nel 1658 e le riunioni ftjrono di conseguen¬ 
za sospese. SoLo due anni dopo,con la restaurazione 
di Carlo II sul trono e il ritorno dell’ordine neLla capi¬ 
tale, i fiLosofi naturaLi si sentirono di nuovo aL sicuro 
e ripresero a incontrarsi. IL 28 novembre 1660 Chri¬ 
stopher Wren tenne una conferenza di astronomia 
al Gresham College, dopo La quale Lui e altri undici 
studiosi si assieparono rieLle stanze di un professo¬ 
re del ColLege, Lawrence Rooke. Era un gruppo assai 
variegato che includeva astronomi, matematici,fisici 
e in veri tori. Alcuni erano membri del Parlamento, altri 
avevano contatti con La corte regale. Ciò che Li univa 
e ra Li m pegno a favore de Ha sci en za. Quel La sera o Itre 
che deLLa conferenza di Wren, i dodici uomini discus¬ 
sero deLla rivista del Loro circolo, in seguito battezzata 
Progetto dì Fondazione di un Collegio per la Promo¬ 



zione degli Studi Fisici, Matematici e Sperimentali. Si 
accordarono dunque per incontrarsi tutti i mercole¬ 
dì alLe tre deL pomeriggio, stabilendo una quota d’in¬ 
gresso di dieci sceLLini e un’altra di partecipazione da 
pagare settimanalmente. Sette giorni dopo, nel suc¬ 
cessivo incontro, L’inteLLettuaLe Robert Moray riferì che 
“nientemeno che il re in persona era venuto a cono¬ 
scenza degli incontri, Li approvava ed era pronto ad 
appoggiarli 1 '. La RoyaL Society era nata. 


ReCarlo IL qui 
raffigurato in 
veste di patrono 
della Royal 
Society, nutriva 
un vivo interesse 
per la scienza. 
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Patricia Fara è 
senior tutor presso 
il Giare College 
di Cambridge. 


ILCOMMENTO 

PATRICIA FARA 
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La creazione di società scientifiche rese pubblica la conoscenza 


it 


L a Royal Soc ìety d i Lo nd ra fu 
L’istituzione scientìfica più 
importante delXVII secolo. Fu La 
prima del suo genere, e presto ne 
nacquero analoghe ìn moLte aLtre 
città d’Europa.. Prima di aLLora ì 
fiLosofi naturaLi si incontravano in 
privato per discutere deL perché 
succedessero Le cose, mentre ì nuovi 
indagatori sperimentaLi si riunivano 
per far succedere cose. La creazione 
di società scientifiche rese 
pubbLìca La conoscenza e conferi 
ai Loro membri quelfinfluenza 
coLLettìvache come indivìdui non 
possedevano. Promuovendo I 


vantaggi deLLa ricerca scientifica, 
tali società attiravano investimenti 
da parte dei governi e venivano 
celebrate per il Loro fonda menta Le 
contri buto al boom deLL’economia 
industriale. All’alba deLXlXsecoLo, 

Le istituzioni scientifiche avevano 
ormai introdotto La scienza nella 
società. IL più grande personaggio 
dei primi anni de Ha RoyaL Society fu 
Francis Bacon, L’ex Lord CanceLLiere 
che aveva formalizzato i principi 
dell’indagine scientifica all’inizio 
delXVII secoLo.Traendo ispirazione 
da Lui, i membri deLLa Società si 
impegnarono neL raccogliere dati, 


formulare Leggi scientifiche e 
mettere a frutto Le proprie scoperte 
in nuove invenzioni che fossero 
di be neficio a tutto il Paese. 

L’i so ri z i o n e a Lia Re ya L So c i et y e ra 
riservata soLo agLi uomini (non aLLe 
donne) che potevano permettersi 
La quota, ma essa raggiungeva 
un gruppo sostanzialmente più 
ampio grazie alLe sue riviste, che 
fornivano rapporti dettagliati 
sugli ultimi esperimenti e Le più 
recenti osservazioni: diffondere 
la conoscenza a mezzo stampa 
divenne una deLLe componenti 
fondamentali deLLe sue attività.* 
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Seconda guerra mondiale 






Nel maggio del 1942 due partigiani assassinarono l’odiato 
gerarca nazista Reinhard Heydrich. Per gli Alleati in guerra 
la sua morte fu un grande successo, ma per migliaia di civili 
dell’Europa occupata le conseguenze furono catastrofiche 






f 




Edvard 

Benes, 

presidente 
del governo 
cecoslovacco 
in esilio, voleva 
dimostrare 
agLi ALLeati che 
anche il suo 
Paese stava 
facendo la 
propria parte. 


R einhard Heydrich c universalmente 
riconosciuto come uno dei più famigerati 
personaggi del XX secolo, una figura 
spaventosa persino nel contesto delTclite 
nazista. Tuttavia è curioso clic la sua fama” 
internazionale sia cresciuta solo come conseguenza 
del suo assassinio nel 1942, clic divenne in breve 
tempo oggetto di un numero incalcolabile di libri e 
film a partire dalla pellicola hollywoodiana Anche 
i boia muoiono (1943) di Fritz Lang e dal romanzo 
Liclicc (1942) di Heinrich Mann. 

D'altronde Pinesauribile interesse suscitato 
dal l'Operazione Anthropoid è comprensibile: 
l’assassinio con il quale venne eliminato il 27 maggio 
1942 uno dei principali organizzatori del terrore nazista 
sia in patria sia nei Paesi occupati fu probabilmente 
la più spettacolare missione portata a termine dai 
servizi segreti in tutta la Seconda guerra mondiale, 
nonché Punico attentato alla vita di un gerarca 
nazista riuscito nel corso del conflitto. 

Piani segreti per uccidere Heydrich erano già 
stati studiati a Londra più di un anno c 
mezzo prima, nel settembre del 1941, 
anche se le loro origini rimangono 
assai controverse ancora oggi e hanno 
dato vita a ogni sorta di teoria del 
complotto, principalmente perche 
dopo il 1945 le parti coinvolte - lo 


Special Opcrations Executive (SOE) britannico e il 
governo cecoslovacco in esilio guidato dal presidente 
Edvard Benes - negarono qualunque responsabilità. 
Nessuno dei due soggetti voleva essere accusato di 
approvare Pomici dio politico come lecito mezzo 
di guerra, soprattutto perché la Germania aveva 
sempre delio chiaramente che 1 uccisione di membri 
importanti del partito nazista avrebbe avuto come 
conseguenza spaventose rappresaglie ai danni della 
popolazione civile. 

Tentativi estremi Dai documenti recuperati si 
capisce che il piano per uccidere Heydrich nacque in 
un clima di disperazione. Dalla caduta della Francia 
nel Pestate del 1940 e dall ingloriosa ritirata britannica 
da Dunkerquc, Londra si trovava sotto forte pressione 
e doveva riguadagnare iniziativa snl piano militare. 
Nel Pini possibilità di sconfiggere da soli Pese rei to 
tedesco, Churchill, il War Office c il SOE concepirono 
l'idea di incoraggiare sollevazioni popolari nei territori 
occupati dai nazisti, in modo da creare disordini e far 
dirottare là fondamentali risorse militari clic così non 
si sarebbero potute impiegare altrove. 

I britannici trovarono subito un alleato nel 
presidente in esilio Benes, il cui obiettivo finale era 
fare della Cecoslovacchia, alla fine della guerra, uno 
Stato indipendente: per ottenere Pappoggio di l .ondra, 
però, gli sarebbe servito un atto di resistenza davvero 


!8| BBC HISTORY ITALIA 













L’automobile fatale. 

La carcassa della Mercedes di Reinhard 
Heydrich dopo l’attentato. Heydrich sarebbe morto 
di setticemia qualche giorno dopo, a causa dì alcuni 
frammenti di metallo e crini dì cavallo provenienti dai 
sedili dell'auto che gli avevano perforato la milza. 


spettacolare, qualcosa clic mostrasse che anche i 
cecoslovacchi stavano facendo la loro parte per la 
vittoria degli Alleati. 

Gli uomini scelti per assassinare Heydrich erano 
ben preparati per il compito. 11 primo era Jan Kubis, 
un sottufficiale ventisettenne originario della Moravia 
che aveva fatto le sue prime esperienze nell'attività 
della resistenza nella primavera del 1959: arrestato 
dalla Gestapo, era riuscito a fuggire in Polonia c là 
aveva conosciuto Y altro futuro assassino di Heydrich* 
Jozef Gabcik, un ex fabbro slovacco che era stato 
sottufficiale neircscrcito cecoslovacco prima di fuggire 
dal Paese occupato. 11 terzo membro dell'operazione, 
Josef Vaiale, avrebbe avuto il compito di aspettare che 
l'automobile di Heydrich arrivasse a una curva stretta 
nel centro di Praga il giorno scelto per l'attentato, il 27 
maggio 1942. Attorno alle 10.20 di quel mattino Vale ile 
lanciò il suo segnale luminoso con uno specchietto da 
barba: la Mercedes decappottabile di 1 Icydrieh si stava 
avvicinando. Come gli attentatori avevano previsto, 
Heydrich girava senza scorta. Quando l'auto rallentò 
per fare la curva, Clabak uscì dal suo nascondiglio e le 
spianò contro un mitragliatore, ma l'arma, che era stata 
smontata per poter essere nascosta in una valigetta c 
sepolta sotto uno strato d'erba, si inceppò. 

Pensando che si trattasse di un attentatore solitario, 
Heydrich ordinò subito al suo autista di fermarsi 
ed estrasse la sua pistola per abbattere Gabcik: un 


errore che gli fu fatale. Quando la vettura frenò di 
colpo Kubis usci a sua volta allo scoperto e le lanciò 
contro una granata, ma calcolò male la distanza: 
essa esplose contro una ruota posteriore, scagliando 
frammenti di metallo sul volto di Kubis e distruggendo 
i vetri di un tram di passaggio. Non appena il fragore 
dell’ esplosione cessò Heydrich e il suo autista si 
lanciarono fuori dai rottami dell'auto con le pistole 
spianate, pronti a sparare agli attentatori. 

Kubis riuscì a recuperare la sua bicicletta e si diede alla 
fuga, ma t ìabQk non riuscì a fare altrettanto: 1 Icydrieh 
si diresse verso di lui nella nube di polvere che si era 
venuta a creare e l'uomo si riparò dietro un palo del 
telegrafo, sicuro che il nazista lo avrebbe ucciso. Invece 
dopo un istante 1 Icydrieh crollò a terra contorcendosi 
per il dolore, e Gabcik colse l'occasione per fuggire 
a sua volta. Scomparsi gli attentatori, Heydrich fu 
soccorso da alcuni passanti tedeschi e cechi e il 
furgone di un panettiere lo portò al vicino ospedale ► 

La morte di Heydrich 
rappresenta lunico attentato 

alla vita di un gerarca 
nazista riuscito nel corso della 
Seconda guerra mondiale 
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Uccidere il boia di Hitler 






HEYDRICH: 
la vita del primo 
tra i carnefici 
di Hitler 

N ato nel 1904 nella città di 
Halle, Reinhard Heydrich 
proveniva da una famiglia di 
musicisti di professione appar¬ 
tenente alla classe media: suo 
padre era un compositore di 
successoe itsuo nonno materno 
era stato direttore del Conser¬ 
vatorio Reale di Dresda, istituto 
celebre in tutto il mondo. Anche 
il giovane Heydrich mostrò note¬ 
vole talento per la musica, ma dopo la Prima 
guerra mondiale preferì entrare come allievo 
ufficiale nella Marina tedesca, principalmen¬ 
te perché gestire un conservatorio nelle insta¬ 
bili condizioni economiche della Repubblica di 
Weimar era diventato impossibile. 

Nel 1931 venne congedato dalla Marina per 
uno scandalo che lo aveva visto sentimental¬ 
mente legato a due donne nello stesso tempo. 
Fino a quel momento il giovane aveva mostra¬ 
to poco interesse per la politica: fu la sua futura 
moglie, Lina von Osten, a introdurlo all’ideologia 
del nazismo e a incoraggiarlo a fare domanda per 
un posto da ufficiale dei servizi segreti nelle SS. 
Himmler lo notò immediatamente, e i due asce¬ 
sero in fretta nei ranghi del partito dopo la presa 
del potere da parte di Hitler nel 1933. 

Al momento della sua morte, nel 1942, 
Heydrich deteneva ben tre posizioni di estre¬ 
ma importanza. Come capo del vasto apparato 
poliziesco del regime, aveva a sua disposizione 
un esercito segreto di dimensioni ragguardevo¬ 
li con ufficiali della Gestapo e delle SD, che si 
rese direttamente responsabile della campa¬ 
gna di terrore nazista sia in patria sia nei terri¬ 
tori occupati. In tale ruolo fu anche Torganizza- 
tore principale delle squadre mobili assassine 
delle SS, le Einsatzgruppen. 

Poi, nel settembre del 1941, Hitler lo nomi¬ 
nò Protettore di Boemia e Moravia incaricato 
dal Reich, posizione che di fatto faceva di lui il 
governatore assoluto degli ex territori cechi. I 
suoi otto mesi a Praga e il periodo successivo al 
suo assassinio sono ricordati ancora oggi come 
la fase più tenebrosa della storia ceca moder¬ 
na. Nel 1941 Hitler, utilizzando come tramite 
Hermann Gòring, gli ordinò di trovare un modo 
per mettere in atto una “Soluzione finale alla 
Questione Ebraica” in Europa. Heydrich pre¬ 
siedette dunque la conferenza di Wannsee nel 
gennaio del 1942, e al momento della sua mor¬ 
te i nazisti avevano già dato inizio allo stermi¬ 
nio sistematico degli ebrei europei. 





Un uomo 
spietato. 

Nello svolgere 
le sue mansioni 
di Protettore 
di Boemia 
e Moravia, 
Heydrich 
agì con una 
brutalità 
agghiacciante 
persino per 
gli standard 
dei nazisti. 


► Bulovka, dove gli vennero diagnosticate una rottura 
del diaframma c la presenza nella milza di schegge e 
crini di cavallo provenienti dai sedili dell'auto. Venne 
operato con successo, ma alcuni giorni dopo sviluppò 
un’infezione allo stomaco. Se in quel momento fosse 
stata disponibile la penicillina? Heydrich si sarebbe 
salvato: invece la sua febbre sali sempre di più. 1 medici 
non erano in grado di combattere la setticemia in corso 
e alle 9 del mattino del 4 giugno, dopo una tremenda 
agonia, esalò l'ultimo respiro. Il "Boia di Hitler”, come 

10 avrebbe battezzato il premio Nobel tedesco in esilio 
Thomas Mann in un servizio della BBC" andato in onda 

11 giorno successivo, era morto. 

Alia di vendetta 11 9 giugno 1942 il suo corpo venne 
tumulato con uno dei più elaborati funerali di stato mai 
tenuti dal Terzo Reich. Nei due giorni precedenti la bara 
era rimasta esposta nel cortile del castello di Praga, e 
decine di migliaia di civili sia tedeschi sia cechi -“ alcuni 
volontariamente, altri "incoraggiati" dalle autorità 
naziste - erano passati a porgere il proprio omaggio. La 
bara fu poi traslata nella Nuova Cancelleria del Reich 
a Berlino dove, sulle note della Marcia Funebre dal 
Crepuscolo degli Dei di Richard Wagner, la leadership 
nazista al completo diede l'estremo saluto al Protettore 
del Rei eli. Gli elogi funebri furono pronunciati da 
I litler c I Iimmler in persona. 

Sepolto I Ieydrich, i nazisti passarono a organizzare 
la loro vendetta per quella clic Gocbbels nel suo diario 
definì la "perdita irreparabile del più convinto ed 
efficiente persecutore di tutti i nemici dello Stato”, e 
su Berlino calò un'atmosfera omicida. "Nessuno mi 
impedirà di deportare milioni di cechi se rifiutano 


Solo nove bambini di Lidice 
vennero giudicati "germanizzabiir 
e affidati a famiglie adottive 
tedesche. La maggior parte 
degli altri venne sterminata 

la coesistenza pacifica”, urlò un infuriato Hitler al 
presidente ceco Emil Hàcha dopo il funerale: si 
dovevano stanare al più presto i responsabili o la 
popolazione della Cecoslovacchia avrebbe subito 
conseguenze inaudite. Per ribadire il concetto, Hitler 
ordinò una rappresaglia immediata: il completo 
annientamento del villaggio di Lidice, in Boemia. 

Lidice era un piccolo centro di cinquecento abitanti 
a nord-ovest di Praga, clic era entrato nel mirino 
della Gestapo nel tardo autunno del 194] quando 
un paracadutista catturato aveva confessato che due 
famiglie residenti in quel villaggio, gli lloràk e gli 
Stnbrny, fungevano da contatto per i combattenti 
della resistenza che venivano paracadutati nel territorio 
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Nazisti 
in lutto. 

Heinrich HìmmLer 
pronuncia il 
suo discorso 
commemorativo 
ai funerale di 
Heydrich il 9 
giugno 1942. 

Da quei momento 
in poi La sete di 
vendetta di Berlino 
divenne insaziabile 
e a pagarne il 
prezzo furono 
migLiaia 
di civili cechi. 


del protettorato. Si trattava con ogni probabilità di 
una menzogna, ma la Gestapo decise di crederci c 
indicò Lidice come legittimo bersaglio per eventuali 
rappresaglie. Il giorno del funerale di Heydrich unità di 
polizia tedesche circondarono il villaggio, radunarono 
gli abitanti maschi - 172 uomini tra i 14 e gli 84 anni 
“ nella fattoria della famiglia I Ioràk c li fucilarono a 
gruppi di dieci. ^esecuzione non era ancora terminata 
quando le prime case vennero date alle fiamme: entro 
le dieci del mattino ogni singolo edificio di Lidice era 
stato bruciato fino alle fondamenta o distrutto con 
esplosivi e bulldozer. Le donne furono deportate nel 
campo di concentramento di Ravensbruck c i loro figli 
vennero sottoposti a valutazione razziale: solo nove 
vennero giudicati "germani zzabili”, ri battezza fi con 
nomi tedeschi e affidati a famiglie adottive tedesche. La 
maggior parte degli altri venne sterminata. 

La distruzione di Lidice soddisfo la più immediata 
sete di vendetta di Hitler, ma la Gestapo non riuscì 
subito a localizzare gli assassini di Heydrich. Le 
autorità annunciarono dunque che, se gli attentatori 
non fossero stati arrestati entro il 18 giugno, contro la 
popolazione sarebbero state prese misure drastiche, 
Al ravvicinarsi della data si diffuse la voce clic i nazisti 


avrebbero fucilato un decimo dei cittadini non tedeschi 
del protettorato: molti cechi, per paura o per denaro, 
offrirono informazioni, ma nessuna di queste portò alla 
cattura degli attentatori. 

Alla fine il 16 giugno, due giorni prima della scadenza 
fatale, un paracadutista ceco di nome Karcl Curda, 
lanciato clandestinamente nel protettorato il marzo 
precedente, entrò nel quartier generale della Gestapo a 
Praga, il Palazzo Pctschck, un luogo dove poche persone 
mettevano piede di propria iniziativa. L'uomo non ► 



Orribili rappresaglie. I resti del massacro nel villaggio ceco 
di Lidice, dove per vendicare La morte di Heydrich La polizia 
tedesca fucilò 172 uomini tra i 14 e gli 84 anni di età. 

Morti innocenti. IL “Monumento ai bambini vittime 
deLLa guerra 11 di Lidice, oggi riconosciuto come memoriale 
dedicato a tutti i bambini del mondo caduti in guerra. 
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Uccidere il boia di Hitler 
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La cripta detta chiesa dei Santi Cirillo e Metodìo 
(nella foto sopra a destra), teatro dell’ultima 
resistenza di Kubis e Gabcfk contro ottocento uomini 
delle SS. ! due rimasero nascosti in questo luogo 


finché non vennero traditi dal paracadutista 
ceco Karel Curda. Nell’immagine a sinistra, la targa 
alta memoria di Kubis e Gabcfk collocata sopra 
la cripta. Sono da notare i fori dì proiettile che 
circondano la finestrella. 


Il paracadutista ceco Jan II secondo 

Kubis, uno dei due attentatori che tesero t’imboscata attentatore, l’ex fabbro slovacco Jozef Gabcfk. Sia 

all’auto di Heydrich. Fu lui a lanciare la bomba a mano lui sia Kubis caddero quando le SS assaltarono il 

che causò al gerarca nazista la ferita fatale. Loro nascondiglio netta chiesa ortodossa dei Santi 

Cirilto e Metodio, nel centro di Praga. 
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► sapeva dove si trovassero in quel momento Gabcfk 
e KubiS, ma era disposto a fornire informazioni utili 
pur di salvare se stesso e proteggere i suoi familiari, così 
riferì i nomi di chi aveva dato rifugio agli attentatori. 
Tra questi c era la famiglia praghese dei Morave e, che 
aveva ospitato e nascosto i due per varie settimane. 

Dopo la morte di Heydrich, 
Himmler incrementò la campagna 
di sterminio degli ebrei. 

Il 1942 fu l'anno più sanguinoso 

dell'intero Olocausto 


Campi di 
sterminio. 

Secondo le 
stime alia 
fine della 
Seconda guerra 
mondiale la 
“Soluzione 
tinaie" aveva 
portato alla 
morte quasi sei 
milioni di ebrei. 


Seguì infondata di arresti. Nelle prime ore del mattino 
del 17 giugno casa Moravec venne presa d'assalto: la 
madre, Marie Moravec, si uccise con una capsula di 
cianuro alfarrivo degli agenti della Gestapo; suo marito 
Àlois Moravec, ignaro dei contatti della famiglia con 
la resistenza, fu condotto in cella nel Palazzo Pctschck 
assieme al figlio adolescente Vlastimil. Dopo aver tenuto 
duro per ore alle torture, quest'ultimo cedette quando gli 
aguzzini gli mostrarono la testa mozzata di sua madre 
in un acquario e minacciarono di metterci anche quella 
di suo padre. Il ragazzo confessò che gli assassini di 
Heydrich si erano rifugiati nella chiesa ortodossa dei 
Santi Cirillo c Metodio, nel centro di Praga. 


L ultimo atto La mattina dopo, ottocento agenti delle 
SS circondarono la chiesa, con lordine di catturare gli 
attentatori vivi per potergli estorcere informazioni 
sui loro contatti nel protettorato. Quando fecero 
irruzione, Kubis stava montando la guardia assieme 
a due compagni paracadutisti nel coro della chiesa: i 
tre aprirono subito il fuoco sui tedeschi e riuscirono a 



tenerli a distanza per quasi due ore. Alle sette del mattino 
uno dei paracadutisti In ucciso, mentre Paltro e Kubis 
rimasero gravemente feriti e vennero catturati. Kubis 
hi portato via vivo e trasferito all'ospedale militare delle 
SS, ma morì senza aver nemmeno ripreso conoscenza. 

La Gestapo perquisì a fondo fedificio e scoprì una 
botola clic conduceva a un sistema di catacombe. 
Messo sotto pressione, il sacerdote della ch iesa ammise 
che là sotto si nascondevano altri quattro paracadutisti, 
uno dei quali era GabeiL II prete e Giuda tentarono 
di convincere i quattro ad arrendersi, senza successo. 
Nelle ore successive le SS inondarono le catacombe 
di acqua e gas lacrimogeno, ma non riuscirono a 
snidare i paracadutisti: infine usarono delPesplosivo 
per allargare Fingresso e, a quel punto, i quattro si 
spararono alla testa. 

La morte degli assassini di Heydrich fu salutata 
con gioia a Berlino, ma le rappresaglie non si 
fermarono: nelle settimane seguenti altri 256 
fiancheggiatori della resistenza vennero rinchiusi 
nel campo di concentramento di Mauthauscn c 
uccisi. Il terrificante ricordo dcWIIcydnchiàda - 
nome con cui divenne nota l'ondata di terrore che 
seguì Pattentato - servì da potentissimo deterrente 
per qualunque successiva attività di resistenza, al 
punto che in un certo senso Heydrich raggiunse da 
morto uno dei suoi principali obiettivi: la completa 
c duratura "pacificazione” del protettorato. 

Per di più, oltre ad aver dato il via a una raffica 
di rappresaglie senza precedenti ai danni della 
popolazione ceca, Passassimo di Heydrich (che era 
uno dei fautori della "Soluzione finale”) spinse la 
leadership nazista di Berlino a radicalizzare ancor di 
più le proprie politiche nei confronti degli ebrei. Come 
ebbe a dire Himmler in una riunione segreta con i 
principali ufficiali delle SS subito dopo il funerale: “E 
nostro sacro dovere vendicare la sua morte, raccogliere 
il lascito della sua missione e, ora più che mai, spazzar 


via senza alcuna traccia di misericordia o debolezza 


i nemici della nostra gente”. Himmler mise anche 
in chiaro clic il programma di sterminio di massa 
doveva essere portato a termine il più rapidamente 
possibile: "La migrazione del popolo ebraico sarà 
completata nclParco di un anno, al termine del quale 
nessun altro di loro dovrà migrare”. E mantenne la 
sua parola: il 1942 fu Panno più sanguinoso dell'intero 
Olocausto e vide Puecisione sistematica di gran parte 
degli ebrei radunati nel "Distretto Generale” nella 
Polonia occupata dai nazisti. In "onore” di Heydrich, 
il programma di sterminio del Governo Generale 
ricevette il nome in codice di "Aldi011 Reinhard”. 
Quando Poperazione giunse alle sue battute d’arresto, 
nell autunno del 1943, erano stati trucidati all incirca 
due milioni di persone, in gran parte ebrei. * 


ROBERT GERWÀRTH è direttore del Centro Studi sulla 
Guerra presso Pi Jnivcrsity College di Dublino. 
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Tutto iniziò con la disfatta inflitta ai Romani dalla mitica regina degli tceni, Boudicca. 
Ma il peggio doveva ancora venire: della Villi legio Hispana si persero inesorabilmente 
le tracce. Svani per secoli nelle fitte brume della Storia. Ecco cosa probabilmente avvenne 


Al cinema. 

Una scena 
tratta dai film 
The Eagle, 
pelliccia del 
2011 diretta 
da Kevi n 
Macdonald. 
Racconta le 
leggendarie 
vicende della 
Vili! legio 
Hispana . 


L e legioni di Roma furono la più perfetta 
macchina da guerra dell'antichità. lino 
strumento di potere che per cinque secoli 
tenne l'Impero unito nonostante gli attacchi 
esterni e le contese interne. 1 soldati, vestiti di ferro 
e cuoio, erano abituati a combattere c marciare per 
centinaia di miglia, ed erano in grado di erigere 
ponti e acquedotti, di costruire strade, di cingere 
d'assedio senza scampo intere città, chiudendole 
in un cerchio di ferro. Erano uomini addestrati a 
uccidere, i migliori soldati del mondo antico, ma 
anche portatori di civiltà, capaci di diffondere la 
cultura c il gènio di Roma attraverso tutti i territori 
conquistati. Fra le loro unità c era la VIIII legio 


Hispana (o meno correttamente IX Hispana) cosi 
chiamata perché i suoi membri originari erano stati 
reclutati da Cesare in Spagna. Una di quelle che 
aveva partecipato, sotto l'imperatore Claudio, alla 
conquista della Britannia, all'epoca (43 d.C.) abitala 
da diverse tribù celtiche divise fra loro. Terminata 
la prima fase dell’occupazione, la Nona era stata 
lasciata di stanza in una guarnigione nelPisola, 
all'apparenza pacificata. Eppure, nel Pestate di 
quelPanno 60 delPera cristiana, sotto Pimpcro di 



regina degli [ceni (altri la chiamavano Boadicea ), 
stesse preparando un'insurrezione mobilitando la sua 
c le altre tribù celtiche vicine. Le voci erano fondate: 
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Donna al 
comando. 

Boudicca, 
regina del. 
popolo degli 
Icem guidò 
le sue truppe 
contro la 
Nona Legione 
nel 60 d.C., 
conseguendo 
una storica 
vittoria. 



la ribellione scoppiò improvvisa, una vera e propria 
rivolta. Con un piccolo distaccamento di cavalieri, e 
un'armata non superiore ai duemila uomini, Quinto 
Peti!io Curiale, legato della Nona legione, marciava 
disperatamente verso sud per fermare il nemico, 
che già aveva espugnato Camulodunum (odierna 
Colchester), e si dirigeva ora su Londiniam (Londra). 

Ma molto prima di quanto non s'aspettasse, a mezza 
strada tra il campo della legione ( Lindum , oggi 
Lincoln) c la meta agognata, Cariale si imbatte 
nella massa delle forze nemiche. Aveva sperato di 
ricongiungersi alla guarnigione di Londinitim f c poi £ 
attaccare gli Iceni, ma questi avevano deviato dal loro J 
cammino e Lavavano intercettato. | 

O 

b 

La vendetta della regina fiondicca "era una h 
donna molto alta e dall'aspetto terrificante. Aveva ò 
gli occhi feroci e la voce aspra. Le chiome fulve 
le ricadevano in gran massa sui fianchi. Quanto ► il 
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► airabbigliamento, indossava invariabilmente una 
collana d'oro e una tunica variopinta. 11 tutto era 
ricoperto da uno spesso mantello fermato da una 
spilla. Mentre parlava, teneva stretta una lancia 
che contribuiva a suscitare terrore in chiunque 
la guardasse”, scrive lo storico Cassio Dione. La 
regina aveva ottime ragioni, non solo politiche ma 
soprattutto personali, per odiare la legio IIispana. 
Erano stati infatti proprio i soldati della Nona a 
sacci seggi a re la corte degli Iceni, sempre loro ad 
averla esposta nuda e frustata mentre altri abusavano 
delle sue giovanissime figlie. Quel giorno Cenale si 
era mostrato sordo ai lamenti di Boudicea. Adesso lei 
cercava la sua vendetta. 


La legìo Ilispana si schierò per la battaglia, coorte 
dopo coorte , consapevole della sua forza e memore di 
tutte quelle volte che, seppur inferiore al nemico di 
numero, aveva colto comunque la vittoria. Gli Iceni 
assistevano alTaffaseiitante c terrorizzante spettacolo 
dei soldati clic si schieravano disciplinatamente sul 
campo seguendo i movimenti dei vessilli e degli 
altri stendardi, su cui troneggiava l’aquila d’argento. 
Ma contro ogni previsione, quello fu un giorno 
nero per i Romani. Gli Iceni lanciarono una carica 
inarrestabile, mossi dalla rabbia e dal desiderio di 
rivalsa. A migliaia i Celti si riversarono sui legionari, 
incuranti dei pesanti giavellotti che trafiggevano i 
loro corpi o colpivano i loro scudi mandandoli in 
pezzi. Fu un disastro. Quando le cose iniziarono a 
mettersi male Ceriale fuggì a briglia levate a Lindwn. 
Ma l'exploit di Boudicea non era destinato a durare 


Incisione che documenta la fine dei lavori 
della fortezza di York. Vi si dice che La costruzione 
è opera deLLa Villi legio Hispana. 
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Nell’illustrazione 

un legionario della Nona, 
sotto il comando di Gneo 
Giulio Agrìcola, sta per subire 
inconsapevolmente l’attacco 
di uno dei Caledoni. Solo 
l’intervento della cavalleria 
romana salvò la legione dal . 
completo annientamento. 



LA LEGIONE ROMANA TRA 
IL I E IL II SECOLO DOPO CRISTO 


N onostante Le moLte varian¬ 
ti riportate daLle fonti anti¬ 
che, tra il I e il il secolo d.C. una 
Legione contava dai 4800 ai 6200 
uomini (miliies legionis). Era divi¬ 
sa in 60 centurie, ciascuna for¬ 
te di 80 uomini. Ogni centuria era 
posta sotto il comando di un cen¬ 
turione e dei suoi sottufficiali: un 
signìfer (portastendardo) o aqui- 
[iter (portatoredi aquila), un optio 
{vice del centurione), un cornicen 
e bucinator (trombettieri), un tes 
serarìus {cioè ufficiale della guar¬ 
dia del campo). Sei centurie nor¬ 
malmente formavano una coor¬ 
te di 480-600 uomini, che poteva 


essere divisa in tre manipoLi cia¬ 
scuno composto da due centurie 
{circa 160-200 uomini per mani¬ 
polo). Dieci coorti formavano la 
Legione. IL comandante delLa pri¬ 
ma coorte era il tribunus laticla- 
vius, di rango senatorio, affianca¬ 
to da cinque tribuni angusticlavì , 
di rango equestre. Il comandante 
deLL'intera Legione, di rango sena¬ 
toriale, era il legatus , cioè dele¬ 
gato daLL’imperatore. Sotto di Lui 
l 1 ufficiale che spesso aveva di fat¬ 
to il comando delLa Legione era il 
praefectus castrorum , usual¬ 
mente uno degLi ex centurioni più 
anziani, il primuspilus. 
























E 
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nel tempo. Gaio Svelo 1 no Paolino, governatore 
della Britannia, non avendo truppe sufficienti per 
difenderla abbandonò al suo destino Londinitim che 
venne saccheggiata (e fu Punico caso nella storia 
secolare della futura capitale del Regno Unito). 
Stesso destino toccò a Vemlammm (St.Albans), la 
più grande città della Britannia Romana. Ma poi 
Roma ebbe il tempo di riorganizzare le truppe c 
Paolino inflisse ai ribelli una dura sconfitta nella 
battaglia di Watling Street, nei pressi delPattuale 
fiume Anker (anche se l'esatta collocazione rimane 
dibattuta) c Bou die ca preferì avvelenarsi clic finire 
viva nelle mani dei nemici. La coraggiosa c indomita 
regina aveva dimostrato al mondo che Roma non era 
invincibile. E aveva piegato Porgoglio della Nona. 


Il marchio dell infamia Negli anni clic 
seguirono, la Costa Orientale dell’isola venne 
pacificata c il dominio di Roma sulla Britannia 
si estese verso Nord. Sulla Nona legione gravava 


ancora il disonore della sconfitta, un'onta da cui 
sembrava faticare a riprendersi. 1 suoi ranghi 
erano stati di nuovo riorganizzati, grazie a duemila 
uomini inviati prontamente per riempirne le fila, 
ma ai nuovi arrivati non pareva di aver raggiunto 
un corpo militare glorioso bensì un manipolo di 


soldati ormai circondato da un alone di sfortuna. 
Veni anni dopo la sorte avversa bussò infatti di 
nuovo alle porta della legione. 

Accadde durante le campagne di Gneo Giulio 
Agricola, nel punto più a nord raggiunto dai legionari 
romani in tutta la loro storia. Agricola, governatore 
della Britannia dal 78 d.C,, aveva intrapreso la 
conquista della Scozia contro le selvagge tribù 
celtiche del Nord. Una di queste, i Caledoni, piombò 



Figuranti 

vestiti come 
1 legionari 
della Roma 
Imperiale 
con la tipica 
armatura a 
piastre (lorica 
segmentata). 


Il Vallo di 
Adriano 

segnava il 
confine tra 
La provincia 
romana della 
Britannia e 
LaCaLedoma. 


dagli altipiani delle Ilighlands, sul campo della 
Nona. Nelle umide montagne settentrionali, in 
mezzo alle nebbie clic ne avvolgevano le alture, la 
legione venne quasi totalmente spazzata via nel suo 
stesso campo, un evento che non si era mai realizzato 
nella plurisecolare storia di Roma. 

Solo l'intervento della cavalleria, inviata da 
Agricola, la salvò dal completo annientamento. 

Dopo questo tragico episodio, i Romani non 
proseguirono più la marcia e costruirono, laddove 
in seguito avrebbero eretto il Muro di Antonino 
Pio, un terrapieno c un fossato che correva dal 
Glvdc al Forili, dividendo la Scozia in due. Dietro 

v - 

questo terrapieno la Nona montava la guardia, 
resistendo come la legione più a nord di ogni altra 
nel mondo romano. Tenere la posizione in quelle 
condizioni non era però facile c ben presto dovette 
arretrare più a sud creando un'ulteriore postazione 
difensiva, stavolta fra il Solway e il Tyne. Fu allora 

La fine della Nona legione 

non ci è nota. Forse semplicemente 
scomparve, inghiottita dalle lande 
fredde e desolate della Britannia 

che i Romani cominciarono a concepire l'idea di 
costruire quello clic sarebbe stato, per i successivi 
tre secoli, l'ultimo confine della Britannia romana, 
l'ultimo baluardo per arginare le tribù selvagge del 
nord: il Vallo di Adriano. Ma i Celti, c forse anche i 
misteriosi Pitti, insorsero ancora una volta. La Nona 
venne con ogni probabilità incaricata di reprimere la 
rivolta, o comunque di contenerla. Aquila in testa, ► 



La stele 

di un signifero 
(portastendardo) 
della Nona, 
ritrovata a York. 
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L a misteriosa spa¬ 
rizione della Nona 
Legione ha reso la 
sua epopea uno dei 
soggetti preferiti di 
romanzi e film stori¬ 
ci* Sicuramente il più 
famoso, basato sulla 
tesi del grande anti¬ 
chista tedesco The¬ 
odor Mommsen, è il 
romanzo di Rosemary 
Sutctiff, L’aquila del¬ 
ia IX Legione, recente¬ 
mente oggetto di una 
buona (anche a livello 
ricostruttivo) trasposi¬ 
zione cinematografica 
britannica: The Eagle, 
uscito nel 2011 (nella 
foto sopra una scena). 
Un successivo roman¬ 
zo di Alan Garner, Red 
shift (Slittamento ver¬ 
so il rosso), ha invece 
ispirato il film Centu- 
rion, anch'esso inglese 
e recentissimo, in cui 
si assiste alla distru¬ 
zione della Nona e 
alla tenacia di alcuni 
suoi sopravvissuti. La 
pellicola, ben cura¬ 
ta nella ricostruzio¬ 
ne dei costumi e del¬ 
le ambientazioni, pec¬ 
ca però di superficia¬ 
lità nella descrizione 
delle tattiche di bat¬ 
taglia romane. Anche il 


fantasysi è fortemente 
dedicato alla Nona, per 
esempio con la novel¬ 
la Legione dalle ombre 
di Edward Wagner, che 
riprende il mito del 
re dei Pitti Gran Mak 
Morn e della sua lot¬ 
ta contro i Romani. È 
invece il mito arturia- 
no a mischiarsi con la 
storia delia Nona nei 
romanzi Lady of Ava- 
lon di Marion 2im- 
mer Bradley e L’ultima 
legione di Valerio Mas¬ 
simo Manfredi. Anche 
quest'ultimo libro ha 
conosciuto una tra¬ 
sposizione cinemato¬ 
grafica, ma il film, oltre 
a mischiare elementi 
storici di tredici seco¬ 
li diversi nel mondo 
romano dei V secolo, si 
è attirato diverse cri¬ 
tiche per aver alterato 
le connessioni storiche 
che invece esisteva¬ 
no nel testo originale. 
Forse la narrazione più 
accurata, dal punto di 
vista storico, è quella 
operata da Lorne Ben- 
nett nel 2010 ne L’ulti¬ 
mo della Nona , in cui 
la legione viene effet¬ 
tivamente distrutta dai 
Parti, in Cappadocia, 
nel 161 dopo Cristo. 



Tracce 

della Nona 
nell'iscrizione 
funeraria di un 
soLdato morto 
a Lincoln nel 
primo seco Lo 
dopo Cristo. 


► la legione marciò verso settentrione. Era il jo8 o il 
120 dopo Cristo. Da qui in avanti, semplicemente, 
scomparve dalla storia, inghiottita dalla nebbia c 
dalle lande desolate della Britannia. Almeno così si 
credette per molto tempo. 


Il destino di una legione Sul suo destino gli 
storici moderni hanno formulato varie ipotesi. Non 
risultava clic fosse stata inviata fuori dalla Britannia, 
o a sud della stessa, né erano conosciuti monumenti 
eretti a suo nome ricordandone la distruzione in un 
massacro come quello subito dalle tre legioni di Varo 
aTeutoburgo a opera dei Germani nel 9 dopo Cristo. 
Dantici] ista tedesco Theodor Mommsen ipotizzò 
clic il suo legato, d'accordo con i legionari, avesse 
deciso autonomamente di marciare verso Nord per 
riconquistare, invano, sul campo quclfonorc per ben 
due volte perduto. Di fronte al silenzio delle fonti, 
altri studiosi arrivarono a teorizzare 1 impensabile, 
c cioè che i soldati, dopo aver ricevuto bordine di 
marciare contro il nemico, temendo una nuova 
disfatta avessero rotto i ranghi c sciolta la legione. 
Avessero cioè disertato. 


Àncora 1800 anni dopo gli eventi non si erano 
trovati indizi o prove in grado di spiegare la repentina 
scomparsa della Nona. Solo agli inizi del 900, gli 
scavi sul sito della città romana di Cai/eva Àtrchatuni 
(Siiciicster in Inghilterra) riportarono in luce un 


gj Soldati romani ritratti m 

questa illustrazione nella città dì 
Catleva Atrebatum (Silchester). 
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pavimento di età imperiale. Sotto di esse? venne ritrovata 
un'aquila di bronzo, considerato lo stendardo della 
Nona. Perché fosse lì è ancora oggi un enigma visto 
che i Romani veneravano i loro stendardi con la stessa 
devozione con cui i moderni soldati di Sua Maestà 
Britannica celebrano i loro colori reggimentali. Basti 
ricordare, a titolo di esempio, che Germanico non si 
diede pace fino a che non recuperò tutti gli stendardi 
perduti a seguito del già citato rovescio di Teutoburgo, 
e una volta riportatili a casa, li chiuse in uno scrigno 
per farne oggetto di venerazione. Se la Nona legione 



avesse marciato contro il nemico c fosse stata distrutta, 

i Romani avrebbero fatto di tutto 
per recuperare lo stendardo. Perché 
allora si trovava a Sileliestcr? 
Era davvero il suo totem? E in 
questo caso era stato seppellito 
deliberatamente per nasconderlo? 
11 "giallo" si infittiva sempre di più. 

Negli anni Settanta alcune 
iscrizioni rinvenute a Noviomagus 
Batavorum (moderna Njimegen, 
nei Paesi Bassi) mescolarono 
nuovamente le carte. Esse 
sembravano mostrare che la legione 
- o almeno una parte di essa - fosse 
stata mandata lì dalla Britannia. Le 
ragioni per cui ciò accadde possono 
essere molte. Forse si trattò di un 
trasferimento punitivo a seguito 
del nuovo fallimento, che aveva 
causato un disonore tale da privare 
la legione del suo Genio protettivo 
per sempre. Fine del mistero? 
Nemmeno per sogno. 

11 ritrovamento nel battìi ale 
Petra, in Giordania, della tomba di 
Sextus Klorentinus, comandante 
della Nona, risalente al 127 
d.G. prova che la legione {o, di 
nuovo, almeno parte di essa) era a 



La tomba 


quclPcpoca stanziata in Oriente. L’Arabia Petrea , come 


di Sextus 
Fiorenti n us, 
comandante 
delia Nona, a 
Petra. RisaLe 
ai 127 d.C. 
e potrebbe 
testimoniare 
ia presenza 
deiia Legione 
in Oriente. 


allora si chiamava, confinava con la Siria ed è lì che 
probabilmente era stata dislocata per combattere, forse 
in Cappadocia, l'ultima guerra in cui venne distrutta. 
Da chi non è facile stabilirlo: o i ribelli della seconda 
( riterrà Giudaica oppure i Parti. Se ciò accadde, avvenne 
in un periodo compreso fra il 131 c il 161 dopo Cristo, 
Naturalmente non tutti gli studiosi hanno accettato 
questa tesi. .Alcuni negano decisamente che Paquila 
di Siiciicster sia uno stendardo legionario, ma sono 
ugualmente convinti che la legione sia perita in Britannia, 
distrutta dai lòtti 0 dai Caledoni, intorno al 120 dopo 


Inspiegabilmente la Nona legione 
aveva perso il suo totem e 
con esso il suo genio protettivo 


Cristo. ( Ili ulteriori movimenti della Nona che sono stati 
docili nei itati riguarderebbero a questo piu ito solo alcune 
vexillationes, cioè distaccamenti, della stessa, e non il corpo 
completo. Il mistero della sua scomparsa perciò continua. 
Ed è forse per questo che la più enigmatica delle forze 
annate clic Roma imperiale abbia mai avuto ha latto così 
tanto parlare di sé nel cinema e nella letteratura. * 
( Raffaele D "Amato) 
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Seconda guerra 




e la BUSTARELLA 

CHE SALVÒ IL MONDO 


Nel 1940 i nazisti concepirono un piano per sottrarre 
Gibilterra alla Gran Bretagna e prendere il controllo 
del Mediterraneo. Ma, per fortuna degli Alleati, la via 
per la Rocca passava attraverso la Spagna e 
il beneplacito di Franco aveva un prezzo altissimo 


A dolf Hitler era davvero di pessimo 
umore il pomeriggio del 23 ottobre 
J940. Camminava avanti e indietro 
sulla banchina del treno nella cittadina 
francese di Hendaye, non lontano dal confine 
spagnolo, tenendo le braccia rigide lungo il corpo in 
quella posa che aveva fatto saltare i nervi a Nevillc 
Chamberlain alla Conferenza di Monaco due 
anni prima. Il treno del Generalissimo Francisco 
Franco era in ritardo, confermando i sospetti della 
delegazione tedesca: inutile sperare di poter riporre 
qualche fiducia negli spagnoli. Quando, infine, 
il piccolo, tarchiato generale dalla vocetta acuta 
scese dal treno, il sorriso sul volto di Hitler nascose 
la sensazione che quello sarebbe stato un incontro 
esasperante. E lo fu. 'Preferirei farmi strappare 
quattro denti che avere a che fare di nuovo con 
quelFuomo”, si dice abbia confidato il Fiihrer a 
Mussolini qualelie giorno dopo. 

1 litler tentò per ore di persuadere Franco che il suo 
Paese neutrale doveva unirsi al conflitto, ma 1 astuto 
leader spagnolo seguitò a esitare, ben sapendo di 
non avere nulla da perdere ad avanzare richieste che 
Hitler avrebbe sicuramente giudicato inaccettabili. 
Franco garanti al Fiihrer e al suo segretario per 
gli affari esteri Joachim von Ribbentrop, che era 
presente all incontro insieme alla sua controparte 
spagnola Ramon Serrano Sliner, che la Spagna 


La Rocca 
preziosa. 

Un idrovolantc 
Catalina di 
pattuglia 
sorvola 
Gibilterra nel 
1942.1 rapporti 
relativi aLle 
intenzioni 
di Hitler di 
impadronirsi 
della Rocca 
convinsero 
Churchill a 
mettere in atto 
Usuo piano 
audace per 
corrompere lo 
Stato maggiore 
deU’ese retto 
spagnolo. 
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sarebbe entrata nel conflitto al fianco dell’Asse in 
qualche imprecisato momento del futuro. In cambio 
però voleva le colonie francesi in Nord africa e il 
Cameni n, insieme a rifornimenti, armi c derrate 
alimentari per il popolo spagnolo, che dopo ire anni 
di guerra civile stava patendo una farne orrenda. Per 
ultima tenne la richiesta più pesante: la consegna 
di Gibilterra alla Spagna una volta clic la Gran 
Bretagna fosse stata sconfitta. 

In realtà il termine “ritorno” sarebbe stato più 
corretto di “consegna”: Gibilterra, infatti, era stata 
conquistata ai Mori nel 1462 dal nobile castigliano 
Juan Alonso de Guzmàn, e gli unici indigeni di 
origine nordafricana che vi erano rimasti erano le 
bertucce, i cui discendenti - una colonia di trecento 
individui - vivono tilt foggi nel Parco della Rocca. 

Gibilterra era poi rimasta sotto il dominio della 
Spagna per più di due secoli e mezzo, fino alla 
Guerra di successione spagnola. Nel 1704 la penisola 
di neanche sette chilometri quadrati clic sorveglia 
fingresso al Mediterraneo 
fu presa da una [lotta 
congiunta anglo-olandese 
al comando di sir George 
Rooke, clic bombardò 
e sottomise la Rocca in 
nome della regina Anna. 

Con ii Trattato di Utrecht 

del 1715 Gibilterra venne ceduta “in perpetuo” alla 
Gran Bretagna e oggi è uno dei Territori d’oltremare 
britannici, circostanza che la Spagna non ha mai 
mandato giù. 

Un luogo Strategico Dopo rincontro con 
Franco, la successiva tappa del viaggio di Hitler 
fu un’altra riunione in treno in territorio francese, 
che vide la sigla dell’accordo di collaborazione 
con il presidente-fantoccio di Vichy, il maresciallo 
Philippe Pétain. Il Fùlircr non avrà certo faticato 
a immaginare come avrebbe reagito quell’eroe 
ottantaquattrenne della Prima guerra mondiale alla 
notizia che i possedimenti africani del suo Paese 
sarebbero potuti passare a Franco. In una direttiva 
emessa dopo la caduta della Francia Hitler aveva 
chiarito clic “il più importante compito dei francesi” 
era “la difesa e la protezione aggressiva delle colonie 
africane contro la Gran Bretagna e il movimento di 
De Gaulle”. Ciò avrebbe garantito la partecipazione 
francese allo sforzo bellico contro la Gran Bretagna, 
l’unico Paese europeo belligerante che ancora si 
ostinava a impedire l’avanzata della macchina da 
guerra nazista. 

Ma Hitler aveva realmente bisogno di Franco. 
Se non si fosse riusciti a sottomettere la Gran 
Bretagna con i bombardamenti aerei (una realtà di 
cui il Fùhrcr aveva dovuto prendere alto a metà di 
settembre del 1940, quando era ormai chiaro che 


Franco chiese a Hitler la 

consegna dì Gibilterra 

alla Spagna, una volta 
sconfitta la Gran Bretagna 


la Luftwaffc aveva perso la Battaglia d’Inghilterra) 
rimaneva solo un’opzione: sottomettere i britannici 
con un’opera di strangolamento. E per far ciò era 
necessario bloccare lo Stretto di Gibilterra. 

In seguito lo storico inglese Mugli Trevor-Roper 
delincò quali sarebbero state le conseguenze di 
un’invasione tedesca a Gibilterra: “L’Asse avrebbe 
assunto il controllo di tutto il Mediterraneo, 
tagliando fuori l’esercito britannico in Medio 
Oriente e chiudendo per intero un futuro teatro 
di guerra. A quel punto, che speranze di vittoria 
sarebbero rimaste a Churchill?”. 

Il passaggio cruciale Per Hitler non c’era 
il minimo dubbio clic Gibilterra fosse la chiave 
per la sconfitta definitiva della Gran Bretagna. In 
una lettera successiva a Franco il leader nazista lo 
rimprovero per non essersi alleato con la Germania 
e non aver permesso alla Wehrmacht di marciare 
attraverso la Spagna c dare l'assalto alla Rocca: 

“L’attacco a Gibilterra e 
la chiusura dello Stretto 
avrebbero mutato in un 
sol colpo la situazione 
dell ‘intero Mediterraneo. 
Se avessimo avuto la 
possibilità di attraversare 
il confine spagnolo... oggi 
Gibilterra sarebbe nelle nostre mani”. Era assoluta 
convinzione del Fùhrcr che togliere alla Gran 
Bretagna quel luogo così strategico avrebbe “avuto 
un peso nel decidere il corso della storia mondiale”. 

Hitler le tentò tutte. L’Operazione Felix (questo 
era il nome in codice dell offensiva tedesca contro 
Gibilterra) prevedeva la possibilità di far attraversare 
alle truppe tedesche il territorio spagnolo con la 
copertura di una protesta diplomatica formale, che 
avrebbe evitato a Franco l'accusa da parte della 
Gran Bretagna di non aver tenuto fede alla sua 
promessa di neutralità nella guerra. 

Tuttavia difficilmente Franco avrebbe potuto 
convincere i britannici che i tedeschi stessero 
marciando in casa sua senza il suo consenso, 
tanto più che i servizi segreti di Sua Maestà erano 
già a conoscenza delle intenzioni di Hitler di 
coinvolgere la Spagna in un attacco a Gibilterra: in 
un rapporto top secret del SO E (Special Opcmtions 
Executive) si citava il proposito tedesco di usare 
navi e ferrovie spagnole per trasportare rifornimenti 
bellici mascherati da normali importazioni e la 
possibilità che la Spagna mettesse i suoi aeroporti a 
disposizione della Luftwaffc. 

Rientrato a Berlino nel novembre del 1940, Hitler 
emanò una direttiva con i dettagli deirOperazione 
Felix, che sarebbe dovuta cominciare con missioni 
di ricognizione degli agenti tedeschi in Spagna per 
studiare le difese militari c le piste di atterraggio ► 
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Stretto di Gibilterra 


► di Gibilterra. Unità speciali del Dipartimento 
Tedesco per lo Spionaggio Estero avrebbero dovuto 
proteggere I arca dai tentativi britannici di spiare i 
preparativi per l'attacco, che avrebbe avuto inizio il 
trentanovesimo giorno dopo 1'ingresso delle truppe 
tedesche in territorio spagnolo. 11 piano di battaglia 
del Fiihrcr prevedeva una forza d'assalto composta 
da due corpi d'armata dell'esercito, una divisione di 
SS e un corpo dell'aviazione, Il 49 Corpo d'armata 
avrebbe avuto il compito di ingaggiare la guarnigione 
di Gibilterra, forte di 11.600 uomini, mentre il 39", 
protetto ai fianchi dalla divisione di SS, sarebbe 
rimasto in attesa pronto a invadere il Portogallo se gli 
Alleati avessero cominciato a minacciare quell'arca. 
La Luffwaffe intanto avrebbe occupato sci aeroporti 
sulla costa atlantica e nei pressi di essa, per prepararsi 
a bombardare dal cielo la Rovai Navy. 


L'Alto Comando nazista delineo l'Operazione 
Felix con precisione maniacale: quattro cannoni 
per proteggere il fianco orientale, altri quattro su 
quello meridionale, un assalto di tre colonne contro 
la cittadina e, subito dopo, l'attacco all'artiglieria 
britannica, più la spedizione di 13mila tonnellate 
di munizioni, 7500 tonnellate di carburante e 136 
tonnellate di derrate alimentari giornaliere per 
nutrire le truppe. 

[ servizi segreti britannici non si facevano illusioni 
su quel clic sarebbe accaduto se l'Operazione 
Felix avesse avuto successo. Una loro nota diceva: 
“La potenza dell'artiglieria tedesca risulterebbe 
devastante ed è verosimile clic gran parte dei nostri 
pezzi pesanti e delle nostre postazioni antiaeree 
venga messa fuori combattimento". L'Operazione 
Felix non ebbe però mai luogo. Nonostante ciò 
l'ombra nazista clic si allungava su Gibilterra non 
smise di inquietare seriamente il governo britannico, 
tanto che Winston Churchill dichiarò che le sue 
due maggiori preoccupazioni in quella fase della 
guerra erano la minaccia alla “Rocca" e gli attacchi 




GIBILTERRA 


Stretto di Gibrrterr 


CEUTA 

(Spagna) 



mandati a sostenere 

le forze nazionaliste di Franco nella guerra civile troneggia 
in una strada spagnola nei 1938. Anche l’Italia sostenne 
materialmente la causa franchista. 


nella foto a destra, si scambiano 
saluti formali a Hendaye il 23 ottobre 1940. L’esito 
dell’incontro non piacque affatto al Fiihrer. 


degli u-boot ai convogli nell'Atlantico, 11 timore 
era che i tedeschi potessero esaurire la pazienza 
con Franco e varcare di loro iniziativa i Pirenei 
in un qualsiasi momento dopo l'aprile del 1941: a 
quel punto la Spagna non sarebbe stata in grado di 
arrestare un'avanzata in forze della Wchrmacht 
Dunque, poiché Gibilterra non era equipaggiata 
per resistere a un assedio nazista, Churchill decise 
clic Punica soluzione era impedire che esso avesse 
luogo. Su suggerimento del consulente della 
Marina presso l'ambasciata britannica a Madrid, 
Alan Hillgarth, si decise di mette in atto il più 
audace tra lutti gli stratagemmi politici nella storia 
della guerra: distribuire tredici milioni di dollari 
americani alle più importanti cariche dell'esercito 
spagnolo, che in cambio avrebbero dovuto garantire 
l'aderenza di Franco ai patti di neutralità, persino 
organizzando un colpo di Stato se si fosse reso 
necessario. Nella primavera del 1940, ancor prima 
del frustrante incontro tra Hitler c Franco, il denaro 
per le bustarelle era già in movimento. 


IL controllo 
di Gibilterra. 

Inaccesso 
navale ai 
Mediterraneo 
la rendeva 
una postazione 
strategica 
di vitale 
importanza. 


Corruzione occulta La provenienza di quel denaro 
doveva rimanere segreta a qualunque costo. Come 
intermediario In scelto Juan March, un banchiere 
dalle ineccepibili credenziali franchiste clic in quel 
momento era la sesta persona più ricca al mondo, 
nonché il principale finanziatore di Franco durante 
la guerra civile. Avendo già lavorato come agente 
“doppio" nella Prima guerra mondiale. March era un 
grande esperto di operazioni clandestine. Era anche 
un convinto sostenitore della monarchia spagnola 
c del suo illuminato crede don Juan de Borbòn 
(che però non sali mai al trono perche Franco lo 
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di guardia 

aLte riserve a Gibilterra nel 1940, quando 
il piano di invasione di Hitler avrebbe potuto 
segnare un disastroso fallimento per gli Alleati 
nel Mediterraneo. 


Il banchiere spagnolo 

Juan March in una foto dì prima 
della guerra {a destra). Fu lui 
a distribuire il denaro delle 
bustarelle britanniche agli 
ufficiali spagnoli, contribuendo 
in tal modo a negare ai tedeschi 
l’accesso a Gibilterra. 


riteneva troppo liberale), grande estimatore del 
whisky scozzese ed ex ufficiale della Royal Navy. 
Tuttavia, nonostante le sue simpatie di destra. 
March non era favorevole all'entrata in guerra della 
Spagna, ben sapendo ehc Hitler non avrebbe dato 
appoggio alla causa monarchica c ancor meno a una 
figura progressista come don Juan. 11 banchiere fece 
dunque da intermediario per il trasferimento di dieci 
milioni di dollari presso la Swiss Bank Corporation 
di New York, a cui poco dopo si 
aggiunsero altri tre milioni. Circa 
due milioni si fecero strada fino 
alle tasche del fratello maggiore 
di Franco, Nicolas, che dopo la 
guerra li impiegò per costruirsi 
un impero imprenditoriale di 
proporzioni impressionanti. 

Un altro alto ufficiale baciato 
dalla generosità britannica fu 
Valentin Calarza, la cui elezione a Ministro degli 
interni del governo di Franco aveva fatto assai 
infuriare il cognato di quest*ultimo, il baffuto Ramon 
Serrano Sùner, un fervente sostenitore di Hitler 
con un look da stella del cinema che occupava il 
ruolo di Ministro degli esteri. In tale carica aveva 
detenuto de facto il controllo assoluto sulla polizia 
spagnola: controllo che ora gli era stato sottratto 
da Calarza, che al contrario di Serrano Su iter non 
era favorevole né ai nazisti né all'entrata in guerra. 
NelToperazione vennero coinvolti in totale otto 
ufficiali di alto rango c un certo numero di ufficiali di 
rango intermedio che occupavano posizioni chiave. 
Oggi il Foreign Office britannico ha de se ere tato 
la corrispondenza relativa al l'operazione, ma dei 


Hitler pensava che 
togliere alla Gran Bretagna 

l'accesso al Mediterraneo 

avrebbe cambiato il corso 
della stona mondiale 


telegrammi conservati negli archivi spagnoli non 
sembra esserci più traccia. In ogni caso le bustarelle 
servirono allo scopo: gli ufficiali corrotti fecero terra 
bruciata attorno agli elementi favorevoli alla guerra 
nelFentourage di Franco, ed entro la metà del 1941 
Ili 1 ter aveva già rivolto la sua macchina bellica a 
est. Churchill poteva finalmente tirare un sospiro di 
sollievo. Se Gibilterra fosse andata perduta, la Gran 
Bretagna avrebbe tentato la conquista delle Canarie 

per assicurarsi una nuova base 
navale, ma dopo l'invasione 
tedesca della Russia Churchill 
potè archiviare definitivamente 
quel piano, Hitler non perdonò 
mai Franco per aver negato il 
passaggio verso Gibilterra alla 
Wehrmacht: nelle sue parole, 
il regime franchista era andato 
“al di là del suo diritto di legge 
[sic]... con la benedizione della chiesa c a scapito di 
tutti gli altri”. Poche settimane prima della morte, 
il Fùhrer dettò il suo testamento al suo segretario 
privato, Martin Bormann. Riflettendo sulle sue 
aspirazioni verso Gibilterra, disse: “La cosa più 
facile sarebbe stata occupare la penisola con 
le nostre truppe di commando e con il beneplacito 
di Franco, ma senza alcuna dichiarazione di guerra 
da parte sua". Ma né lui né Franco erano stati 
consapevoli delle forze clic si erano mosse in segreto 
per contrastare quel corso degli eventi. * 

Jl J LES STliWART d scrittore ccl ex corrispondente 
Reuters, Vive in Spagna da vent anni e ha scritto molto 
su quel Paese. 
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Ottocento 



IL XIX SECOLO, UN EPOCA 

DI PACE E PROGRESSO 


Il periodo intercorso tra Waterloo e la Prima guerra mondiale ha visto gettare 
le basi del mondo moderno: dunque perché insistiamo a trascurarlo? 

di Richard |. Evans c rettore del Cresham College di landra 
ed ex professore regio di Storia presso l'I 'niversità di (Cambridge 







A bbiamo "perso di vista” il XIX secolo. Ormai 
tutti quelli che lo hanno vissuto sono morti, 
ed c diventato un periodo remoto della 
nostra storia, a differenza del XX secolo 
che continua a ossessionarci con le sue guerre, i suoi 
crimini e le sue gigantesche figure dittatoriali. Nelle 
scuole si spiega l'Ottocento in maniera complicata 
e noiosa. Un tempo gli storici si entusiasmavano 


davanti allnnificazionc dell'Italia e alla nascita 
de 1F ini pero tedesco, ma dopo la Seconda guerra 
mondiale quegli eventi hanno assunto il significato 
di foschi presagi delle dittature del Novecento 
piuttosto clic del trionfo dell'ideale della nazione. 
Eppure il XIX secolo meriterebbe di essere studiato 
non soltanto come preludio al XX, ma per la sua 
straordinaria importanza. Vediamo perché. 


Un pallone 
aerostatico 

nello show a 
Parigi negli 
anni Quaranta 
dell’Ottocento. 
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LA PACE 

COME 

OBIETTIVO 


S e si guarda al periodo com¬ 
preso tra il 1815 e il 1914 - 
perché ovviamente il “vero” 
XIXsecoLo (1801 -1900) non ha alcun 
significato come periodo storico, 
al di là della mera cronologia - la 
prima cosa che si nota è la totale 
assenza di guerre di grosse dimen¬ 
sioni in Europa, il precedente XVIII 
secolo fu invece teatro di numero¬ 
si conflitti, spesso molto lunghi: la 
Guerra di successione spagnola 
(1701 -1714), la Guerra di successio¬ 
ne austriaca, (1740-1748), la Guer¬ 
ra dei sette anni (1756-1763) e la 
Rivoluzione francese seguita dalle 
Guerre Napoleoniche che durarono 
dal 1792 al 1815. Virtualmente ogni 
singolo Stato europeo in quel perio¬ 
do partecipò ad almeno un conflit¬ 
to. Per contro, nei cento anni tra 
Waterloo e lo scoppio della Prima 


Una nave 

carica di 
emigranti 
sbarca a New 
York negli anni 
Cinquanta 
dell’800 in un 
acquerello 
di Samuel 
Waugh. 

Tra iL 1815 
e il 1914 
decine di 
milioni di 
europei 
emigrarono 
in aLtre parti 
del mondo, 
venendo a 
costituire 
la più vasta 
migrazione 
di massa 
della storia 
umana. 


to di secolo. Insomma, tutti i con¬ 
flitti europei del XIX secolo dura¬ 
rono poco nel tempo, ebbero sco¬ 
pi Limitati e riguardarono sempre 
limitati contendenti: a differenza 
che nel XX secolo, nessuno puntò 
mai ad annientare totalmente L'av¬ 
versario, a distruggere La sua nazio¬ 
ne o a sterminare i suoi abitanti. 
Di fatto il tasso di morti in batta¬ 
glia tra ìL1815e eL 1914fusette vol¬ 
te inferiore a quello del secolo pre¬ 
cedente ed enormemente inferio¬ 
re alle carneficine delle devastan¬ 
ti guerre combattute tra il 1914 e il 


della pace era l'egemonia globale 
britannica, raggiunta con la scon¬ 
fitta di Francia e Spagna a Tra tài¬ 
gà r nel 1805 e La conseguente ces¬ 
sazione delle rivalità extra-euro¬ 
pee tra Stati d'Europa quale causa 
di conflitti interni all'Europa stes¬ 
sa: quando tali rivaLità arrivavano a 
minacciare La pace stabilita, L'ine¬ 
vitabile congresso internazionale 
si riuniva e appianava Le divergen¬ 
ze. Nello stesso tempo l'Europa era 
ormai legata indistricabilmenteagli 
eventi di portata globale, come L'e¬ 
ruzione del vulcano Tambora nel¬ 
le Indie Orientali Olandesi che nel 
1816 - “L’anno senza estate” - pro¬ 
vocò vastissime carestie in tutto il 
Pianeta ed ebbe un impatto signi¬ 
ficativo sulla perdita delle colonie 
americane di Spagna e Portogallo 
negLi anni Venti deLL'Ottocento. Già 
molto prima della “corsa aLl'Àfrica” 
Le proprietà coloniali esportavano 
in tutto il mondoglistilidivita euro¬ 
pei,forzandovi via La sottomissio¬ 
ne dei popoli nativi degli altri con¬ 
tinenti. I confini d'Europa divenne¬ 
ro porosi: tra il 1815 e il 1914 circa 
sessanta milioni di persone anda¬ 
rono via dal Vecchio Continente, 
segnando La più vasta migrazio¬ 
ne di massa della storia umana, 
e solo con molta Lentezza gli emi¬ 
granti finirono per acquisire nuove 
identità culturali Lontano da casa. 
Parallelamente, in Europa comin¬ 
ciarono ad arrivare beni materiali, 
invenzioni e idee dal Nuovo Conti¬ 
nente, soprattutto verso La fine del 
secolo: nel 1900 L'America sembra¬ 
va ormai aver soppiantato La Gran 
Bretagna e La Francia come porta- 
bandiera del futuro. 


Quando le rivalità tra gli Stati 

arrivavano a minacciare 
la pace, un congresso si riuniva 


guerra mondiale l'Europa vide ben 
pochi conflitti, tutti di breve dura¬ 
ta, con conseguenze relativamen¬ 
te contenute e destinati a non coin¬ 
volgere mai più di una manciata di 
Stati: La guerra di Crimea deL 1853- 
1856 fu tra Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Turchia, Regno di Sardegna e 
Russia; Le guerre per L'Unità d’Ita¬ 
lia coinvolsero La Francia, l'Austria 
e il Regno di Sardegna; e i conflit¬ 
ti per t’unif icazione deLLa Germania 
si conclusero con Lo scontro tra gli 
Stati tedeschi e La Francia nel 1870- 
1871. Ci furono anche brevi guer¬ 
re tra la Russia e L'Impero Ottoma¬ 
no nel 1828-1829 e nel 1877-1878, 
ma tra il 1700 e il 1800 quegli stes¬ 
si due Stati avevano combattuto 
tra Loro non meno di sette guer¬ 
re, per un totale di quasi un quar¬ 


1945.11 motivo stava principalmen¬ 
te nella volontà delle nazioni euro¬ 
pee di non replicare gli orrori della 
Rivoluzione francese e delle Guer¬ 
re Napoleoniche: a tale scopo si 
volle stabilire un sistema di arbi¬ 
trato e cooperazione internazio¬ 
nali noto come il “Concerto Euro¬ 
peo", che operò con successo fino 
a metà deL XIX secolo e poi di nuo¬ 
vo dal 1871 alle soglie deLla Prima 
guerra mondiale. Si riunirono più 
volte congressi e conferenze inter¬ 
nazionali per tentare di contenere 
qualunque conflitto minacciasse 
La pace del continente, dagli incon¬ 
tri che nei primi anniTrenta crearo¬ 
no il Belgio come Stato indipenden¬ 
te al Congresso di Berlino che nel 
1878 pose fine alla guerra turco¬ 
russa. A sostenere le fondamenta 
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Risorgimento italiano. 

Designa il periodo storico nel , 
qua le si verificarono gli eventi ^ 
che portarono all’unificazione 
del nostro Paese nel 1861. 
Nell’immagine le celebrazioni 
in onore dì Giuseppe 
Garibaldi a Macerata 
nel quadro conservato 
al Museo Marchigiano 
del Risorgimento e della 
Resistenza. 


LA GENTE CREDEVA NEL FUTURO 


I n un certo senso il XIX seco¬ 
lo fu l’era degli Stati naziona¬ 
li, anche se di fatto molte per¬ 
sonalità storiche fondamentali 
trascesero i confini deLte nazio¬ 
ni e vissero carriere spiccata- 
mente “trans-nazionali”: negli 
anni Venti dei secolo la lotta per 
l’indipendenza greca fu guidata 
da loannis Kapodistrias, un ex 
ministro degli esteri russo; non 
pochi nazionalisti rumeni furo¬ 
no educati in Francia; aristo¬ 
cratici ribelli polacchi presero 
parte a motte se non a tutte le 
lotte liberali dell’epoca, inclu¬ 
so il Risorgimento italiano. E, 
ovviamente, esistevano feno¬ 
meni comuni avarie nazioni, i 
più evidenti dei quali furono te 
due ondate di rivoluzioni che 
spazzarono l’Europa nel 1830 e 
nel 1848. 


Un altro fu il modello di statista 
radicale-conservatore post 1848, 
che impiegava misure rivoluzio¬ 
narie per impedire ulteriori rivo¬ 
luzioni: gli esempi migliori furo¬ 
no Bismarck, Cavour, Disraeli e 
Napoleone iil. 

Sotto molti aspetti TOttocento e 
te persone che ci vissero appaiono 
oggi strani e remoti. La religione 
era ovunque ed è difficile per noi 
- quantomeno in Europa - com¬ 
prendere la passione e il fanati¬ 
smo che animarono le crociate 
dei cristiani balcanici contro l’Im¬ 
pero Ottomano, o il raccapriccio 
con cui vennero accolte in Inghil¬ 
terra le teorie di Darwin sull’evolu¬ 
zione. Ancor più bizzarra ai nostri 
occhi appare la predominanza del 
codice di comportamento maschi¬ 
le con i suoi duelli, le lunghe bar¬ 
be, i cappelli a cilindro e il senso 


di innata superiorità nei confron¬ 
ti delle donne, che il movimento 
femminista in fasce aveva appe¬ 
na cominciato a sfidare. 

Una società urbana e industria¬ 
le come la nostra deve 
fare uno sforzo d’im¬ 
maginazione per 
comprendere che 
la stragrande mag- 
gioranza degli 
europei del XIX 
secolo era com¬ 
posta da conta¬ 
dini, che in atcu- 
ne regioni del 
continente eran 
in gran parte ana 
fabeti ancora alle 
soglie del Nove 
cento e che in 
molti luoghi furo¬ 
no liberati dal- 


( 
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Benjamin 
Disraeli 

fu uno 

dei grandi 

statisti 

radicali- 

conservatori 

dell'epoca. 


I movimenti socialisti di massa 
guardavano speranzosi alla creazione di una 
società basata sull'uguaglianza 


la condizione servile solo nella 
seconda metà del XIX secolo. 

In un’epoca di dubbi e ansie 
verso il futuro come la nostra è 
importante ricordare quanto fos¬ 
se diffuso e pervasivo il senso 
di ottimismo nella classe ope¬ 
raia e in quella media delle cit¬ 
tà ottocentesche: i movimenti 
socialisti di massa guardavano 
speranzosi alLa creazione di una 


società basata sulL’uguaglian- 
za e sull’assenza di sfruttamen¬ 
to, i liberali prevedevano un mon¬ 
do senza più guerre e gli scritto¬ 
ri di fantascienza - mai esistiti 
prima di allora - immaginavano 
tecnologie che avrebbero risol¬ 
to i peggiori problemi della razza 
umana. ÀI volgere del XX secolo 
le femministe di tutta Europa si 
aspettavano che il suffragio uni¬ 


versale sarebbe divenuto realtà 
entro pochi anni, alia luce dei fat¬ 
to che la lotta per L’ampliamento 
dei diritti legali e dell’educazio¬ 
ne femminile aveva già fatto pas¬ 
si dagigante. 1131 dicembre 1900, 
l’ultimo giorno del XIX secolo in 
senso cronologico, un magnate 
della stampa dichiarò che il suo 
giornale si sentiva “abbastan¬ 
za ottimista da credere che il XX 
secolo... saprà affrontare e vin¬ 
cere qualunque ostacolo, fino 
a dimostrarsi il secolo miglio¬ 
re che questo Pianeta, già cosi 
avanti sulla via del miglioramen¬ 
to, abbia mai vissuto’. * 




Suffragette 

francesi 

aggrediscono 
un seggio di 
ballottaggio in 
un’illustrazione 
del 1908 del 
quotidiano Le 
Petit Journal. 
All’epoca quasi 
tutte Le donne 
europee di 
classe media 
pensavano 
che avrebbero 
finalmente 
conquistato il 
diritto di voto 
entro breve 
tempo. 
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LE GRANDI EREDITÀ 

N ei contempo il XIX seco- 
io vide la prima comparsa 
di moLti dei principali pro- 
negLi stabilimenti blemi con cui ci dobbiamo con¬ 
no rwieh Works, frontare oggi: il piu evidente fu la 

nelLancashìre, “conquista” dell’ambiente natu- 

nel 1890. La rale, con esiti come le deforesta- 

diffusionedeLle zioni su larga scala e l’insedia- 

industrie vide mento di carbone e vapore nel 

Immergere di una ruolo di fonti energetiche prima¬ 
nuova classe rie dell’epoca, che a sua volta pro¬ 
di lavoratori da vocò quel vertiginoso aumento 

cui nacquero delleemissiom di anidridecarbo- 

i movimenti nica nell’atmosfera le cui conse- 

socialistL guenze catastrofiche ben si vedo¬ 


no nel clima del secolo presente. 
Anche molti degli animali sel¬ 
vatici che ancora popolavano il 
continente all’inizio dell'Otto¬ 
cento - quali il lupo, l'orso e la 
lince - entro la fine del seco¬ 
lo scomparvero da molti Paesi 
europei e le estinzioni di mas¬ 
sa a cui stiamo assistendo oggi 
cominciarono prima del 1914. 
Come evento simbolo di questo 
fenomeno possiamo prendere 
l’uccisione nel 1844 dell’ultimo 
esemplare di alca impenne, un 
uccello incapace di volare. 

Altri problemi sorsero dall’in¬ 
venzione e dalla rapida diffu¬ 


sione deLle automobili a moto¬ 
re, il cui impatto rappresenta 
anche ai nostri giorni una que¬ 
stione da risolvere. I sistemi di 
regolamentazione del traffico 
nel periodo precedente alla Pri¬ 
ma guerra mondiale erano rudi¬ 
mentali. Dalle foto dell’epoca 
se ne ricava L’immagine di un 
traffico talmente caotico da far 
pensare che nessuno prestas¬ 
se molta attenzione alle nor¬ 
me stradali. 

Ci furono poi mutamenti 
nel sistema penale, destina¬ 
ti a lasciarsi dietro un’eredi¬ 
tà contraddittoria. Fino a oltre 
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la metà del XIX secolo nella 
maggior parte dei Paesi euro¬ 
pei i criminali venivano puni¬ 
ti in pubblico con mutilazioni 
corporali o esecuzioni capita¬ 
li. Nonostante ciò, la creazio¬ 
ne di carceri sempre più gran¬ 
di finì per dare origine a proble¬ 
mi sociali Irrisolti ancora oggi, 
giacché Tincarcerazione dimo¬ 
strò di poter più facilmente for¬ 
mare nuovi criminali che non 
riabilitare quelli già esistenti. 
Un altro importante svilup¬ 
po nell'ordine sociale di quel 
periodo fu la crescente abitu¬ 
dine di boLLare determinati indi¬ 
vidui come “lunatici 1 ’* Di sicuro 
i trattamenti medici loro riser¬ 
vati sono cambiati da allora, ma 
certe volte le terapie odierne 
non sembrano avere molto più 
successo dei loro equivalenti 
ottocenteschi. 

Tuttavia i grandi cambiamen¬ 
ti avvenuti tra il 1815 e il 1914 
furono massimamente evidenti 
nella sfera economica e In quel¬ 
la sociale: le vecchie aristocra¬ 
zie terriere dovettero condi- 


L’ultima 

alca 

impenne 

£ ii uccisa nel 
1844. Nessuno 
immaginava 
che fosse il 
presagio delle 
estinzioni 
di specie 
animali a cui 
oggi stiamo 
assistendo. 



Le nuove invenzioni e il progresso 
industriale annunciavano 
un'epoca di benessere sociale 



videre sempre più spesso ric¬ 
chezza e potere con le nuove KarlBenz, dobbiamo dimenticare che POtto- 

classi medie industriali e prò- inventore del cento fu il secolo d'oro del roman- 

fesslonali; l'emergere di una primomodello zo realistico, in cui autori del 

nuova, vasta classe di lavora- di automobile, calibro di Dickens, Dostoevskij, 

tori industriali fornì, negli ulti- fotografato a Balzac e Bremer raccontarono 

mi decenni del secolo, il terreno bordo di una le istituzioni e le convenzioni del 

di coltura ideale per lo sviluppo Benz-VIktorla loro tempo con vivide descrizioni 

del movimenti socialisti di mas- (sulla destra) e grandi personaggi, infine, dob- 

sa; e alle soglie del Novecen- nel 1893. biamo al XIX secolo la creazio- 

to Pavvento dell'energia idroe¬ 
lettrica diede il via a un rapi¬ 
do sviluppo industriale in Sve¬ 
zia e nell'Italia del nord, che 
non ebbero bisogno di passare 
attraverso le prime, più “spor¬ 
che 11 fasi della precedente rivo¬ 
luzione industriale. 

Naturalmente la gente del XIX 
secolo si rese conto di tutti que¬ 
sti cambiamenti fondamen¬ 
tali e ne prese nota, lascian¬ 
doci una meravigliosa mes¬ 
se di memorie, diari, lettere, 
articoli di giornale e descri¬ 
zioni letterarie dell’epoca in 
cui si trovava a vivere. Non 


i 



ne di molte parole e motti con¬ 
cetti che impieghiamo ancora 
per analizzare il nostro presen¬ 
te: daL comuniSmo al conserva¬ 
torismo, dalPaltruismo all'anar¬ 
chismo. Oggi il marxismo potrà 
anche essere estinto, ma tante 
altre ideologie di matrice otto¬ 
centesca sono ancora vive e 
vegete. Con la diffusione delPal- 
fabetlzzazlone, le reti ferrovia¬ 
rie cominciarono a portare libri, 
riviste e quotidiani fin nelle più 
remote aree rurali, si costruiro¬ 
no nuove scuole con l'obiettivo di 
fare in modo che anche le mas¬ 
se arrivassero a saper “leggere, 
scrivere e far di conto” e le perso¬ 
ne comuni presero a partecipare 
attivamente alta vita politica più 
di quanto si fosse mal visto pri¬ 
ma. Il XIX secolo cominciò a par¬ 
lare a se stesso, e oggi, se ascol¬ 
tiamo con sufficiente attenzio¬ 
ne, possiamo sentirlo ancora par¬ 
lare anche a noi. * 
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Nel novembre del 1944 la RAF festeggio dopo aver finalmente distrutto 
la nave da guerra tedesca Tiroitz. Ma la camDagna auinauennale 


T ‘ V 


a» 


I BBI finale, quando arrivò, fu rapido, spettacolare e 
devastante. Alle otto dei mattino di un giorno di 
sole Fallarme suonò a bordo della lirpitz, clic 
in quel momento si trovava in acque basse nei 
pressi del remoto porto di Troni S0, nella Norvegia 
settentrionale. Pochi minuti dopo, piccole macchie 
nere si stagliarono nel cielo a sud. Si trattava di 
uno storino di Lancaster del 617* Squadrone 
(Dambusters) e dei loro compagni del 9“ Squadrone. 

La nave reagì con una tempesta di enormi 
proiettili sparati dai suoi cannoni antiaerei da 
quindici pollici, ma inutilmente: in pochi minuti 
una pioggia di bombe 'Terremoto' 1 Tali boy fece 
rovesciare su un fianco V ultima nave da guerra 
di Hitler condannando a morte gran parte 


La Tirpitz 

nascosta 
in un fiordo 
norvegese net 
1942. Come 
nave da guerra 
“superava 
qualunque 
imbarcazione 
detta flotta 
britannica” 
dice Patrick 
Bishop. 


IBP®? 


dell’equipaggio, che perì annegato, soffocato o 
tra le fiamme. Con questo spettacolare atto di 
distruzione si concluse una delle più singolari 
campagne dell’intera guerra: quella che per cinque 
anni aveva visto la RAF e la Rovai Navy compiere 
sforzi immensi e dar fondo a tutte le loro risorse pur 
di riuscire a colare a picco la Tirpitz. 

La nave fu Lobiettivo di ben venticinque 
operazioni, tra le quali il celebre attacco a Saint- 
Nazaire del 1942, che mirava a sottrarle il suo 
principale rifugio nelFÀtlantico, nonché V assalto 
con i minisommcrigibili Classe X che si concluse 
con il conferimento di due Victoria Cross. 

Ma, a dispetto di tutto il genio e Faudaeia messi 
in campo, fino a quel mattino del 12 novembre 1944 
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R tutti i tentativi si erano risolti in fallimenti completi Bretagna, ma dopo il suo trasferimento in Norvegia 

o parziali. Quando la notizia del tanto atteso all'inizio del 1942 a essere minacciati furono i 
successo si diffuse, iniziarono i festeggiamenti. convogli artici che rifornivano di materiale bellico 
“E un immenso sollievo per noi aver spedito quel V Unione Sovietica, 
mostro dove volevamo mandarlo da tanto tempo ", 
scrisse VYinston Churchill a Franklin IX Roosevelt 
in risposta al messaggio di congratulazioni spedito 
dal presidente americano. Ma, visto con il senno di 
jfoì, tutto quel tripudio appare alquanto eccessivo. 

Al momento della sua fine la Tirpitz era già 
diventata {ombra di se stessa ridotta dai troppi 
danni già subiti a semplice piattaforma galleggiante 
per i cannoni: ormai non rappresentava più una 
concreta minaccia all'avanzata degli Alleati sulla 
Germania. Dunque, per quale motivo il migliore tra 
gli squadroni del Comando Bombardieri era stato 
assegnato a una rischiosa missione a lunghissimo 
raggio solo per eliminare un’arma nemica di fatto 

Nella sua carriera la Tixpitz 
non affondò nemmeno una 

nave... La sua importanza stava 
in quel che avrebbe potuto fare 


Messi in fuga dalla 


aura L'aura tenebrosa 
che circondava la Tirpitz e ben dimostrata dalla 
storia del Convoglio PQ 17. Nel luglio del 1942 il 
più vasto assembramento di mercantili mai messo 
insieme per un trasporto nell’Unione Sovietica 
salpò dall'Islanda insieme a un’ingente scorta di 
navi da guerra. Informato che la Tirpitz forse era 
sulla rotta per intercettarlo, il Primo Lord del Mare 

Dudley Pound ordinò alle scorte di abbandonare 

» 

le posizioni c al convoglio di disperdersi: 
delle trentacinque navi che lo componevano, 
ventiquattro vennero affondate, ma non dalla 
Tiqritz, bensì da u-bòot e bombardieri tedeschi. 

In realtà nella sua carriera la Tirpitz non attornio 
nemmeno una nave e aprì il fuoco solo di rado: 
la sua importanza stava in quel che avrebbe 
potuto fare. II timore di un suo ipotetico attacco 
teneva costantemente impegnata in missioni di 
sorveglianza una vasta porzione della Home Fleet 
della Rovai Navy, che avrebbe potuto altrimenti 
venir impiegata in teatri di guerra ben più 
importanti nel Mediterraneo e in Oriente, ed 
è questo il motivo che spinse PAm mi ragliato e 
la RAF a investire tanto tempo c tanti sforzi nel 
tentativo di distruggerla. 

Fin dai primi giorni della guerra la RAF aveva 
cercato di danneggiarla e renderla meno pericolosa 
mentre si trovava all'ancora prima in Germania e 
poi tra i fiordi della Norvegia: i piloti impegnati 
in queste missioni avevano mostrato un coraggio 
quasi suicida, ma la nave, tra le sue molte difese, 
era dotata anche di efficacissimi generatori di 
cortine fumogene c le bombe che finivano per 
colpirla comunque erano sempre di entità minore, 
incapaci di fare danni seri. 

Poi fu il turno della Marina. Per raggiungere i siti 
sicuri di ancoraggio dove la Tirpitz passava quasi 
tutto il suo tempo servivano metodi poco ortodossi: 
in un primo momento si tentò con “siluri umani 
trasportati da una squadra di sommozzatori, che 
dopo un viaggio straordinariamente avventuroso 


divenuta inutile? La Tirpitz era sempre in cima ai 
pensieri di Churchill, che inviò ai comandi della 
Marina c dell'aviazione un vero c proprio fiume 
di direttive che imponevano la sua distruzione. 
La Marina peraltro condivideva le sue ansie: 
costruendo la Tirpitz e la sua nave “sorella”, la 
Bismarek, la Germania aveva violato il suo trattato 
navale con la Gran Bretagna del 1935 e creato due 
navi da guerra che univano velocità, resistenza 
e una notevole potenza di fuoco a una corazza 
capace di sopravvivere per gran parte della guerra 
alle bombe e ai siluri più potenti che gli Alleati 
potessero mettere in campo. Unità del genere 
superavano qualunque imbarcazione della flotta 
britannica c il loro potenziale distruttivo incuteva 
un sacrosanto timore nel nemico. 

La paura iniziale era che la Tirpitz potesse 
irrompere nelle vie delLAtlantico c troncare - 
anche solo temporaneamente “ i rifornimenti 
che mantenevano in vita la Gran 


* 
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Affondate la Tirpitz! 

► riuscirono ad arrivare a pochi chilometri di 
distanza dal bersaglio, prima che una tempesta 
vanificasse tutti i loro sforzi. Poi, con una 
incredibile dimostrazione di abilità c coraggio, due 
minisommergibili raggiunsero la Tirpitz mentre si 
trovava nascosta in profondità nel Kaafjord, al di 
sopra del Circolo Polare Àrtico, e le inflissero danni 
che la misero fuori combattimento per sci mesi. 

Quando sembrò che fosse pronta a riprendere il 
mare, la Fleet Air Arm (la sezione aerea della Royal 
Navy) le lanciò contro una serie di audaci attacchi 
dalle portaerei che proseguirono per l 'intera estate del 
1944 ma non riuscirono a infliggerle il colpo di grazia. 
Solo quando entrò in campo la potenza devastante 
dei Tallboy inventati dallo scienziato Barnes Wallis il 
problema trovò definitivamente soluzione. 

Ma, a conti fatti, quanto era concreta la minaccia 
rappresentata dalla Tirpitz? Anche prima dell inizio 
della guerra era evidente che Pera delle grandi navi 
da combatti menti era tramontata: imbarcazioni del 
genere erano troppo vulnerabili agli attacchi aerei se 
si impiegavano le tattiche adeguate, come la Gran 
Bretagna aveva dovuto imparare presto a proprie 
spese con la distruzione della Brince of Wales e della 
Repulse a opera degli aerosiluranti giapponesi nel 
dicembre del j941. 

11 futuro della guerra sul mare sembrava ormai 
appartenere ai sottomarini c agli aerei, c gli eventi 
in breve lo dimostrarono. Le unità 
tedesche furono responsabili solo 
di una frazione del totale delle 
navi alleate colate a picco: per la 
maggior parte fu opera degli 11-boot. 

L'elevata priorità che Churchill 
non smise mai di attribuire alla 
I irpitz a dispetto della limitata 
minaccia che essa rappresentava fu forse una 
conseguenza della sua educazione edoardiana: 
il Primo ministro britannico era cresciuto 
in un'epoca dominata dalle Dreadnought 
(corazzate monocalibro realizzate a partire dai 
primi anni del XX secolo), in cui i cannoni più 


Adolf Hitler 

presenzia 
al varo della 
Tirpitz a 
Wilhelmshaven, 
in Germania, 
il primo aprile 
del 1939. 



Era come se il destino 

della nave fosse legato 
a quello di Hitler stesso. Per 
questo andava affondata 


La Tirpitz 

fu colpita ma 
non affondata 
dai britannici 
già nell’aprile 
del 1944. 



grossi c le corazzature più impenetrabili erano le 
manifestazioni supreme di potenza navale. Tuttavia 

c era un ulteriore elemento in 
gioco. La guerra crea sempre le 
>roprie dinamiche e, una volta 
andata, la campagna prese vita 
propria e uno slancio tutto suo: 
affondare la 1 irpitz divenne un 
punto d'orgoglio, la volontà di 
cancellare quello che era assurto a 
simbolo della tracotanza di un regime mostruoso. I11 
un certo senso, era come se il fato della nave fosse 
legato a quello di Hitler stesso. Un giornale arrivò a 
vedere la parabola del "mal guidato popolo tedesco'' 
nella sua distruzione: "Era stato detto loro clic la 
Tirpitz era inaffondabile, ma la RAF ha dimostrato 
che ciò non era vero. Era stato detto loro che Hitler 
era invincibile, una reincarnazione delle più grandi 
virtù dello spirito germanico, e gli Alleati hanno 
dimostrato clic nemmeno quello era vero ? 

La campagna per V affondarne rito della Tirpitz 
generò una delle grandi saghe della guerra, un 
racconto traboccante di coraggio, genio e abilità 
che dimostrò che i nemici di Hitler possedevano 
una risolutezza che il Eùhrcr non avrebbe mai 
creduto possibile per loro. Fu insomma una vicenda 
emozionante e drammatica. Clic tutte le risorse e 
gli sforzi investiti valessero i! risultato finale, è tutto 
un altro paio di maniche, * 


Patri ek Bistmi) c un giornalista c scrittore. 
1 
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MARY EVÀNS/ÀGF 



La competizione internazionale 
destinata agli idrovolantc che vide 
sfidarsi singoli piloti 
e nazioni intere* Italia in testa. 
L’obiettivo era vincere con 
il velivolo più veloce mai progettato 

N e esiste ancora un esemplare ed è 
gelosamente custodito nel Museo 
storico delFAeronautica Militare di 
Vigna di Valle, sul lago di Bracciano, 
vicino a Roma. Non c un velivolo normale e per 
capirlo basta osservarlo da vicino. La sua forma 
affusolata e aggressiva, unica nel suo genere, sembra 
voluta piu per stupire e impressionare clic per 
volare. Potrebbe sembrare un bizzarro prototipo 
ideato da qualche progettista in vena di scherzi, 
o magari da un artista futurista in un tentativo 
di esaltazione della tecnologia. Ma non c così. 
L'MC 72, numero di matricola MM.181, è un 
velivolo entrato nella leggenda dclFaviazionc, 
che ancora oggi, a distanza di ottantanni, detiene 
il record di velocità per idrovolanti con motori 
alternativi. Proprio su questo esemplare, infatti, il 
maresciallo Francesco Àgello, il 23 ottobre 1934, 
riuscì ad abbattere il muro dei settecento chilometri 
orari, 709,209 km/h precisamente. Ultima di una 
lunga serie di sensazionali imprese aeronautiche che 
agli inizi degli anni Trenta lasciarono letteralmente 
a bocca aperta il mondo intero. 

Un Pianeta da coltegare Eppure lo sviluppo 
di questo gioiello tecnologico non fu per nulla 
semplice e rapido. Fu al contrario caratterizzato da 
continui ritardi di messa a punto e pretese un alto 
tributo di sangue tra i suoi col laudatori. Per capirne 
il motivo basta considerare che il progetto era 
qualcosa di rivoluzionario per l'epoca. Un cifra su 
tutte: il motore era in grado di erogare una potenza 
di jmila cavalli, qualcosa di mai tentato prima. E 
la finalità era una e una sola: vincere la prestigiosa 
Coppa Schneider, la piu ambita competizione di 
velocità di idrovolanti del Vecchio Continente. Una 



Il Curtiss 
CR3 

de [[aviatore 
statunitense 
David 

Rittenhouse 
vinse [a 
competizione 
di Cowes, 
in Inghilterra, 
nei 1923. 


gara che all’apice della sua popolarità era in grado 
di richiamare centinaia di migliaia di spettatori e 
per cui le nazioni più in vista del tempo facevano 
autentiche follie. Aggiudicarsela era diventato un 
imperativo c non si badava a spese. 

Come ha scritto lo storico Claudio Segré: 4 'La 
vittoria del 1926 era costata agli italiani 3.860.000 
lire - cifra cinque volte superiore a quella dell'anno 
precedente; nel 1929 il totale era salito a 14.650,000”. 
Numeri da capogiro, ma era il prezzo della notorietà 
e del prestigio internazionale. E su questo il regime 
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fascista-cosi come i governi di Francia, Inghilterra 
c Stati Uniti - sembrava non voler lesinare 
alcuno sforzo: il sogno di Mussolini era portare 
l'Italia a sedere nel consesso delle grandi potenze 
planetarie. E per raggiungere un simile traguardo, 
in un decennio in cui il ricorso alla guerra era 
uno spettro ancora lontano dal materializzarsi, 
dimostrarsi alFavanguardia in campo tecnologico 
era un imperativo categorico, e Lambita Coppa 
Se [incider sintetizzava tutto questo alla perfezione. 
NelFepoea d oro delFaviazione civile, dove le gesta 


Francesco 

AgelLo 

in una foto 
deL 1933. IL 
pilota italiano 
infranse 
il record 
mondialedi 
veLocità per 
idrovolanti con 
un MC 72. 


dei pionieri del Fa ria erano pane quotidiano per 
milioni di cittadini, niente era più eccitante che 
una sfida di velocità estrema. 

Eppure, quando nel 1912 Findustriale francese 
Schncider di Le Grcusot aveva messo in palio la 
coppa per la prima volta, le finalità erano ben 
diverse: il suo sogno era eollcgarc il Pianeta con 
idrovolanti che facessero a meno dei grandi e costosi 
aerodromi, sfruttando le ampie distese liquide della 
terra. Lodevole idea, se non fosse che in capo a 
pochi anni il suo fine era già stato completamente 
travisato. "Nel 1926 la Sei incider si era trasformata 
in qualcosa di estremamente diverso da quello che 
si era prefisso il suo fondatore”, scrive Se gre. "La 
competizione, lamentavano i critici, era degenerata 
in un corsa pazza per la supremazia nella velocità per 
il prestigio nazionale. Gli aerei venivano costruiti 
appositamente per le gare e non erano buoni a ► 
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□- 

La Coppa Schneider 



una rivoluzione in 






Miracolo made in Italy Fin da subito fu un 
crescendo di spirito agonistico c di prestazioni. 
La prima edizione si tenne nelLaprile del 1913 a 
Monaco e fu vinta da un velivolo francese* un 
Deperdussin, alla velocità media di circa 73 km/h, 
quasi raddoppiata Tanno successivo, quando un 
Sopwith Tabloid inglese fu in grado di raggiungere i 
139 km/h. Dopo Tinterruzione causata dallo scoppio 
della Prima guerra mondiale, Te dizione del 1919 
si tenne in Inghilterra. E questa volta a tagliare 
per primo il traguardo fu un velivolo italiano, un 
Savoia S 13 (0 12 bis), a una media di 204 km/li, ina 
la vittoria non venne omologata per le difficoltà 
della giuria a controllare il percorso a causa 
delle condizioni meteo avverse. Nonostante i 
ripetuti reclami, la competizione fu annullata c 
alTItalia fu concesso solo di organizzare Tevento 
delTanno si 1 eeessivo. 

I /opportunità fu colta al volo: nel 1920, e subito dopo 
nel 1921, sempre di fronte al Lido di Venezia, furono 
i velivoli di casa, in mancanza di avversari diretti (per 
ritardi nella preparazione dei velivoli o incidenti 
avvenuti in fasi di collaudo), ad aggiudicarsi la 
competizione. Negli anni seguenti la musica però era 
destinata a cambiare. Se si esclude la vittoria inglese 
del 22, a fare la parte del leone furono gli statunitensi, 
che si presentarono alTappuntamento con velivoli 


Progetto 
vincente. 

Nella foto, 
i test effettuati 
sul Macchi M 39, 


che rappresentò 


► nienTaltro”. Un'analisi molto cruda, ma che rende 
bene l'evoluzione clic lo spirito della competizione 
(il cui nome per intero era “Coupé d'Aviation 
Maritimc Jacques Schneider”) aveva subito nel 
corso di un decennio. Le regole invece erano andate 
incontro a ben pochi mutamenti. Si aggiudicava un 
premio in denaro il velivolo in grado di concludere 
per primo un circuito triangolare di 280 chilometri 
(portati poi a 350). Inoltre se un aeroclub avesse 
vinto tre gare in cinque anni, oppure tre di fila, 
avrebbe conquistato la coppa definitivamente. 
A organizzare la competizione era il Paese vincitore 
delTultima edizione sotto la supervisione della 
Federazione Aeronautica Internazionale c, infine, 
ogni squadra avrebbe potuto partecipare con tre 
velivoli e rispettivi rimpiazzi. 


' V 






La sfida nei 

cieli. Il quadro del 
pittore inglese Roy 
Nockolds (1911- 
1979) raffigura un 
momento della 
competizione. 


termini tecnologici. 
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IL Curtiss 
R3C 2, 

pilotato 
dall’americano 
Jimmy 
Doo LìttLe, 
partecipò e 
vinse la Coppa 
Schneider del 
1925.Toccòi 
373,500 km/h. 


tecnologicamente all avanguardia: nel 1923 un Curtiss 
CR 3 (con innovativo motore raffreddato a liquido) 
trionfò con 284,834 km/h, mentre nel 1925 fu un 
Curtiss R3C 2 a toccare la velocità media di 373,500 
km/h. Agli avversari, inglesi in testa, per il momento 
non restò clic riconoscere il predominio della 
tecnologia statunitense. 

Quando l’epilogo sembrava ormai scritto 
(un'ulteriore vittoria americana avrebbe decretato 
il passaggio della coppa definitivamente) si 
materializzò il colpo di scena: il 13 novembre 1926, 
a Hampton Road, proprio in casa dei favoriti, la 
squadra italiana composta da tre Macchi M 39 
riuscì nel miracolo, sbaragliando gli avversari a e 
aggiudicandosi il primo e il terzo posto. Mario De 
Bernardi, il vincitore, sfrecciò sul traguardo alla 
velocità media di 396,689 km/h. Un trionfò che 
rappresentò per Y Italia fascista motivo d'orgoglio 
ed esaltazione propagandistica, anche se non si 
può dimenticare che per Poeeorrenza erano state 
m o Militate i n g c 111 i 



risorse e coinvo Iti gli 
stessi vertici della Regia 
Aeronautica. Ma la 
vera ragione di questo 
successo in realtà andava 


Nell'epoca d'oro 

dell'aviazione civile, niente 
era più eccitante che una 


fusoliera snella, monoplano con piano alare 
inferiore alla fusoliera, liquido di raffreddamento, 
motore in linea”, come scrive ancora Segre. 

Il gioco si fa duro Le ultime edizioni della 
coppa, in particolare la trasferta negli Usa del 
1926, erano state fonte di titoli cubitali su tutti 
i giornali internazionali c, come conseguenza, 
l'interesse delbopinione pubblica crebbe in modo 

considerevole. Partita 
in sordina, con poco 
pubblico e seguito, 
ora la Schneider era 
diventata motivo di 
richiamo di grandi folle, 


La squadra 
italiana (nella 

foto sopra) 
dell’edizione 
del 1929 
della Coppa 
Schneider 
davanti al 
Macchi M 39. 
Sotto, il pilota 
Mario De 
Bernardi. 


ricercata nelle incredibili sfida di velocità fi Stranili clic i diversi governi 


presta z io nidi un ve I i y o I o, 

PM 39, la cui concezione rivoluzionaria avrebbe 
dettato legge negli anni successivi. Progetti inglesi 
compresi. In meno di nove mesi, gli italiani avevano 
messo a punto un progetto che stabilì il criterio 
di base per i futuri idrovolanti da competizione: 


coinvolti si affrettarono 
a sfruttare in termini propagandistici. E negli 
anni a seguire questa tendenza sarebbe cresciuta 
a dismisura, arrivando ad assumere i toni di un 
confronto senza esc fusione di colpi. Gli italiani, 
in virtù del livello tecnologico raggiunto, erano ► 
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□ - 

La Coppa Schneider 


► senza dubbio favoriti, ma la forte pressione a cui 
furono sottoposti progettisti, meccanici c piloti si 
rivelo un pesante handicap. 

L'edizione del 1927 si annunciava un trionfo, ma 
contro ogni pronostico si tramutò in un terribile 
smacco: di fronte a quasi 2 50111 il a persone, assiepate 
in ogni dove del litorale di Venezia (i vertici del 
circuito di 350 chilometri erano Porto Lido, Porto 
di Malamocco e Sottomarina c il traguardo posto 
davanti al celebre Hotel Excelsior), nessuno dei 
potenti M 52 nostrani iscritti alla competizione 
riuscì a portare a termine il percorso a causa di 
guasti meccanici. E gli inglesi, rimasti soli in 
gara, ringraziarono. Bastò solo che i loro affidabili 
Supermarine S 5 (molto simili alPM 39) transitassero 
sul traguardo per aggiudicarsi la gara alla velocità 
di 433,282 Km/h. “L'insuccesso”, scrive Scgrc, “fu 
particolarmente amaro perche sulla carta gli italiani 


leggerezze: in particolare i motori, da poco realizzati, 
non erano stati sufficientemente collaudati. Sarebbe 
stato possibile chiedere un rinvio della competizione 
di due settimane, come sollecitato dagli statunitensi, 
ma in maniera incomprensibile non era stato fatto. E 
anche nel 1929 la musica non cambiò. In casa inglese, 
a Newport (Isola di Wight), il 10 settembre a imporsi 
fu un S11 per mar in e S 6 dotato di nuovi c potenti 
motori Rolls-Royce alla media di 528,877 Iuh/Il Con 
questa seconda vittoria deli bigli riterrà per i piloti di 
Sua Maestà aggiudicarsi per sempre la coppa divenne 
pertanto una possibilità reale. Ma le spese sostenute 
erano state talmente elevate che il governo britannico 
si rifiutò categoricamente di finanziare la successiva 
edizione. 11 problema fu risolto con una milionaria 
donazione da parte della magnate Lucy Houston. E 
ancora una volta sarebbe stato un Supermarine S 6, 
nella versione B potenziata, a gareggiare. 


Inglesi al 
comando. 

li Supermarine 
S 6 britannico 
vinse Pedizione 
dei 1929. 



La resa dei conti L'Italia però non era per nulla 

intenzionata a gettare la spugna: la posta in gioco 
era alta e pertanto non si tirò indietro di fronte alla 
sfida. Per prima cosa, dopo aver trovato un accordo 
con gli inglesi, venne deciso che la competizione si 
svolgesse ogni due anni, anziché uno. Questo per 
consentire che i progetti in cantiere potessero essere 
portati a termine con collaudi accurati. Si cercò 
inoltre di razionalizzare il lavoro in maniera da 
non disperdere le forze c i finanziamenti: il R.A.V. 






avrebbero dovuto vincere. Essi avevano effettuato 
alcuni eccellenti voli di prova, durante i quali, in 
taluni casi, avevano superato facilmente quello che 
sarebbe stato il tempo vincente. Nonostante ciò, sia 
gli osservatori italiani sia quelli stranieri si trovarono 
concordi nelPaffcrinare clic gli italiani non si erano 
preparati abbastanza seriamente e metodicamente 
per la gara”. Eppure, a dimostrazione della bontà 
del progetto, solo un mese dopo, esattamente il 4 
novembre, un M 52, comandato dal veterano Mario 
De Bernardi, riuscì a stabilire il nuovo record di 
velocità arrivando a 479,290 km/h, decisamente 
meglio della prestazione britannica in coppa. 
E, ancora, il 30 marzo dell'anno successivo un 
M 52R, opportunamente modificato, stupì il mondo 
abbattendo il muro dei cinquecento chilometri orari 
(512,776 km/h, per la precisione). 

L'epilogo dell'edizione del 1927 era stato 
un'autentica doccia fredda per l'Italia, ma si 
convenne che erano state commesse incredibili 


Locandina 

ufficiale 

della Coppa 
Schneider del 
1929. Il ve live lo 
in primo piano 
è l’italiano 
Macchi M 52. 


L'epilogo dell'edizione del 1927 

era stato un'autentica doccia 
fredda per l'Italia, ma erano state 
commesse incredìbili leggerezze 


O/ze 
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Il rivoluzionario Macchi-Castoldi 
MC 72 era alimentato da un 
AS 6, un motore in grado di erogare 
una potenza di 3mila cavalli 


(Reparto Alta Velocita) di Desenzano del Carda si 
sarebbe dedicato fin da subito alla delicata selezione 
dei piloti, mentre il Ministero di Roma diede le 
opportune indicazioni per La realizzazione del 
futuro velivolo c del motore. Era chiaro che, per la 
vasta esperienza maturata in quegli anni, le uniche 
due ditte in grado di portare a termine il compito 
sarebbero state la Macchi per la cellula e 
la Fiat per il sistema propulsivo. 

Da questo immane sforzo progettuale e 
tecnologico si materializzò il rivoluzionario 

72 alimentato da 
un AS 6, un motore (in realtà si trattava 
di due propulsori in linea con due eliche 
coassiali controrotanti) in grado di erogare 
una potenza di 3 mi la cavalli, con il compito 
di sbaragliare la concorrenza avversaria per 
redizione del 1931. Consegnato secondo 
tabella di marcia, i primi collaudi fecero 
sperare di essere arrivati alfiidrovolante da 
corsa "definitivo". Ma fu solo urfiillusione. 
Ben presto si verificarono problemi 
propulsivi (detonazioni e ritorni di ► 



L’idrocorsa 
GlosterV 

con galleggianti 
(configurazione 
“a scarponi”) fu 
progettato per 
partecipare alla 
gara del 1929. 


Macchi-Castoldi MC 




SupermarineS6B 

Progettista: 

Reginald Mitchell 
Costruttore: Supermarine 
Esemplari: due 
Lunghezza: 8,79 m 
Apertura alare: 9,14 m 
Superficie alare: 13,5 m 2 
Propulsore: un Rolls-Royce R 
Potenza: 2317 CV 


Macchi M39 

Progettista: Mario Castoldi 
Costruttore: Aeronautica 
Macchi 

Esemplari: cinque 
Lunghezza: 7,59 m 
^ Apertura alare: 9,26 m 
Superficie alare: 14,30 m 2 
Propulsore: un Fiat AS2 
Potenza: 850 CV 


Curtiss R3C 

Costruttore: Cu rtiss Aero- 
piane and Motor Company 
Esemplari: due 
Lunghezza: 6,71 m 
Apertura alare: 6,71 m 
Superficie alare: 13,4 m 2 
Propulsore: un Curtiss 
V-1400 

Potenza: 557 CV 


Macchi-Castoldi MC72 

Progettista: Mario Castoldi 
Costruttore: Aeronautica 
Macchi 

Esemplari: cinque 
Lunghezza: 8,32 m 
Apertura alare: 9,48 m 
Superficie alare: 15 m z 
Propulsore: un Fiat AS 6 
Potenza: 3100 CV 


rato, impose scelte tecno¬ 
logiche sia in fatto di aero- 
dinamica sia di propulso¬ 
ri, che in pochi mesi erano 
già superate. Nel comples¬ 
so però si possono ricorda¬ 
re una serie di velivoli che, in 
virtù dei risultati raggiunti o 


la bontà dei progetti, hanno 
realmente lasciato il segno. 
Uno tra tutti il. Macchi M 39, 
che dal momento deLLa sua 
apparizione sarebbe diven¬ 
tato il punto di riferimento 
per tutti i futuri modelli da 
competizione. 


NELLA LEGGENDA 


ir-** 


- 


dell’epoca. Non tutti ebbero 
però La fortuna che si meri¬ 
tavano, per forti ritardi neh 
La progettazione o per man¬ 
canza di tempo per porta¬ 
re a termine i necessari col¬ 
laudi. In effetti La competi¬ 
zione, con il suo ritmo ser- 


G li idrocorsa (così erano 
chiamati gli idrovolanti 
da competizione) che parte¬ 
ciparono alla Coppa Sehnei 
der furono molti e ognuno, 
per caratteristiche tecni¬ 
che, era un vero gioieLlo del 
la tecnologia aeronautica 
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La Coppa Schneider 


IL RIVOLUZIONARIO AS 6 



L Macchi -Castoldi MC 72 era un 
progetto estremo, qualcosa di 
realmente eccezionale se para¬ 
gonato ai velivoli dell’epoca. La 
sua forma inusuale, con un muso 
estremamente allungato, era 
dovuta all’adozione ci una soluzio¬ 
ne motoristica {i L suo vero segreto) 
davvero origmaLe. IL contratto sti¬ 
pulato con La Fiat prevedeva che il 
propulsore fosse in grado di ero¬ 
gare almeno 2800 CV; una richie¬ 
sta ai limiti delLa follia se si pen¬ 
sa che il motore più potente fino 
ad aLLora prodotto da Lia casa tori¬ 
nese era L’AS 5 da 1000 CV. Eppu¬ 
re La soluzione adottata fu dav¬ 
vero geniale: Lacco ppi a mento di 
due A3 5 mantenendo Lo stesso 
alesaggio, corsa e numero di giri. 
Ciò permetteva di sfruttare l’e¬ 
sperienza già acquisita con il pre¬ 
cedente propulsore, l’inserimento 
di un riduttore tra i due motori che 
rimanevano autonomi e, soprat¬ 


tutto, far passare L’asse deLL’eli- 
ca tra Le bancate del primo moto¬ 
re. La potenza ottenuta permise 
anche di non ricorrere alla sovra¬ 
limentazione, contenendo pertan¬ 
to i consumi di carburante. Un’ul¬ 
teriore importante innovazione fu 
l’adozione di due eliche coassiali 
contro rotanti, anche se richiese¬ 
ro una più complessa meccani¬ 
ca, per consentire maggiore sta¬ 
bilità neL voLo non orizzontale, in 
particolare neLLevirate più strette. 
MoLto interessante fu poi l’alLog- 
giamento deL combustibiLe all’in¬ 
terno dei galleggienti, con con¬ 
dotti che rifornivano entrambi i 
propulsori contemporaneamente: 
tutto questo per evitar che in voLo 
un serbatoio si vuotasse prima 
dell’altro,causando pericolosi pro¬ 
blemi d’assetto. IL grande artefice 
di questo progetto fu l’ingegnere 
Tranquillo Zerbi a capo deL Repar- 
to Progetti Speciali deLla Fiat. 



Record mondiale. 

Francesco Agello 
davanti al Macchi MC 72 


► fiamma) talmente gravi da richiedere continue 
modifiche e aggiornamenti, allungando i tempi 
in maniera spropositata. Ma non furono gli unici 
inconvenienti: I incredibile complessità del 
velivolo provocò anche la morte di due collaudatori 
a ridosso della competizione: i! 2 agosto il pilota 
Giovanni Monti s'inabissò nel lago di Garda per un 
inconveniente meccanico, mentre il io settembre 
un prototipo manovrato da Stanislao Bellini 
esplose in volo. Queste tragedie dimostrarono che 
I MG 72 non sarebbe mai stato in grado di 
prendere il via alla gara. Per quanto a malincuore, 
Pitali a decise di annunciare il ritiro, come 
d'altronde avevano fatto gli altri avversari, Francia 
e Germania. Di fronte a una simile prospettiva 
per le autorità britanniche sarebbe stato più 
“sportivo” rinviare la competizione, ma la risposta 
delPAero Club Reale fu categorica: la data era 
improcrastinabile. E nessuna rimostranza ebbe 
modo di cambiare il verdetto, a dimostrazioni di 
quanto ormai la Schneider fosse diventata una 
lotta senza esclusione di colpi. 


Botta e risposta 11 13 settembre 1931 pertanto la 
competizione fu un affare unicamente britannico. 
Un solo concorrente a bordo del potente 
Supermarine S 6B tagliò il traguardo alla velocità 
media di 547,188 km/h, aggiudicandosi la gara nella 
località di Gal shot e regalando, grazie al suo terzo 
successo consecutivo, la Coppa Schneider per 
sempre alla Gran Bretagna. Non paghi di questo 
risultato, a poche ore dal trionfo, fu battuto anche 
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I VINCITORI 


■DATA 

LUOGO 

AEREO VINCITORE 

PAESE 

PILOTA 

VELOCITÀ (km/h) 

1913 

Monaco 

Deperdussin 

Francia 

Maurice Prevost 

73,56 

1914 

Monaco 

SopwithSchneider 

Regno Unito 

Howard Pixton 

139,74 

1920 

Venezia 

Savoia SI 2bis 

Italia 

Luigi Bologna 

170,54 

1921 

Venezia 

Macchi M 7bis 

Italia 

Giovanni de Briganti 

189,66 

1922 

NapoLi 

SupermarineSea Lion II 

Regno Unito 

Henri Biard 

234,51 

1923 

Cowes(GB) 

C urti ss OR 

Stati Uniti 

David Rittenhouse 

285,29 

1925 

Baiti mora (USA) 

Curtiss R3C 2 

Stati Uniti 

James Doolittle 

374,28 

1926 

Hampton Roads (USA) 

Macchi M 39 

Italia 

Mario de Bernardi 

m&m 

1927 

Venezia 

Superman ne S 5 

Regno Unito 

Sidney Webster 

453,28 

1929 

Calshot (GB) 

Supermarine S 6 

Regno Unito 

Henry Waghorn 

”528,89 

1931 

Cala hot (G B) 

Supermarine S6B 

Regno Unito 

John Boothman 

547,31 


il record di velocità con una media di 609,891 
km/h, un primato che sarebbe stato ritoccato 
ulteriormente il 29 settembre con 655 km/h. Per 
1 Italia la partita sembrava chiusa con una cocente 
delusione, ma il R.À.V. di De senza no ricevette 
comunque bordine di non demordere e di fare 
tutto il possibile per portare a termine lo sviluppo 
dei prototipi già disponibili. 

Ci sarebbero voluti quasi due anni, ma quando 
finalmente tutti i difetti furono risolti, come 
d r incanto FMC 72 dimostrò una superiorità 
tecnica così marcata da annichilire ogni avversario, 
riuscendo a fare suoi tutta una serie di primati, 
a lungo rimasti imbattuti. Il 10 aprile del 1933 
Francesco Àgcllo si alzava in volo sulPesemplare 
MM.177 effettuando cinque giri sul circuito 




IL Macchi 

MC 72, nella 

foto sopra, 
esposto a 
Parigi neh934. 
A sinistra, una 
parte delia 
squadra inglese 
che partecipò 
alla gara 
del 1931. 


del Lago di Carda alla velocità media 682,078 
km/h, mentre T8 ottobre, a bordo di un modello 
con motore meno spinto, il tenente-colonnello 
Guglielmo Cassinelli stabilì il record mondiale 
di velocità su un percorso di cento chilometri 
(Falconara-Porto Pesaro) alla media di 629,39 km/h. 
Ma la sfida più ambita era senza dubbio abbattere il 
muro dei 700 km/h, impresa raggiunta il 23 ottobre 
1934. Quel giorno Agello, a bordo del prototipo 
MM. 181, superò se stesso arrivando a una velocità 
media di 709,209 km/h, un record ancora oggi, a 
distanza di ottantanni, rimasto imbattuto. L’MC 
72 entrava così nella leggenda dimostrando di poter 
superare limiti che sembravano inavvicinabili. La 
Coppa Sei incider era stata persa, ma con questi 
record l'onore era salvo. * (Antonio Ratti) 
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MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTIN ODI NAPOLI 


Biografie 


Nella Napoli del 1600 un semplice pescivendolo riuscì a trasformarsi in un capopopolo 
capace di guidare le masse nella ribellione contro la pressione fiscale 
opprimente imposta dal dominatore spagnolo. Ecco la parabola di un uomo entrato nel mito 



I mmaginate lo stupore nel ritrovare un antico 
manoscritto del XVII secolo dimenticato 
airintcrno di una miriade di scaffali. E il 
sentimento clic deve aver provato a marzo di 
quest'anno chi si è imbattuto in un diario conservato 
tra i volumi della Biblioteca della sezione San 
Tommaso LT Aquino della Facoltà Teologica di 
Capo dimon te. Un a rara e preziosa testimonianza 
che annota gli avvenimenti della Napoli del 1647 
c, in particolare, riporta la cronaca dei giorni in cui 
improvvisamente esce dall'anonimato un semplice 
pescivendolo di nome Masaniello per diventare 
un grande rivoluzionario. Pur essendo la sua storia 
già nota, il volume 
arricchisce di dettagli 
una vicenda entrata nel 
mito. Ancora oggi, infatti, 
è in uso l'espressione 
“fare il Masaniello", per 
indicare qualcuno clic 
esprime insoddisfazione, 
ribellione e aizza la folla, magari con toni un po' 
demagogici. Perche Masaniello è stato il capopopolo 
per eccellenza, un uomo capace di ottenere in 
pochissimo tempo ampi consensi tra la gente della 
classe sociale a cui egli stesso apparteneva. La 
morte prematura all'età di 27 anni li a contributo 
ad accrescere la fama di un personaggio sui generis 
che, nonostante le umili origini, riuscì a tenere sotto 
scacco nobili e potenti e la cui ascesa trionfante 
(anche se illusoria c fugace) risulta difficilmente 
ripetibile. Ecco come sono andate le cose. 

Un periodo di soprusi All'epoca dei fatti 1 Italia 
era ancora molto lontana dall'unità nazionale. Il 
meridione, le isole e altre zone del Paese subivano 
la dominazione della Spagna, una potenza europea 
che, dopo un periodo di grande splendore, aveva però 
iniziato il suo declino. Impegnata in diversi conflitti 
(con le conseguenti spese colossali) soffocava i propri 


Nonostante le umili orìgini, riuscì 
a tenere sotto scacco nobili 
e potenti. Ebbe un'ascesa trionfante 
seppure illusoria e fugace 


domini imponendo tasse opprimenti. In questo clima 
di decadenza, in cui allo sfarzo della vita dei nobili si 
contrapponeva la miseria della plebe, c in una Napoli 
sovraffollata da un numero di abitanti secondo solo a 
Parigi, nasce il 29 giugno del 1620 Tommaso Aniello 
D'Amalfi, detto Masaniello, crasi dei due nomi. 

La sua figura in bilico tra storia e leggenda fa 
sì che non vi siano certezze siti suo reale aspetto 
fisico. Secondo alcune fonti era di bassa statura, 
aveva carnagione scura, occhi neri, sottili baffetti, 
vestiva come un marinaio c camminava scalzo. 
Figlio di un pescivendolo, segue le orme del padre e, 
secondo i costumi dell'epoca, si sposa giovanissimo, 

all'età di 2i anni, con la 
bella Bernardina Pisa. 
Il giovane si muove in 
una città simile a un 
formicaio umano, dentro 
una ragnatela di vicoli c 
stradine. Ma le notizie 
a nostra disposizione 
sono limitate. “Masaniello è ancora un enigma”, 
conferma Aurelio Musi, editorialista delle pagine 
napoletane de La Repubblica, professore presso 
PUniversità di Salerno e autore del libro La rivolta ► 


Una vita 
difficile. 

IL quadro La 
punizione det 
ladri al tempo 
di Masaniello, di 
Micco Spadaio, 
(1612-1675). 

La povertà a 
Napoli dilagava, 
anchea causa 
dei tributi 
ingenti richiesti 
aL popolo. 
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Tommaso Aniello D’Amalfi. 

Questo era il vero nome dì Masaniello 
Il “D’Amatfi” ha spesso generato 
equivoci, poiché è stato interpretato 
come un’indicazione detta sua 
provenienza geografica, ma sì tratta 
solo del cognome. Il quadro 
dedicato alla sua figura è attribuito 
al pittore Onofrio Palumbo. 
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► tir Masaniello nei hi scena politica barocca ((alida 
Editori). "Si conosce assai poco della sua biografia 
precedente alla leadership nella ribellione. La sua fu 
un'infanzia difficile in una famiglia povera. Sbarcava 
il lunario con piccoli espedienti. Olire alla pesca non 
disdegnava il contrabbando". 

Proprio per la sua attività di contrabbandiere, il 
futuro rivoluzionario finisce in carcere (una sorte 
toccata anche alla moglie per aver nascosto della 
farina). Un'esperienza clic acuisce il suo risentimento 


Gli scontri. 

Piazza del 
Mercato a 
Napoli nei 
giorni della 

rivolta di 
Masaniello 
(quadro 
di Micco 
Spadaro). 


verso i privilegi dei nobili. Ma a parte questo episodio, 
la vita del giovane scorre comunque senza particolari 
sussulti fino a quando un fatto muta radicalmente la 
situazione. Si tratta dell'ennesima odiosa imposta 
ordinata dal nuovo viceré (le tasse già colpivano 
beni di qualunque genere, compresi quelli di prima 
necessità): l'ultima gabella va a gravare infatti sulla 
fruita, uno degli alimenti preferiti dal popolo, che 
segue una dieta vegetariana non certo per scelta. E 
la classica goccia che fa traboccare il vaso. Masaniello 



























sente che c ora di dire basta e reagire ai soprusi. Così 
si mette alla testa di un gruppo di lazzari (i giovani dei 
eeti più umili) per bruciare i banchi dove si pagano 
le tasse in piazza del Mercato. 


Eroe per caso 11 grido che echeggia neH'aria il 7 
luglio 1647 è rimasto celebre: "Viva o Rrc 'e Spagna, 
mora ’o malgoverno" (in napoletano "viva il re di 
Spagna, muoia il malgoverno"). Con queste parole 
Masaniello assume il ruolo di capopopolo, con il 
supporto anche di personaggi come Giulio Germino, 
anziano prete che già in passato aveva messo in luce 
un’anima da agitatore politico. Così l’ex pescivendolo 
diventa il leader di una vera e propria ribellione capace 
di mettere in pericolo lo stesso viceré, il duca d’Àrcos. 
Quest’ultimo per salvare la pelle promette l’abolizione 
delle gabelle più odiose. Il popolo e Masaniello, 
spronati da Ccnoino, però non si accontentano. 
Vogliono di più e chiedono il riconosci mento di 
un vecchio "privilegio" già concesso in passato ai 
napoletani, ossia una più equa distribuzione delle tasse 
c pari rappresentanza tra popolo e nobiltà. 

La rivolta divampa c la città partenopea viene 


letteralmente messa a ferro c fuoco e sono le case di 
nobili, ricchi e personaggi più in vista a fame le spese. 
Nella confusione generale lo stesso Masaniello rischia 
di morire. La trappola organizzata ai suoi danni scatta 
il 10 luglio nella Chiesa del Carmine per ordine della 
potente famiglia dei Carafa, appoggiata dal viceré. 
Approfittando della moltitudine di persone radunatesi 
per la promessa della lettura e delLapprovazione 
dei capitoli delbagognato “privilegio", nel luogo si 
intrufolano clandestinamente centinaia di banditi. Il 
loro scopo é di uccidere prima il rivoluzionario e poi 
di compiere una strage, facendo esplodere dei barili di 
polvere da sparo. Ma l’attentato fallisce subito, perché 



13 


i colpi di archibugio contro Masaniello non centrano il 
bersaglio e la rivolta della folla é immediata, tanto che 
diversi infiltrati vengono giustiziati sul posto. 

Paradossalmente, invece di creargli un problema, 
la vicenda consolida l'autorità del giovane ribelle. 
“Nei miei studi stilla rivolta napoletana del 1647-48", 
continua Musi, “ho sottolineato il grande merito di 
Masaniello: l’essere stato un traitdìsnion fra il popolo 
più strutturato della Capitale del Regno (artigiani, 
mercanti, piccoli avvocati) e la plebe non qualificata. 
Non fu pertanto il braccio di una mente come 
Gitdio Genuino, ma un leader capace di esercitare 
con autorevolezza il comando, dimostrando anche 
capacità militari. Questo spiega il fascino esercitato dal 
capopopolo presso gli osservatori stranieri presenti nel 
Regio di Napoli durante i giorni della ribellione". Dopo 
questi momenti drammatici (ci sono anche esecuzioni 
sommarie), le sue richieste ottengono la ratifica e 

In quei giorni Napoli viene messa 
a ferro e fuoco. Sono soprattutto 
le case dei ricchi a farne le spese 



Ritratto 

di Masaniello, 
interpretato da 
Micco Spadaro. 



Leader 
del popolo 

Masaniello 
incita La 
folla (sopra) 
a ribellarsi. 
Quei giorni ci 
furono anche 
esecuzioni 
sommarie 
(a sinistra). 


Masaniello diventa il padrone della 
città. E I n luglio. Sono trascorsi 
solo pochi giorni dalbinizio della 
sommossa, ma sono abbastanza 
perché il rivoluzionario ottenga 
dal viceré la nomina a “capitano 
generale del fedelissimo popolo 
napoletano". Un grande trionfo 
che pero si rivela effimero. Quasi 
immediatamente, infatti, inizia la 
parabola discendente del giovane, 
che mostra segni di squilibrio 
mentale e comportamenti bizzarri. 

Una fine ingloriosa Si è molto 

favoleggiato sull’improvvisa pazzia 
di Masaniello, tanto da farla risalire 
addiri ttura a un avvelenamento con 
un allucinogeno somministratogli 
con I inganno. Stabilire con 
precisione i contorni della vicenda 
é un'impresa ardua. La pazzia di Masaniello potrebbe 
non essere affatto legata a un avvelenamento. “In 
parte é spiegabile con V angoscia e la paura che erano 
scaturite in lui a causa delle pressioni a cui era stato 
sottoposto durante la rivolta", sottolinea Musi. E 
spaventato dalla possibilità di un complotto c teme 
per la sua vita: pretende che a cucinare il suo cibo 
sia sempre suo cognato (per evitare avvelenamenti ), 
che vengano tagliati i capelli a tutti coloro che 
hanno a che fare con lui (all’epoca molti banditi si 
travestivano da donne) e ordina diverse esecuzioni, ► 
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M asaniello parteci¬ 
pò alla ribeLLione 
partenopea per breve 
tempo, perché poi ven¬ 
ne ucciso, ma in reaL- 
tà i moti continuaro¬ 
no per vari mesi anche 
dopo la sua morte. E 
se quella del luglio del 
1647 è stata una som¬ 
mossa che non mette¬ 
va in discussione l’ob¬ 
bedienza alla Spagna, 
successivamente si è 
passati a una guerra 
d’indipendenza da cui è 
sorta La Repubblica 
Napoletana, con a capo 
Enrico II di Guisa. 

Ma nonostante il bre¬ 
ve arco temporale in 
cui Masaniello ha par¬ 
tecipato aLLa rivoLta : Le 
gesta deL giovane sono 
diventate ceLebn ben al 
di fuori dei confini ìtalia- 
ni. E stato persino pro¬ 
posto un paragone tra 
La sua figura e quella di 
Oliver Cromwell, L’uomo 
capace di instaurare La 
Repubblica inglese nel¬ 


lo stesso periodo, tan¬ 
to che furono forgiate 
medagLie che li raffigu¬ 
ravano entrambi. 

Vari pittori (come 
Amelio Falcone o Mic¬ 
co Spadaro) si sono ispi¬ 
rati aLLe sue imprese ed 
è stato anche celebra¬ 
to in numerose opere 
teatrali (per esempio La 
muta dì Portici su Libret¬ 
to di Eugene Seri be) oda 
scrittori quali Alexander 
Dumas padre (aLL’ieter¬ 
no de // Cor ricolo). 

In ogni caso, neL tem¬ 
po, il rivoLuzionario par¬ 
tenopeo è stato sia 
esaltato, sia sminuito e 
tracciare con esattez¬ 
za un suo ritratto non è 
semplice. "Non c’è veri¬ 
tà unica nella mito- 
grafia del personag¬ 
gio MasanieLLo", sotto- 
linea MusiAEgli ha fini¬ 
to per rappresentare 
Lo stereotipo del napo- 
letano-tipò e, cometaLe, 
viene continuamente 
resuscitato 11 . 


Oliver 

Cromwell 

(1599-1658) fu 
il protagonista 
della prima 
Rivoluzione 
inglese e il 
fondatore 
dell’unica 
repubblica 
che l’Inghilterra 
abbia mai 

■h 

avuto. E stato 
paragonato a 
MasanieLLo e 
alcune monete 
Lo ritraggono 
insieme a Lui. 


► Dopo giorni di atteggiamenti singolari e di deliri, 
Masaniello il 16 luglio si affaccia dalla finestra di 
casa. Parla di nuovo con la folla per difendersi dalle 
accuse di pazzia che cominciano a circolare tra il 
popolo c lo ammonisce per la sua irriconoscenza, 
pronunciando questa frase: "Tu ti ricordi, popolo mio, 
come eri ridotto?". Infine cerca rifugio alP in terno 
della Basilica del Carmine. Qui le sue paranoie 
diventano realtà: muore colpito a tradimento da uno 
sparo. Poi il suo cadavere viene decapitato e gettato 
via. "L'assassinio di Masaniello nella sagrestia della 
Chiesa del Carmine fu il risultato di una congiura i 
cui mandanti, come accertato da alcuni documenti, 
furono il viceré duca cTArcos c alcuni esponenti 
dellaristoerazia, componenti del blocco di potere che 
controllava l'approvvigionamento alimentare della 
Capitale. Gli interessi di questi ultimi erano stati 
lesi dal provvedimento di abolizione delle gabelle", 
precisa Musi. Forse non fu estraneo al disegno di 
assassinare Masaniello lo stesso Giulio Cenoino 
che aveva perso influenza sul giovane e ambiva a 
sostituirlo come capo dei rivoluzionari. Sembra 


In molti iniziano a rimpiangere 
il rivoluzionario e qualcuno 
recupera e ricuce il suo cadavere 


MENDACE RIPARAZIONE 
DI UN DELITTO PREORDINATO 
IL SEPOLCRO DI 

MASANIELLO 

OUJ ERA 

MA FU TOLTO 
PER MIRE POLITICHI: 
DI UN DISPOTICO SOVRANO 

NEL 1799 
DURANTE 
LA RIVOLUZIONE PARTENOPEA 


finire così, nella maniera 
più ingloriosa possibile, la 
vita di Masaniello. Ma con 
il riapparire delle gabelle 
eliminate dopo la rivolta, 
I umore della folla muta 
n u o v a m ente. 1 n m olii 
iniziano a rimpiangere il 
rivoluzionario e qualcuno 
addirittura recupera c 
ricuce il suo cadavere. Il 18 
luglio vengono celebrate 
le esequie solenni, a cui il 
governo, per evitare disordini, 
non si oppone. Migliaia di 
persone onorano il corpo 
esanime di Masaniello, che 
viene sepolto nella Basilica 
del Carmine, dimora delle 


La lapide 

commemorativa 
di MasanieLLo 
posta nella 
Basilica del 
Carmine, Luogo 
in cui fu ucciso 
nel 1647. 


sue spoglie fino al 1799, 
quando Ferdinando IV di Borbone ne decide la 
rimozione per eliminare una reliquia capace di 
ricordare una pericolosa rivolta. Oggi rimane 
solo una lapide commemorativa, posta nel 1961 
a parziale risarcimento di una tomba violata. E, 
soprattutto, resta il mito di un povero pescivendolo 
che fu in grado di muovere gli animi del suo popolo, 
cambiando la storia di Napoli.* (Emilio Vitaliano) 
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RIVELAZIONI PERICOLOSE 

INFORMANDO! TEDESCHI DEI PIANI PER L’ATTACCO A CAM BRAI, I PRIGIONIERI BRITANNICI POTREBBERO 
AVER CAMBIATO LE SORTI DI UNADELLE PRINCIPALI BATTAGLIE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 


COSTRETTO A FERMARSI. Un carro armato 
finisce in una trincea tedesca a Cambrai. 



LO 

LU 

O 
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l primo attacco massiccio 
con carri armati della 
storia fu seriamente 
compromesso perché 
alcuni prigionieri di guerra 
dell'esercito britannico 
rivelarono informazioni 
vitali ai tedeschi, forse 
in reazione all'operato 
della Gran Bretagna in 
Irlanda durante la Rivolta 
di Pasqua (la ribellione che 
avvenne nel. 1916 da parte 
dei militanti irlandesi che 
volevano l’indipendenza 
dal Regno Unito). Questo 
è quanto ha scoperto lo 
storico e scrittore John 
Taylor, che ha esaminato il 


materiale dì parte tedesca 
sulla battaglia di Cambrai 
del 1917. Il 18 novembre 
1917, infatti, sei soldati 
della 36esima divisione 
( U Iste r) f u ro n o catt u rat i 
dai tedeschi durante 
una sortita notturna in 
una zona della Francia 
settentrionale in cui 
le forze dell'impero 
britannico si stavano 
preparando per la battaglia 
dì Cambrai. Fino a quel 
momento ì britannici erano 
riusciti a tenere segreta 
l’offensiva imminente, ma 
durante gli interrogatori 
alcuni di essi rivelarono 


informazioni dettagliate, 
inclusi i rifornimenti di armi, 
l'arrivo dì nuove truppe e la 
presenza di carri armati, 
oltre che la data e l'ora fìssati 
per l’attacco. Dalle ricerche 
dì Taylor non emerge alcun 
date che indichi che tali 
notizie vennero ottenute 
con la forza: al contrario, ì 
tedeschi responsabili degli 
interrogatori riferirono 
che i prigionieri avevano 
tradito perché infuriati con 
ì loro superiori e con la Gran 
Bretagna in generale. Una 
delle cause era l'essere stati 
mandati in una "terra di 
nessuno" molto pericolosa, 
ma un'altra ancor più 
importante era la situazione 
politica dell lrlanda nel 


COME CONSEGUENZA DEL 
TRADIMENTO CI FURONO MOLTE 
VITTIME E DIVERSI CARRI 
ARMATI ANDARONO DISTRUTTI 


periodo seguente alla 
Rivolta dì Pasqua. “Prevale 
un grande sentimento di 
animosità verso l'Inghilterra", 
sì legge nel. rapporto dì 
uno degli interrogatori. 
"I prigionieri dicono che, 
se ci dovesse essere una 


sollevazione in Irlanda, 
loro stessi prenderebbero 
senza indugio le armi 
contro l'Inghilterra". Taylor 
sottolìnea che non sì 
può sapere per certo di 
quali dei sei prigionieri 
si stesse parlando, ma 
riferisce di aver individuato 
due probabili candidati, 
entrambi cattolici irlandesi 
e dunque più portati a 
covare risentimento per 
quegli avvenimenti. La 
ricerca ha anche messo 
in luce l'impatto che il 
tradimento ebbe sulla 
battaglia di Cambrai. I 
tedeschi rafforzarono le 
proprie posizioni difensive 
prima dell'attacco del 20 
novembre: ciò non bastò a 
impedire il successo 
dell'offensiva iniziale 
(la prima della storia 
a venir guidata da 
centinaia dì carri 
armati) ma riuscì 
comunque a impedire 
la cattura di un punto 
strategico fondamentale, 
il villaggio collinare di 
Flesquières. “Siccome 
Flesquìères non cadde", 
spiega Taylor, “la cavalleria 
non potè passare da quel 
punto, l'importante cresta 













QUATTRO DEI SEI SOLDATI della 
36esima divisione (Ulster) insi e me a 
due tedeschi. In un rapporto si legge 
ohe trai soldati irlandesi della divisione 
preva leva “u n gr a nde senti ment o 
di a ni mosit à ver so H nghilt erra 


dì Bourlon non venne 
conquistata il primo giorno 
e ['intera operazione finì 
per arenarsi. Non fu ['unico 
problema dello scontro 
ma fu senz’altro quello più 
cruciale,e con le mie ricerche 
ho potuto dimostrare che 
le informazioni rivelate dai 
prigionieri furonodì rilevanza 
imprescindibile per la difesa 
tedesca. Quel tradimento 
cambiò letteralmente il 
corso della storia’. Non 
mancarono i costi in termini 
umani:“I prigionieri traditori 
mìsero in perìcolo ì loro 
stessi compagni. Come 
diretta conseguenza ci 
furono indubbiamente 
delle vittime e molti carri 
armati andarono distrutti ’. 
Sebbene i dettagli dì 
questo tradimento siano 
venuti alla luce solo oggi, le 
autorità britanniche erano 
consapevoli già all'epoca 
che qualche soldato doveva 
aver parlato. Eppure 
dopo la fine della guerra 
non venne preso alcun 
provvedimento nei confronti 
dei sei uomini, che erano 
tutti sopravvissuti. Taylor 
è propenso a cercarne il 
motivo nella “immensa 
smobilitazione" che le 
autorità sì trovarono a dover 
gestire, a fronte della quale 
“forse non c'era desiderio e 
probabilmente nemmeno 
la possibilità pratica 
di punire dei soldati". ■ 
(Rob Aitar) 


Scoop storici 
MAGDA GOEBBELS 
AVEVA SANGUE EBRAICO 

n recente e chiacchierato articolo, pubblicato dal 
giornale tedesco Bìld , mette in dubbio “L’arianità” di 
Magda Goebbels {nella foto sotto), la figura femminile 
più influente del Terzo Reìch. Stando a un documento 
anagrafico rinvenuto in un archìvio di Berlino, infatti, essa 
nascondeva {non è chiaro quanto consapevolmente) 
un segreto imperdonabile per l’ideologia nazista: era la 
figlia illegittima di un ricco imprenditore ebreo, Richard 
Friedlànder. La futura signora Goebbels nacque L’11 
novembre 1901 da Auguste Behrend, una giovane 
cameriera, e, almeno secondo quanto creduto finora, 
dal costruttore Oskar Rietschel. Il matrimonio tra i 
due naufragò nel 1904 e, nel 1908, Auguste sposò 
Friedlànder, il quale divenne, quindi, patrigno della 
bambina. In un certificato di residenza, però, l’uomo 
indicò Magda come sua figlia naturale. La scoperta dì 
questo atto suggerisce che la Behrend avesse avuto 
una relazione con l’imprenditore negli anni precedenti, 
al tempo non proseguita e non ufficializzata per motivi 
ignoti, e che Magda fosse stata il frutto segreto di questa 
unione. Del resto, il primo matrimonio della donna è 
stato spesso oggetto di studio perché sembra che abbia 
convolato a nozze con Rietschel poco dopo la nascita 
della bimba e che sul certificato di nascita della piccola 
fosse riportato solo il nome della madre. Secondo il Biid, 
la signora Goebbels era perfettamente consapevole 
delle sue orìgini e, pur essendo legata al padre/patrigno, 
per non rischiare di essere scoperta, lasciò addirittura 
che l'uomo morisse nel campo di concentramento 
di Buchenwald nel 1939. icona della donna-madre 
nazista, devota sostenitrice del movimento e attiva 
nella NSDAPdal 1930, Magda era divenuta moglie dello 
zelante e machiavellico ministro della Propaganda 
Joseph Goebbels nel 1931 e gli aveva dato sei figli. 

Con il Fuhrer, testimone di nozze della coppia, ebbe 
una relazione molto profonda, che secondo alcuni 

fu platonica, secondo 
altri sessuale. Il leader, 
comunque, ebbe sempre 
un occhio di riguardo per 
la donna e ripose in lei 
un'indiscutìbile fiducia. 
Quando divenne chiaro 
che la guerra era ormai 
persa, il 1° maggio 1945, 
dopo aver avvelenato ì 
loro bambini, i Goebbels 
scelsero di suicidarsi, 
proprio come avevano 
già fatto H ìtler ed Èva 
Braun il giorno prima. • 

(E. Di Mìnico) 




NEWS 

Scoperta una rara 
iscrizione in un 
tempio etrusco 

A Poggio Colla {FI), un 
/-\team internazionale di 
archeologi ha ri portato a Ila 
luce una rara e preziosa 
iscrizione sul muro di un 
antico tempio etrusco. 
Composta da 120 caratteri, 
essa fa riferimento alla dea 
della fertilità Uni, divinità 
tra le più importanti del 
pantheon etrusco, e 
potrebbe portare a nuove, 
sensazionali scoperte 
sulla storia dì questo 
enigmatico popolo. La 
maggior parte delle 
iscrizioni giunte fino a noi, 
infatti, sono funerarie e, 
a oggi, per mancanza di 
reperti più specifici, è stato 
difficile anche identificare 
a chi fossero dedicati i vari 
luoghi di culto ritrovati. • 


La fatale caduta 
da un albero di Lucy 

L ucy, l'australopiteco 
scoperto in Etiopia nel 
1 974 e vìssuto circa 3,2 
milioni di anni fa, potrebbe 
essere morta in seguito a 
una caduta da un albero. 
Stando a un recente studio 
condotto dalla University 
of Texas e pubblicato su 
Nature, Lucy sarebbe 
precipitata da un’altezza 
dì almeno 1 2 metri e si 
sarebbe procurata diverse 
fratture. Questa scoperta 
sembra suggerire anche 
che Lucy, pur essendo 
bipede, conducesse 
almeno parzialmente una 
vìtaarboricola. L’articolo ha 
suscitato molto scalpore, 
soprattutto tra gli esperti 
che negano questa 
possibilità e ritengono che 
essa vi vesse solo a terra. * 


BUNDERÀRCHlV 




' 23RFX2 


U 


Perché si dice cosi 

Non avere il becco 
di un quattrino 

L’espressione significa “non avere soldi”, 
“essere senza denaro” 



Q uesto modo di dire, che può essere 
ricondotto ai gergo popola re toscano, 
fa riferimento al quattrino, antica mone¬ 
ta, generalmente di poco valore, battuta 
in gran parte dei territori italiani tra il Xlil 
e il XIX secolo. Nonostante il significato 
del detto sia molto chiaro, risulta rela¬ 
tivamente difficile interpretare la paro¬ 
la “becco”. Le ipotesi sono diverse. Essa 
potrebbe indicare il bordo rialzato della 
moneta, una sua scheggiatura oppure il 
rostro navale, immagine spesso impres¬ 
sa sulle monete di rame. Questa possen¬ 
te arma da sfondamento, una sorta di 
grande sperone posizionato sulla prua 
delle navi romane, richiamava, infat¬ 
ti, il becco di un uccello. Se il termine 
derivasse dal celto bec , ossia “piccolo", 
potrebbe avere una sorta di valore dimi¬ 
nutivo: “non avere neanche una pìccola 
moneta”. Nel dialetto toscano, invece, il 
“becco" è un marito tradito e l’espressio¬ 
ne potrebbe, quindi, assumere un senso 
dispregiativo. * 



L'oggetto 

Il termometro 

L termometro misura la tem¬ 
peratura corporea o ambien¬ 
tale attraverso la variazione 
di una data proprietà fisica 
influenzata dal calore, come il 
volume per i Liquidi o la pres¬ 
sione per i gas. Lo strumento, 
di cui oggi esistono numero¬ 
si modelli per diversi utilizzi, 
ha una Lunga storia, che par¬ 
te dal XVI secolo. Uno dei pri¬ 
mi esempi di termometro a gas 
fu inventato da Galileo Galilei. 

Intorno al 1 597, Lo scienziato 
pisano ideò un termoscopio 
che misurava il cambiamento della densità deU’arìa in rapporto alla 
temperatura. Un’ampolla di vetro dal collo molto Lungo veniva riscalda¬ 
ta con le mani e successivamente rovesciata e inserita in una caraffa 
di vetro piena d’acqua: quando il calore diminuiva, il liquido saliva nel 
collo perché l'aria riduceva il proprio volume e viceversa (nella foto un 
termometro di tipo galileiano moderno), fra il 1612 e il 1625, il medico 
Santorio Santorio perfezionò l’invenzione dì Galileo e aggiunse anche 
una scala di riferimento al meccanismo. Egli fu, inoltre, il primo a con¬ 
trollare la temperatura corporea dei suoi pazienti con questo innova¬ 
tivo strumento. Le misurazioni possibili con questi primi oggetti, però, 
erano abbastanza approssimative perché non consideravano La pres¬ 
sione atmosferica. I primi termometri sigillati in vetro vennero realizza¬ 
ti da Ferdinando II de’ Medici, il quale fu, oltre che Granduca di ìosca- 
na dal 1621 al 1670, anche un proficuo scienziato. Per la sua invenzio¬ 
ne l’uomo preferì adoperare L’alcol, più sensibile alla variazioni termi¬ 
che rispetto all’acqua. Anche l’Accademia del Cimento, fondata a Firen¬ 
ze nel 1657, sì dedicò alla sperimentazione termometrica, realizzan¬ 
do diversi termometri ermetici ad alcol. Quello a mercurio, invece, fu 
costruito neL 1714 dal fìsìcotedesco Gabriel Fahrenheit, a cui dobbia¬ 
mo anche l’omonima scala. Questo tipo di termometro, molto accura¬ 
to, è stato uno dei più usati fino al 2009, quando, a causa deLla tossici¬ 
tà del mercurio, si è optato per il galinstano, una miscela di gallio, indio 
e stagno, meno nocivo per l'ambiente. * 


Origine delle parole 


VELENO 

La parola “veleno” deriva dal 
latino ve/rem/m, ossia “filtro”, 
“incantesimo”, e potrebbe 
essere legata a Venus (Venere), 
dea dell’amore e della bellezza. 
Allinizio, la voce non indicava 
una sostanza letale e non aveva 
una connotazione così negativa; 
si riferiva, infatti, a un liquido 
medicamentoso o a una pozi one 
magica, in particolare d’amore. 


Quando i Romani volevano 
evidenziare l’essenza nociva di 
una sostanza aggiungevano di 
solito l’aggettivo maii/m. Tale 
differenziazione è presente anche 
nella giurisdizione dell’epoca: 
nel D/gesto si legge, per esempio, 
“Chi dice veleno deve aggiungere 
cattivo o buono; invero anche i 
medicamentisono veleni, poiché 
con tal nome si comprende tutto 
quello che, applicato, modifica la 
natura di ciò a cui lo si applica.” * 



Il francobollo 

PEROT PROVISIONAL (1848) 

Nel 1B4B, le Bermuda stamparono il loro primo francobollo, il 
Perot Provisional. Di forma circolare e dal valore di 1 penny, 
esso era m olto semplice: c’erano scritti solo l’anno e i l nome dello 
stato e della città di Hamilton, dove veniva prodotto. Per evitare contraffazioni, 
inoltre, il suo creatore, il direttore delle poste locali William B. Perot, firmava e 
prezzava ogni esemplare. Fino al 1B49, l’inchiostro utilizzato era il nero, poi si 
passò al rosso. Dal 1B54, al posto della carta bianca si usò quella celeste. Nel 1B56 
il Perot Provisionai smise di essere venduto. Tra i più rari della filatelia mondiale, 
sono arrivati a noi solo 11 pezzi e il loro valore si attesta intorno ai 1 BOmila dollari 
(circa 13Smilaeuro).Trai suoi possessori figurano anche importanti membri delle 

famiglie reali europee, tra cui la regina Elisabetta li d’Inghilterra. * 






















Non è vero che... 

Thomas Edison 
inventò la lampadina 

L ’invenzione della Lampadina è spesso 
.attribuita all’imprenditore statuniten¬ 
se Thomas Al va Edison. Sarebbe più corret¬ 
to dire, però, che egli fu il primo,tra il 1878 e 
il 1880, a realizzare una lampadina a incan¬ 
descenza funzionante e con un'applica¬ 
zione commerciale dì successo. Durante 
il XIX secolo, all’oggetto, infatti, lavoraro¬ 
no decine dì scienziati, che progettarono 
diversi modelli più o meno efficienti, dure¬ 
voli e costosi. I ra essi, ci furono il tedesco 
H. Goebel, l'italiano A. Cruto, i canadesi H. 
Woodward e M. Evans, gli inglesi H. Davy, W. 
de la Ruee J.Swan.Quest'ultimo, in partico¬ 
lare, si dedicò dal 1850 aLLa realizzazione di 
una lampadina a incandescenza, ma i suoi 
primi tentativi furono fallimentari perché lo 
spesso filamento di carbonio utilizzato por¬ 
tava a una veloce formazione dì fuliggine 
all’interno deU’oggetto e richiedeva uno spro¬ 
positato quantitativo di energia. Per funzio¬ 
nare meglio, c’era bisogno di un filamento 
sottile e ad alta resistenza. Nel 1879, Swan 
arrivò a stabilizzare la sua invenzione più o 
meno in parallelo con Edison, che, dall’anno 
prima, stava sperimentando diverse opzioni 
perlasua lampadina,tracui filamenti di pla¬ 
tino, di fibre vegetali car¬ 
bonizzate e di carta carbo¬ 
nizzata. Tra i due nacque 
una disputa sulla pater¬ 
nità dell’idea, che sì con¬ 
cluse con una fusione e la 
creazione della Edison and 
Swan Electric Lìght Com¬ 
pany Limited. • 



Storia delle armi 

SCORPIONE 

Antica arma romana a metà tra una 
piccola catapulta e un arco, lo scor¬ 
pione (dal latino scorpio), come il vele¬ 
noso aracnide da cui prende li nome, 
era silenzioso, veloce e letale. Aziona¬ 
to da un meccanismo elastico, lancia¬ 
va dardi e giavellotti con punte acumi¬ 
nate fino a una considerevole distan¬ 
za. Generalmente un dardo di 70 centi- 
metri poteva colpire con estrema pre- 


I STORIA 

DELLA MEDICINA 

Curare i soldati 
neU’Antica Roma 



Abbiamo poche notizie 
sulla medicina militare dell’An¬ 
tica Roma in epoca repubblica¬ 
na, ma, a partire dalla riforma 
dell’esercito voluta dall’impe¬ 
ratore Au gusto su l fin ire d el 
I secolo a.C. r le informazioni 
sono più dettagliate. Egli intro¬ 
dusse nella macchina da guer¬ 
ra romana! primi medici milita¬ 
ri “ufficiali" figure provviste di 
una specifica formazione, tra 
cui chirurgia, medicina genera¬ 
le, oculistica e veterinaria. 

Essi venivano arruolati come 
gli altri soldati e,disolito, 
prestavano servizio per 16 
anni. Non prendevano, però, 
direttamente parte agli scon¬ 
tri. Il soccorso veniva prestato 
sia sui campi di battaglia, sia in 
tende e locali specifici. All’in¬ 
terno degli accampamenti, 
per esempio, sorgevano spes¬ 
so delle strutture che potrem¬ 
mo definire veri e propri ospe¬ 
dali, i valetudinaria. I medici 
erano assistiti da uno staff che 
comprendeva infermieri, mas- 
saggiatori, addetti al servizio 
farmaceutico, al bendaggio, al 
vittoeall’amministrazione. * 


Vie della storia 

Piazza Anna Pardini a 
Sant’Anna di Stazzema 

P iazza Anna Pardini a Sant’Anna di 
Stazzema (LU) porta il nome di una 
bambina di appena venti giorni, “la più 
piccola’’ che, come sì legge suLla lapide 
commemorativa del luogo, “il 12 ago¬ 
sto 1944 ta guerra ha qui strappato ai 
girotondi". La vita della bimba, nata ìL 23 
Luglio, venne spezzata insieme a quel¬ 
la deLla mamma Bruna, 36 anni, e della 
sorella Maria, 16 anni, durante il triste¬ 
mente noto eccidio di Sant’Anna. Com¬ 
piuto da una divisione delle SS guidata 
dal generale Max Simon (supportata da 
una brigata fascista), fece circa 560 vit¬ 
time. Dalle ricostruzioni dell’accaduto, 
Bruna si trovava nel borgo Coletti insie¬ 
me alle sue altre quattro figlie quando, 

con in brac¬ 
cio la neona¬ 
ta, fu costret¬ 
ta a schierar¬ 
si Lungo un 
muro, in atte¬ 
sa che ì sol¬ 
dati facesse¬ 
ro fuoco con¬ 
tro il gruppo di 
persone iner¬ 
mi e terroriz¬ 
zate. La donna 
morì sul colpo, 
Anna, atroce¬ 
mente mutila¬ 
ta agli arti, si 
spense pochi 
giorni dopo. * 




cisione un nemico distante 100 metri, 
ma la sua gittata utile arrivava addi¬ 
rittura intorno ai 400 metri. Inventati 
con tutta probabilità nel I secolo a.C., 


gli scorpioni si diffusero facilmente e, 
stando a diverse testimonianze, tra la 
fine della Repubblica e i primi seco¬ 
li dell’Impero, ogni legione disponeva 
di almeno 60 scorpioni. L’arma fu mol¬ 
to usata durante te guerre galliche di 
Giulio Cesare, il quale, nel suo De Bel¬ 
io Gallico, fa più volte riferimento all’u- 
tilizzo e all’utilità degli scorpioni. Essi 
sono, inoltre, raffigurati anche sulla 
ColonnaTraiana di Roma {nella foto). • 
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Misteri della Storia 

La morte 
di Cangrande 
della Scala 



RITRATTO del XVII secolo di Cartgrande (1291-1329). 


C an Francesco delta Scala, det¬ 
to Cangrande, fu il più celebre 
signore di Verona e per secoli la sua 
morte, avvenuta nel 1329, proprio 
mentre celebrava una grande vit¬ 
toria militare e polìtica, è stata un 
mistero. Non era chiaro, infatti, se la 
sua scomparsa fosse la conseguen¬ 
za di un incìdente o di un omici¬ 
dio. Quello di Cangrande è diventa¬ 
to così uno dei più avvincenti “cold 
case” della storia italiana. 

Nato nel 1291, egli sa Lì al pote¬ 
re nel 1308. Fino al 1311, guidò 
Verona insieme al fratello Alboi¬ 
no. ALIa morte di questi, avvenuta 
il 29 novembre di quell’anno, rima¬ 
se l’unico signore. Fu grande amico 
e protettore di Dante Alighieri, che 
gli dedicò alcuni versi del Paradiso. 
Condottiero valoroso e abile stra¬ 
tega, Cangrande affrontò le mag¬ 
giori potenze della Penisola, tra cui 
Padova, Vicenza, Feltre e Belluno, e 
fu capitano generale delLa Lega Ghi¬ 
bellina dal 1318. Nello stesso anno, 
venne scomunicato da papa Gio¬ 


vanni XXI! per aver giurato fedeltà 
a Federico il Bello e aver accettato 
la riconferma dell’incarico di vicario 
imperiale (ottenuto da Enrico VII nel 
1311). Nei primi giorni dì luglio del 
1329, neanche un anno dopo aver 
assoggettato Padova, dopo oltre 
15 anni di sanguinosi conflitti, con¬ 
seguì un’altra importante vittoria: 
approfittando di una crisi gover¬ 
nativa interna, Cangrande attaccò 
Treviso, città che 
era nel suo miri¬ 
no da un decen¬ 
nio. Dopo un bre¬ 
ve e non eccessi¬ 
vamente cruento 
assedio, ancores¬ 
sa cadde. Il 18 
dello stesso mese, egli entrò trion¬ 
fante, su un cavallo bianco e con 
un bastone in pugno, nel suo nuovo 
domìnio. Una (presunta) infezione 
gastrointestinale improvvisa, che 
le cronache medievali attribuisco¬ 
no all'acqua bevuta presso La fon¬ 


tana dei Santi Quaranta, lo costrin¬ 
se, però, a rimanere inerme a letto 
nel vescovado di Ireviso, in preda a 
febbre, vomito e diarrea. Morì il 22 
luglio, a 38 anni. 

Il sospetto dell’avvelenamento sì 
diffuse già all’epoca e, stando ad 
alcune fonti, portò alla condanna a 
morte per omicidio del medico inca¬ 
ricato di curarlo. In seguito però l’i¬ 
potesi di una morte naturale fu rite¬ 
nuta più probabi¬ 
le. Questo alme¬ 
no fino al 2004, 
quando le ana¬ 
lisi condotte dal 
team del pale¬ 
opatologo Gino 
Fornaciarì, dell’U¬ 
niversità di Pisa, rese possibili gra¬ 
zie aLla mummificazione spontanea 
del corpo di Cangrande, rivelarono 
uno scenario diverso. Scoprirono 
che ad ucciderlo fu una dose leta¬ 
le di una pianta velenosa, La digita¬ 
le, somministrata tramite un infuso 


FIN DALL’INIZIO SI PENSO 
A UN AWELENAMENTO, TANTO 
CHE IL MEDICO INCARICATO 
DI CURARLO FU CONDANNATO 
A MORTE PER OMICIDIO 


l 1 


LA TOMBA di Cangrande della 
Scala, parte del complesso 
delle Arche scaligere, di fianco 
alla Chiesa di Santa Maria 
Antica a Verona. 
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o un decotto a base di camomilla 
e gelso. Se effettivamente fu omi¬ 
cidio, chi dei tanti nemici di Can- 
grande riuscì ad ucciderlo? La lista 
dei sospetti è estremamente lun¬ 
ga. La sua espansione nel Nord Ita¬ 
lia, infatti, aveva portato alla rovina 
diverse famiglie nobili e le sue aspi¬ 
razioni minacciavano non poche 
potenze, tra cui i Visconti e i Gonza¬ 
ga. La sua ascesa, inoltre, era vis¬ 
suta con profondo timore dai guelfi, 
spaventati dall’idea che molto pre¬ 
sto, addirittura nell’arco di un anno 
secondo il poeta Niccolò de’ Rossi, 
sarebbe potuto diventare “re d’Ita¬ 
lia” fra ì possìbili mandanti, figura, 
inoltre, il nome del suo successore 
Mastino II. Figlio del fratello Alboi¬ 
no, egli ereditò il potere perché lo 
zio sì spense senza eredi. L'assas¬ 
sino, se ce ne fu uno, rimarrà pro¬ 
babilmente sconosciuto, ma sicu¬ 
ramente L'interrogativo continuerà 
ad appassionare esperti e curiosi 
di storia medievale per molto tem¬ 
po ancora. * 


13 


I Dodecaedri romani in 5 parole 

1 FORMA Tra i tanti misteri che poco convincenti se paragonate 

ancora avvolgono La storia alla complessità degli oggetti in 

deLl'Antìca Urbe, queLlo dei “dode- questione, lì interpretano come dei 

caedri romani'’ è uno dei più enìg- dadi, dei portacandele, dei gìocat- 

matici e intriganti. Oggetti in toli o dei soprammobili. Quelle più 

metallo di ridotte dimensioni (tra complesse e più plausibili, invece, 

4 e 11 centimetri), erano compo- sostengono che possano essere 

sti da dodici facce pentagonali e strumenti dì misurazione astrono- 

presentavano un foro su ognuna mica,agrìcolao militare, perdeter- 

dì esse. Ogni angolo dì unione tra i minare, per esempio, gli equinozi 

vari pentagoni, inoltre, era decora- o i periodi migliori per la semina o 

to con una piccola sfera. per calibrare le armi. 



2 ORIGINE Fi no a noi sono arri¬ 
vati circa un centinaio di pezzi, 
prevalentemente risalenti al II o III 
secolo e provenienti sorprattutto 
da Francia, Germania, Galles, Nord 
Italia, Ungheria e Spagna. Strana¬ 
mente, però, essi non sono citati 
o rappresentati in nessuna fonte 
o opera del tempo. Il loro utilizzo, 
quindi, è sconosciuto. 

3 ESOTERISMO I dodecaedri han¬ 
no dato adito a numerose teo¬ 
rìe esoteriche, rafforzate anche 
dai tanti significati mistici del 
numero 12, spesso connesso con 
La cosmologia. Secondo alcune 
interessanti e verosìmili ipotesi, 
i singolari oggetti poteva¬ 
no essere strumenti con 
finalità rituali o divinatorie 
usati dai druidi. Altre, inve¬ 
ce, spingendosi con la fan¬ 
tasia fino all'inverosìmile, 
sostengono che essi 
fossero meccani¬ 
smi lasciati sulla 
Terra dai cosiddetti 
Antichi Astronauti, 
ossìa extraterrestri 
entrati in contatto con le 
grandi civiltà del passato. 

4 SCIENZA Esìstono, natu¬ 
ralmente, anche mol¬ 
te spiegazioni scientìfiche 
o quantomeno razionali per ì 
dodecaedri. Quelle più semplici, 


5 DISTANZE Una recente teo¬ 
ria, proposta da Amelia Caroli¬ 
na Sparavigna, docente di Fisica 
Sperimentale presso il Politecni¬ 
co di Torino, sostiene che fossero 
pensati per calcolare le distan¬ 
ze. L'esperta ritiene che essi siano 
telemetri ante Utteram e funzio¬ 
nino “con l'ottica geometrica e La 
similitudine dei triangoli ’. La loro 
applicazione principale potrebbe 
essere stata bellica, per stimare la 
distanza dei nemici. 
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La storia d Italia raccontata da 

INDRO MONTANELLI 



LA CAMPAGNA D AFRICA > 

1942 

O Titolo non originale. Questo boario fa parte del capitolo “La fine dell'Armìf, di cui abbiamo già pubblicato un ampio stralcio, relativo alla malaugurata Operazione Baibarossa. 
Contemporaneamente al fronte russo (un inferno di ghiaccio) c era quello africano [un inferno di sabbiai e I bario che segue riguarda quello scacchiere e le sue drammatiche vicendeIn.dJ.). 
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Tratto da Indro Montanelli-Mario Cervi, 

L!ITALIA DELLA DIS FATTA 

(IO giugno 1940-& settembre 1943) 

© 1976-201 & Rizzoli Libri S.p.A., Milano 
©Eredi Montanelli. 
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il peso dei carri armati 
fu decisivo a El Alamein, 

dove le truppe italo-tedesche si scontrarono 
con quelle anglo-americane, 
di molto superiori come uomini e mezzi, 
e ne uscirono sconfitte 
(nella foto, colonne di carri armati italiani). 


Ilprestigio personale di Rommelera al le stelle, a metà del 1942, e quel lo di Auc h h i lec k era sceso così in basso che Wimton 
Churchill, precipitatosi il 3 agosto al Cairo per verificare di persona quale fosse l'ambiente, decise «un mutamento 
drastico e immediato nell’Alto comando» per farti rinascere «la fiducia che purtroppo attualmente non esiste »> 
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BUNDEARCHIV. CREATIVE GOMMONE, SPAÀRN ESTAD/RUE DEE ARCHIVES 



La storia d Italia Indro Montanelli 


► Deliberò di scindere in due il settore del Medio 
Oriente, creando il nuovo settore del Vicino Oriente, 
con giurisdizione sull’Egitto e sul Canale di Suez, 
Il Medio Oriente così amputato sarebbe rimasto ad 
Audi ini e ck - che rifiutò avendo rettamente visto 
nella nuova organizzazione un biasimo nei suoi 
riguardi - il Vicino Oriente fu affidato al generale 
Alexander, «finitimo uomo die lasciò Dunkerque», 
e fi8a armata al generale Goti Questi perse la 
vita il y agosto nelfiabbattimento dell aereo su cui 
viaggiava, e la successione toccò a Montgomery, 
Per Alexander il Primo Ministro formulò istnizioni 


succinte e ambiziose: «Catturare o distruggere al più 
presto possibile Pannata itaio-tedesca, comandata dal 
maresciallo Romulei, con tutti i suoi rifornimenti c le 
sue installazioni in Egitto c in Libia», 


In un ultimo tentativo di contropiede, 

Romrnel scagliò il 30 agosto le sue forze corazzate 
contro le posizioni britanniche. Mancarono tuttavia 
a questa azione alcune condizioni fondamentali di 
successo: la sorpresa, un appoggio aereo clic impedisse 
Passo luto predominio dei caccia c dei bombardieri 
angloamericani, un afflusso adeguato di rifornimenti. 
Già il 2 settembre il maresciallo tedesco diede fiali 
«Con 1 insuccesso di qu elfi offensiva» commentò poi 
«era tramontata finitima occasione di occupare il 
Canale di Suez..» 

Cindomabile condottiero aveva perso la fiducia, 
era affaticato, e accusava malanni. Decise di andare 
in vacanza per curarsi ma anche per poter riferire 
a Mussolini e a Hitler: c affidò il comando della 


sua armata al generale Stumme, esperto di mezzi 
corazzati c reduce dalle pianure russe. In caso di 
emergenza, promise, sarebbe subito rientrato, 11 24 



Il contesto storico 

L ?Africa fui un teatro importante del- 
. la prima fase del secondo conflit¬ 
to mondiale. Italia e Germania - nazio¬ 
ni di recente unificazione - nel corso 
delPOttocento erano rimaste indietro 
nella corsa alla conquista delle colo¬ 
nie. Berlino, poi, con La sconfitta nel¬ 
la Prima guerra mondiale aveva perso i 
suoi possedimenti extra-europei, L!Ita¬ 
lia, invece ,dal 1911 si era lanciata nel- 
La conquista della Libia - La Quarta sponda 
riuscendo a domarLa solo nel corso degli 
anni Trenta. À seguito dell’entrata in guer¬ 
ra nel 1940, Mussolini pensò di espandere 
Le sue ambizioni coloniali a danno dell’Egit¬ 
to inglese. Viste le difficoltà militari italiane, 
La Germania neL 1941 mandò in aiuto L’Afrika 
Korps per provare a espellere gli ingLesi daL 
Nord Africa, con il duplice obiettivo di tagLiar 



Panzer tedeschi 
durante 
l'occupazione 
di Tolone. Nel porto 
francese, il 27 novembre 1942, 
ebbe luogo làutoaffondamento 
della flotta francese per evitare 
che venisse catturata 
dalla Germania nazista. 


^uori i britannici daL Mediterraneo e insi¬ 
diarne i collegamenti verso L'India. Spe¬ 
cularmente, per gli AlLeati il Nord Afri¬ 
ca rappresentava un teatro altrettan¬ 
to strategico: si trattava di mantenere il 
controllo del Mediterraneo e delle rotte 
commerciali, nonché di minacciare l’Eu¬ 
ropa meridionale. Quella che era una pri¬ 
orità per gli ingLesi fu appoggiata anche 
dagli americani, che neL novembre 1942 
misero a punto L'Operazione Torchi, il più 
grande sbarco militare prima di quelli in Sici¬ 
lia e Normandia: le forze Alleate sbarcarono 
in Nord Africa occupando Marocco e Algeria, 
in questo modo poterono avanzare da ovest 
contro gli italo-tedeschi contemporaneamen¬ 
te spinti indietro anche dall’attacco inglese 
che proveniva dall’Egitto a seguito della vit¬ 
toria di El ALamein. Presi nella tenaglia alle¬ 
ata, Le forze dell’Asse ripararono in Tunisia, 
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dove ebbero il loro ultimo confronto sul suo¬ 
lo africano con gli anglo-americani,finché La 
vittoria aLLeata fu totale. Conquistata l’Afri¬ 
ca, Churchill e RooseveLt potevano risponde 
re alle pressanti richieste di Stalin, che chie¬ 
deva l’apertura di un secondo fronte in Euro¬ 
pa per distogliere una parte degLi uomini e 
dei mezzi tedeschi impegnati nell'invasio¬ 
ne della Russia. Nel frattempo Hitler deci¬ 
se di occupare militarmente i territori man¬ 
cesi Lasciati sotto La giurisdizione del. gover¬ 
no collaborazionista di Petain, che costitui¬ 
vano il fianco deboLe deU’Europa in mano ai 
tedeschi. Anche L’Italia partecipò a questa 
azione (Operazione Anton): daL 1 2 novembre 
1942, 2Q0miLa soLdati itaLiani occuparono La 
Corsica e otto dipartimenti del sudest deLLa 
Francia. La risposta degli anglo-americani 
fu Lo sbarco in Sicilia, portando L’occupazio¬ 
ne nel cuore deL territorio nemico. 



La campagna d Africa 


Baionette contro carri armati. La 

sabbia era ovunque, anche nell'aria, togliendo 
la visibilità. In quell'atmosfera rovente poteva 
accadere che un carro armato rimasto senza 
benzina potesse soccombere davanti a due 
baionette. L'esito delle battaglie era incerto fino 
all'ultimo minuto, e quello che succedeva in Àfrica 
poteva essere decisivo sul destino della guerra* 


settembre fìi accompagnato da Cavaliere alla Rocca 
delle Gammate, dove Mussolini tentava di riprendersi 
dai consueti disturbi gastrici clic, aggravatisi, lo 
costringevano a una dieta ferrea e gli davano dolori 
continui. Il pro£ Castellani, visitatolo, aveva parlato 
di ameba, ma pare che la diagnosticasse a tutti. In 
quei giorni Bottai vide così il dittatore; «Il volto grigio, 
cinereo, guance tirate, lo sguardo stanco, la bocca 
atteggiata a un senso di amarezza... 1A ionio appare, più 
che stanco, avvilito, intristito, non più in lotta vittoriosa 
con la sua età». Romulei disse che occorrevano. 


La sede della 
rappresentanza 

diplomatica italiana a 
Tripoli in quegli anni: 
un'immagine serena che 
contrasta con le nostre 
drammatiche vicende 
africane di quell'epoca. 


per «una difensiva manovrata con contrattacchi a 


obiettivi limitati, cioè non fino ad Alessandria, due 
altre divisioni e almeno trenta giornate dì carburante 
di riserva»: ma ricavò dal colloquio Fimpressione clic 
il Duce non si rendesse conto del pericolo, 

I britannici erano diventati intraprendenti, seppure 
guardandosi - come era nel carattere di Montgomery 
- da ogni iniziativa in grande stile clic non fosse 
intrapresa con una sdii acci ante superiorità di forze. 
Vi furono incursioni di commandos, e vi fu anche 
una complessa serie di incursioni, con 1 intervento 
di mezzi aerei, navali, terrestri e da sbarco, contro le 
basì di Tobruk, il campo di aviazione di Bare e, l'oasi di 
Già lo. Il «Big party» (questo il nome del piano) non > 




Uno dei 

protagonisti di EL 

Alamein fu il generale 
irlandese Bernard Law 
Montgomery, comandante 
deU'VIII Armata Britannica. 
Fu lui che guidò l'offensiva 
che sconfìsse le forze italo- 
tedesche. Più tardi avrebbe 
partecipato anche allo 
sbarco alleato in Sicilia. 
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La stona d ' Italia/Indro Montanelli 


► diede i risultati sperati. Le difese, anche italiane, 
reagirono meglio del previsto, e i britannici persero 
Fincrocìatorc Covai tu' affondato dall’Aviazione 
tedesca, il e acci a torpedini e re Sikh affondato da 
batterie italiane, infine il e acci atorpedini ere Zulù 
affondato da aerei italiani e alcune motobarche. 
L’oasi di Cialofu accerchiata brevemente. Rii anche 
i reparti terrestri inglesi ripiegarono. Non era che 
un prologo. L’offensiva vera ( Lightfoof) si scatenò il 
23 ottobre. Si fronteggiavano, come ha scritto Igino 
Gravina nella sua storia delle battaglie di El-Alamein, 
dodici divisioni it aio-tede se he, di cui quattro corazzate, 
e dieci divisioni dell’Sa armata, di cui tre corazzate. 
Ma queste cifre ingannano. Ogni divisione di fanteria 
britannica contava ih.eoo uomini - e armamenti in 
proporzione - contro 7.000 della divisione tedesca 
0 italiana, e le corazzate britanniche 15.000 contro 
8.600. L’esercito di Montgomery, potentemente 
armato, aveva 220.000 uomini, quello di Roumici 
108.000 (la metà tedeschi), su un fronte di 57 
chilometri. Schiacciante era la superiorità britannica 
in mezzi corazzati, quasi assoluto il dominio del cielo. 

Alexander e Montgomery avevano 
deciso di esercitare la massima pressione non a Sud, 
dove pure lo schieramento nemico era più debole, ma 
a Nord. Concetto che Alexander riassunse in questi 
termini: «Il fronte nemico poteva essere paragonato 
a una porta, con i cardini all’estremità settentrionale. 
Spingere il lato cedevole - quello Sud - poteva farla 
girare all indietro per un certo tratto prima di provocar 
danni seri, ma un colpo fortunato alla cerniera avrebbe 
scardinato l’intero fronte spalancando la porta». 

Né il generale Sfumine, né gli Alti comandi dell’Asse 
avevano capito che l’offensiva era imminente, e che 
sarebbe stata decisiva. Colto di sorpresa, il sostituto 
di Romulei volle ispezionare le prime linee, per 
rendersi meglio conto della situazione, ma la sua 
auto fu fatta segno a raffiche di mitragliatrice da una 
pattuglia nemica infiltrata. Fu colpito a morte il suo 



Un transatlantico per il trasporto truppe. 

Da questa nave da crociera, la Duchessa di Richmond, 
sbarcano soldati e materiali destinati all'Operazione Torch, 
Siamo ad Algeri ed è l'8 novembre 1942. 
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I personaggi di cui parla Montanelli 


Claude Auchinleck 

(21 giugno 1884 

23 marzo 1981) 

Dai Luglio 1941 all’ago¬ 
sto 1942 fu comandante in 
capo deLle forze 
inglesi in Medio 
Oriente, che gui¬ 
dò negli attac¬ 
chi e contrattac¬ 
chi in Libia ‘ino 
a quando non fu destituito 
e mandato a comandare le 
truppe in India. 


Harold George Alexander 

(lOdìcembre 1891 
16 giugno 1969) 

Nel 1 942 succedette ad 
Auchinleck aL comando di 
tutte le forze bri¬ 
tanniche nell’À¬ 
frica settentrio¬ 
nale, e alla fine 
sconfisse l'Afri- 
ka Korpsdì Rom- 
meL. Nel 1943 fu il capo del 
corpo di spedizione alleato 
che sbarcò in Sicilia. 


Philippe Pétain 

(24 aprile 1856 
23 iugliol 951 ) 

Dopo la vittoria sulla Francia 
del 1940, Hitler lo scelse,grazie 
al suo grande pre¬ 
stigio consegui¬ 
to durante la Pri¬ 
ma guerra mon¬ 
diale, come capo 
del governo colla¬ 
borazionista con sede a Vichy. 
Dai patrioti di Francia Lìbera fu 
considerato un traditore. 


Francois Darlan 

f 

(7 agosto 1881 
24 dicembre 1942) 

Dal 1941 capo del Governo 
di Vichy. Nel 1942 era in Àfri¬ 
ca e diede ordi¬ 
ne di cessare i 
combatti men¬ 
ti contro gli Alle¬ 
ati. Passato con 
gli anglo-ame¬ 
ricani, fu assassinato il 24 
dicembre da un attentatore 
di idee monarchiche. 
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aiutante, cd egli, sceso dalla vettura, venne folgorato 
da un attacco cardiaco. Fino al ritorno di Romulei, 
il 25 ottobre, il comando fu assunto dal generale voti 
71 ionia. La volpe del deserto fu di nuovo alla testa 
delle sue tmppc già all’alba del 26 ottobre, il colpo era 
statti duro, le perdite gravi - la Folgore si era battuta 
allo stremo, ed era stata ridotta a brandelli - ma la 
situazione non appariva compromessa. I cardini 
avevano tenuto. Romulei stava aspettando il secondo 
urti?, che prevedeva terribile, c aveva chiesto con 
urgenza a Cavaliere millecinquecento automezzi - 
sia pure per breve tempi? - che gli consentissero di 
far ripiegare le fanterìe. 11 Comando di Roma non 
acconsentì, perché di camion ne aveva pochi, e anche 
perche voleva inchiodare Rommel a El-Alamein. 
Il Tedesco era furioso, e accusava l’Aviazione e la 
Marina italiana di non dare sufficiente protezione 
ai mercantili con i rifornimenti, falcidiati prima che 
approdassero in Libia. Alle posizioni raggiunte voleva 
inchiodarlo anche il suo protettore, Hitler. «Nella 
situazione in cui vi trovate non può esservi altro 
pensiero che continuare a resistere, non cedere di un 
solo passo... Alle vostre trippe non potete indicare 
altra via che quella clic conduce alla vittoria 0 alla 
morte». Rommel ricevette questo ordine quando 
già aveva disposto che le unità della sua armata 
ripiegassero «passo passo» sulle posizioni dì Fuka, 
novanta chilometri indietro. Benché sapesse che 
«gli si chiedeva l’impossibile», diramò il contrordine 
alle divisioni già in movimento, determinando una 
inevitabile confusione, tanto più che Montgomery', 
avvedutosi dei primi sensìbili cedimenti italo-te de selli 
sull’ala meridionale del fronte, aveva modificato i suoi 
piani: se non cedevano i cardini, avrebbe spinto la 
porta d al la 1 tra parte. 


Finalmente, il 4 novembre, Cavaliere diede 

l’assenso alla ritirata, e lo diede anche Hitler. Ma era 
troppo tardi. L’Sa armata sì apprestava a irrompere 



Il mitico comandante dell’Afrika 

Korps. La fama dì Erwin Rommel, la cui carriera 
ebbe inizio durante la Prima guerra mondiale, sul 
fronte italiano, è legata soprattutto alle sue imprese 
nel deserto, al comando delle truppe italo-tedesche 
contrapposte a quelle inglesi e poi americane. Ne 
uscì sconfitto ma con un nomignolo entrato nella 
leggenda Ta Volpe del deserto" 

dalla stretta di El-Alamein in campo aperte?, mentre 
l'esercito di Rommel era in piena crisi. Le lente 
divisioni italiane furono facile preda per le colonne 
c ora zza te 1 >ri tanniche. N e I pc ?i 1 re figgi a de 1 5 n< ? ve mi >re 
dovette arrendersi la BresÓB, poi (6 e y novembre) fu 
la volta della Folgore e della BjmF 0 dei loro resti. 
Della Folgore , partita da Tarquinia con cinquemila 
uomini, restavano «ufficiali 32, truppa 262». Il XCorpi 
d’armata italiano era stato cancellato. L’8 novembre, 
ricevendo il generale Caudini dì ritorno dalla Libia, 
Ciano annotò sul suo Dàino: «Le nostre divisioni sono 
tutte perdute». Cadde prigioniero, in quella fase della 
battaglia, anche il generale vonThoma, incappato in 
un reparto corazzato inglese mentre ispezionava le 
prime lìnee. 

Da quel momento Rommel fu impegnato in una serie 
di sganci amen ti, con la preoccupazione dì salvare 
soprattutto le unità corazzate (in pratica le unità 
tedesche), e Montgomery procedette senza esporsi ► 


Georg Stumme 

(29 luglio 1886 
24 ottobre 1942) 

Distintosi nei Balcani e in 
Russia, nei settembre 1942 
IL generate Stum¬ 
me venne trasfe¬ 
rito ai coman¬ 
do delia Panze- 
rarmee Afri ka, 
ma mori per un 
attacco cardiaco aLDinizio 
delia seconda battaglia di Ei 
Ala me in. 


Pierre Lavai 

(28 giugno 1883 
15 ottobre 1945) 

Quattro volte Primo Mini¬ 
stro francese, daL 18 apri¬ 
le 1942 aL 20 
agosto 1944 fu il 
capo deL governo 
di Vichy. Era un 
sostenitore della 
politica coLLabo- 
l'azionista con la Germania. 
Per questo dopo la guerra fu 
condannato a morte. 




Aldo Castellani 

(8 settembre 1874 
3 ottobre 1971) 


Medico di fama, dal 1925 al 
1943 fu il dottore persona¬ 
le di Benito Mus¬ 
solini, soprattut¬ 
to per curargli 
un’ulcera duode¬ 
nale. Curò anche 
Donna Rachele 
e il fratello del duce, Arnal¬ 
do, nonché diversi ministri e 
gerarchi del regime. 



Henri Giraud 

(18 gennaio 1879 
11 marzo 1949) 

Fra i protagonisti di Fran¬ 
cia Libera, in competizio¬ 
ne con il gene¬ 
rale De Gaulle. 

Fu il punto di 
riferimento dei 
militari fran¬ 
cesi contrari al 
governo collaborazionista 
di Vichy soggetto alLa Ger¬ 
mania nazista. 
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► mai, forte dì una prevalenza clic non lasciava dubbi 
sull'esito di agni duello. Il io novembre ì britannici 
erano al passo Halfaya, il 12 a Tobruk, il 19 a B e rigasi, 
il 16 dicembre a El-Agheìk. A Romulei erano rimasti 
trentacinque carri armati e ì resti di due divisioni, ma 
Montgomery 7 a questo punto si prese due settimane per 
riorganizzare le sue forze. Non aveva fretta, né aveva 
bisogno dì forzare i tempi. L’Africa Settentrionale 
era preda sicura, dacché gli Anglo-americani erano 
sbarcati in Algeria e in Marocco. L'intera armata di 
Romulei pagò un prezzo di sangue e di sofferenze 
molto alto: ma gli Italiani furono partì eoi arnie nte 
sacrificati (c vituperati, in parte ingiustamente, dal 
maresciallo). Soldati e comandanti italiani hanno 
lamentato che ì Tedeschi sì siano impadroniti, nel 
ripiegamento, di ogni mezzo disponìbile, lasciando a 
piedi i «camerati», e che a volte - lo disse il generale 
Barbaseli a Rommel, in un tempestoso colloquio del 9 
novembre - trasportassero bagaglio inutile e facessero 
viaggiare vuoti ì camion pur di non aiutare gli Italiani. 
Le cose in realtà non stavano così, 0 almeno non 
sistematicamente. Sì verificarono episodi spiacevoli 
- come in ogni rotta - ma non tali da poter essere 
generalizzati. Né il comandante del X Corpo 
d armata, generale Nebbia - una delle grandi vìttime 
dell appiedarne rito - né Ras tic 0, assai poco tenero 
verso i Tedeschi, hanno insistito sull’argomento. «E 
ver? ? i 11 ve e e » seri ve ( 1 ravi 1 la « eh e i Tede sei 1 i, pre vi denti 
e bene attrezzati, avevano fatto largo ricorso alle 
riparazioni e rimesso in efficienza autoveicoli guasti 
abbandonati nel deserto, fra i quali quelli italiani che 
divennero così di loro proprietà... E emerso un solo 
caso di sopraffazione dei Tedeschi ai nostri danni: fu 
il 6 novembre 1942 quando... un reparto germanico si 
impossessò di nostri locomotori e autocarri per esclusivo 
trasporto dei mezzi e materiali. Non è da escludere che 
qualche altro caso sia avvenuto, ma si tratta di episodi... 
che nel momento dell’emergenza si sono verificati 
anche fra reparti della stessa nazionalità.» 
L’Operazione Jhrch per lo sbarco in Africa era stata 
decisa da Churchill e da Roosevelt il 25 luglio 1941, con 



La parata della 

vittoria. Queste truppe 
indigene sfilano dopo la 
conquista di limisi Per 
l occasione si riuniscono i 
quattro generali a capo delle 
forze alleate: ['americano 
Dwight Eis enfiower, gli 
inglesi Harold Alexander e 
Kenneth Anderson, e Henri 
Giranti, al comando delle 
truppe di Francia Libera. 


l’approva zi oiie dì Stalin, clic premeva per il secondo 
fronte c avrebbe preferito quello europeo, ma si 
accontentò di ciò clic gli veniva offerto, I preparativi 
per lo sbarco non sfuggirono ai servìzi segreti, 
nemmeno a quelli italiani. Ma quando il generale 
Ané, capo del Servizio informazioni militari, inviò 
a Mussolini c a Cavalle™ una nota al riguardo 
«corredata da grafico dimostrativo», si avvide che 
non destava interesse «né presso il Capo del governo 
né presso il Capo di Stato Maggiore generale». 
Hitler non credeva al secondo fronte, e ì Comandi 
italiani avevano una visuale limitata dello scacchiere 
mondiale. 


Nel deserto, la Volpe ebbe la peggio 

nviatG in Libia nel 1941 al comando delFA- 
f rika Korps, Erwin RommeL(15 novembre 
1891 -1 4ottobre 1 944) sì rivelò un genera¬ 
le eccellente, meritandosi II soprannome dì 
Volpe del deserto. La sua abilità però fine 
non potè contrastare la superiorità prima 
di tutto logistica delle forze anglo-america¬ 
ne. Condusse due vittoriose offensive arri¬ 
vando fino in Egitto, ma alla fine fu respin¬ 
to. Solo grazie aLLa sua abilità di manovra 
riuscì a riparare Le truppe in Tunisia per 
organizzare un’estrema resistenza, in que¬ 
sto periodo imparò a conoscere bene gLi 


Carri armati 
italiani net deserto 
(nella foto). I nostri mezzi 
cingolati durante la 
campagna d'Africa non 
ressero il confronto con i 
possenti panzer tedeschi: 
il problema più frequente 
fu l'approvvigionamento di 
carburante e il reperimento 
dei pezzi di ricambio. 
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dall' entourage di De Canile filtravano spesso notizie 
preziose per il nemico), era stato deciso di tener fuori 
dall’iniziativa t Francesi «liberi». Sia Fani miraglio 
Da ri ani, comandante in capo delle forze franeesi e 
vice-presidente del Consiglio nella Francia occupata, 
sia il generale a riposo Henri Giranti, fuggito dalla 


La campagna d 


maresciallo, con un fiammeggiare di ambizioni 
personali. Per ottenere il massimo possibile di adesioni 
a!fazione, e anche per assicurare il mantenimento del 
segreto (precedenti esperienze avevano dimostrato che 


GIORNALISTA 
£ STORICO 


Torch era stata affidata a un Generale 

che in vita sua non aveva mai comandato, sul campo 
di battaglia, nemmeno un plotone, ma che godeva di 
molta considerazione presso il Capo di Stato Maggiore 
a Washington, Marshall. Quel Generale era Dwight 
David Eisenhovver. Questo uomo di caserma, avido 
di fumetti più che di saggi culturali, estraneo alle 
grandi trame della polìtica internazionale, tu costretto 
ad addentrarsi in quel groviglio di serpi che era la 
situazione francese del 1942: con De Ciani le resistente 
a Londra, Pétain stancamente filo-tedesco a Viehy, 
e fÀfrìea Settentrionale francese sostanzialmente 
autonoma, ma formalmente non ribelle al vecchio 


italiani: aveva poca stima degli alti comande 
ma arrivò a provare una grande ammirazio¬ 
ne per 1 soldati della truppa. Sua la frase: “il 
soLdato tedesco ha stupito il mondo, il solda¬ 
to italiano ha stupito il soldatotedescoùTor- 
nato in Europa, nel 1944 fu nominato ispet¬ 
tore del VaLLo AtLantìco. Fu nel periodo in cui 
era responsabile deLLe difese che avvenne lo 
sbarco in Normandia. Non riuscì a contra¬ 
starlo per la netta superiorità degli Alleati 
in termini di uomini e mezzi, ma anche per¬ 
ché non ottenne da Hitler L'autorizzazione a 
seguire Le proprie idee tattiche. Nel frattem- 


prigionia tedesca, avevano fatto sapere che ambivano 
«al Coniando supremo di ime ventila] e spedizione 
neirAffica Settentrionale francese e che avrebbero 
fatto schierare le truppe locali al fianco degli alleati». 

11 5 novembre 1942 Eisenhovvei sì trasferì a Gibilterra, 
c il 7 vi ricevette Cìrand che credeva dì essere stato 
chiamato per guidare lo sbarco. Saputo che non era 
così, proclamò che avrebbe fatti] da spettatore, ma 
poi ci ripensò e sì dichiarò pronto ad amministrare i 
territori liberati. Ma a quel punto si seppe che Darlan 
era ad Algeri, e clic, più 0 meno ambìguamente, era 
disponìbile (toccò infatti a luì di firmare, qualche 
giorno dtpo, un accordo con Eisenhowcr per la 
rinuncia dei Francesi d’Afriea a ogni opposizione 
all'avanzata alleata). La notte sul 18 novembre da 
Gibilterra Ikc vide passare i convogli. Erano 110 navi 
da carico e 200 da guerra che puntavano sulla costa 
mediterranea dell'Africa, provenienti dall Inghilterra. 
Altre si dirìgevano su Casablanca direttamente dagli 
Stati Uniti, Settantamìla uomini per la sola fase 
iniziale dell clorazione, e poi un afflusso massiccio 
c continuo. Ad Algeri lo sbarco non fu ostacolato, a 
Orano fucilieri della Marina francese si batterono con 
qualche vigore, a Casablanca tutto andò lìscio, anche 
il mare. ìl 12 novembre ogni sporadico combattimento 
era cessato, e il 23 novembre Eisenhowcr insediò il suo 
quarti e r generale ad Algeri. 

Le cattive notizie dì Libia distrussero a Roma, dun 
solo colpo, ìl mito dì Rommel e 1 illusione che Eh 
Al ameni potesse essere, se non il trampolino dì 
lancio per Alessandria, almeno una linea dì difesa* 


pò aveva cominciato a maturare un senti¬ 
mento di sfiducia nei confronti deL Fùhrer 
e delLa sua strategia velleitaria, nonostan¬ 
te La Germania non fosse in grado di garan¬ 
tire all’esercito il necessario per sostenere 
lo sforzo bellico. Per questo si convinse che 
fosse meglio trattare La pace con gli Allea¬ 
ti piuttosto che continuare a vedere mori¬ 
re centinaia di migliaia di soldati tedeschi. 
Ciò fece sospettare un suo appoggio all’at¬ 
tentato a Hitler deL Luglio 1944. Rommel 
si suicidò per timore di ritorsioni contro la 
sua famiglia. 


Indro Montanelli, 
1909-2001 

T oscano di Fucecchio, 
Indro Montanelli si 
Laureò in giurispruden¬ 
za e in scienze politi¬ 
che. Diventato giorna¬ 
lista nei primi anni del 
regirne fascista ne con¬ 
divise le idee, collabo 
rando a vari giornali tra 
cui // Popolo d'Italia di 
Mussolini. Nel 1937,dal¬ 
la Spagna mandò corri¬ 
spondenze sulla guer¬ 
ra civile al quotidiano 
romano // Messaggero. 
Deluso dalfascisrno, nel 
1944fu messo in caree 
re,da cui riuscì a fuggi¬ 
re. Desperienza del car¬ 
cere gli avrebbe ispira¬ 
to anni piu tardi la sto¬ 
ria de // generale Del¬ 
la Rovere : famosissimo 
film di Roberto Rosselli 
ni. Diventato corrispon¬ 
dente de // Corriere della 
Sera, per il quale scris¬ 
se memorabili articoli 
di attualità e di poLitica, 
manifestò le sue simpa¬ 
tie per il Partito Liberale. 

Nel 1957 al Fattività 
giornalistica affiancò la 
passione per La storia. 
IL suo primo volume fu 
Storia dì Roma, acuì ne 
seguirono una ventina: 
un’opera monumenta¬ 
le coronata da un gran¬ 
dissimo successo. 
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■V La storia d Italia Indro Montanelli 


► solida. Cavillerò proclamava che «la sua fede era 
intatta», ma temeva ormai per la guerra e per il posto. 
Mussolini, malato e affranto, tentava di consolarsi 
asserendo che la perdita della quarta sponda «che 
ci è costata la Marina mercantile» poteva in fin dei 
conti rapprese rifare un vantaggio: ma era il primo 
a non crederci, Vittorio Emanuele III abbozzava la 
sua autodifesa dicendo a Puntoni: «L’alleanza con 
la Germania rui fu preparata alle spalle. Io lo seppi 
quando le cose erano a un punto tale che un rifiuto 
da parte mia, postumo ben inteso, avrebbe potuto 
portarci alla guerra con Berlino, Tra i due mali perciò 
ho accettato quello che allora mi e parso il minore, 
A parer mio chi porta la responsabilità di tutto e 
Farinacci,,,», Troppo onore e troppo onere per il ras 
di (Ternaria, 

Poi sì abbatterono su Roma! e notizie dello 
sbarco di Eisenhower in Africa Settentrionale, e il 
Duce, potendo- finalmente fare qualcosa, senza dover 
passivamente registrare le sconfitte, reagì con vivacità, 
A Ciano parlò di sbarco in Corsica e di occupazione 
della Francia (non occupata, ovviamente). «Ma le 
forze ci sono? A sentire gli elementi più responsabili 
del nostro Stato Maggiore sarebbe da escluderlo 
senz'altro» osservò Ciano, Questo Stato Maggiore era 
sempre impreparato e sconcertato dagli avvenimenti, 
pareva non s’aspettasse la dichiarazione di guerra 
del io giugno del 40, e continuava a trasecolare 
quando succedeva uti imprevisto. Naturalmente 
decisero c agirono i Tedeschi, con una efficienza 
che non era più quella della Blitzkrieg ma che era 
ancora ammirevole, Hitler indisse un convegno a 
Monaco di Baviera - presente Lavai - per stabilire 
le prossime mosse: avrebbe voluto ci fosse anche il 
Duce che, indisposto e forse consapevole di essere 
convocato per accettare tutto quanto gli sarebbe stato 
proposto, delegò Ciano, Lavai fu trattato da Hitler 
«cori gelida cortesia». Chiese che lo si esimesse dal 
dare una approvazione esplicita alla occupazione 
italo-tedesea di Biserta e di Tunisi, e non fu informato 


Eisenhower 

D wight “Ike" Eisenhower (14 ottobre 
1 890-28 marzo 1 969) cominciò La sua 
brillante carriera negli uffici americani 
de Lia pianificazione militare, finché net 
1942 gli venne affidato un compito ope¬ 
rativo sul campo. Nominato comandante 
in capo deLle forze americane in Europa, 
fu subito chiamato a occuparsi dell’Afri- 
ca. Infatti nel novembre 1942 era prevista 
L’Operazione Torchi, Lo sbarco degli Allea¬ 
ti in Marocco, La più grande azione anfi¬ 
bia mai tentata ino ad allora. Fu L’inter¬ 
vento personale di ike - abile come poli¬ 
tico almeno quanto come militare - a per¬ 
mettere di raggiungere un accordo fra Le 



Una carriera 
cominciata alla 
scrivania. In un primo 
tempo Dwight Eisenhower 
sembrava destinato a 
un'attività tra scrivanie e 
ricognizioni nelle retrovie, 
invece fu destinato al 
campo di battaglia nel 
momento più delicato a 
drammatico della Seconda 
guerra mondiale. Non fu 
che l'inìzio di un percorso 
che lo avrebbe portato alla 
presidenza degli Stati Uniti. 
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Poli contrapposti: 

Pétain e De Gaulle. Dopo aver 
sgretolato le difese francesi 
in poche settimane, Hitler 
trasformò la Francia in uno 
stato satellite con a capo 
il generale Philippe Pétain 
(nella foto stringe la mano 
al dittatore tedesco). Ma alla 
Francia collaborazionista 
si contrappose quella della 
resistenza, che aveva come 
punto di riferimento il generale 
Charles De Gaulle. 


Vi 


* 


Le due France 


L a Francia, negLi anni deLla guerra fu profon¬ 
damente divisa. Dopo La repentina sconfitta 
militare contro La Germania neL 1940, una parte 
della cLasse dirigente francese pensò a salvare il 
salvabile subendo un mortificante vassallaggio 
nei confronti di Berlino. IL governo Retai riaccettò 
che i tedeschi occupassero militarmente il nord 
del Paese e in cambio venisse istituito a sud un 
governo autonomo che prese il nome di Regime 
di Vi chy. IL governo Pétain mantenne a Leu ni limi¬ 
tati aspetti di autonomia, rifiutò per esempio di 
fornire La fLotta francese ai tedeschi. Contro La 
sceLta collabo razioni sta si Levarono pochi per- 












La campagna d'Africa 




^azioni francesi per minimizzare la resi¬ 
stenza delle forze coloniali agLi ordini di 
VIchy. Le truppe di Eìsenhower occupa¬ 
rono il Maghreb francese e minacciarono 
da ovest le truppe italo-tedesche di Rom- 
mel, già pressate da est dagli inglesi di 
Montgomery. Nel gennaio 1943 Eìsenho¬ 
wer rese possibile La Conferenza di Casa- 
bLanca fra Churchill, Roosevelt e de GauL- 
Le, nella quaLe ricevette L’ordine di elimi¬ 
nare L’uLtima resistenza deLL’Asse in Africa 
per procedere aU’mvasione della Sicilia. A 
questo scopo venne costituito per La prima 
voLta un comando supremo alleato, che fu 
affidato ad Eìsenhower stesso. Con Ceffi - 


cienza che Lo contraddistingueva, IL gene¬ 
rale americano ottenne La resa tedesca in 
Tunisia nel maggio 1943, e nel luglio suc¬ 
cessivo pianificò e guidò Lo sbarco in Sici¬ 
lia. Questo provocò il coLLasso del regime 
fascista (25 luglio). Eìsenhower accettò La 
resa dell’Italia sottoscrivendo L’armistizio 
di Cassibile il 3 settembre 1943. Fu Lui, un 
anno più tardi, a guidare il poderoso sbar¬ 
co in Normandia che aprì La strada aLLa vit¬ 
toria alleata. Dopo la Seconda guerra mon¬ 
diale, Eìsenhower si diede aLLa politica, e 
nel 1 952 fu eletto presidente degli Sta¬ 
ti Uniti d’America e fu riconfermato anche 
per un secondo mandato. 


Un instancabile 
Winston Churchill. 

Di ritorno da un incontro 
con Stalin a Mosca, il primo 
ministro inglese fa sosta in 
Egitto, in visita all'Ottava 
Armata. Seguiranno 
colloqui al Cairo sulle 
operazioni tra India e Malta. 
Nella foto, scattata il 23 
agosto 1042, è in ispezione 
a un brigata stanziata nel 
deserto. 


delia decisione di occupare l’intera Francia. Lo seppe 
solo il mattino successivo in novembre), e i Tedeschi 
add ussero la scusa clic notizie giunte durante la notte 
avevano forzato la mano a Hitler* La Marina francese 
ottenne clic fosse risparmiata la presenza de IL Asse a 
Tolone (poi il 27 novembre, quando con un colpo di 
mano le SS si impadronirono della piazza, la flotta 
francese, composta da due navi da battaglia, otto 
incrociatori, venti nove cacciatorpediniere e altre 
unità, si autoaffondò). Pétain protestò blandamente, 
dichiarando 1 occupazione «incompatibile con le 
c ori ve 11 zi o ni d e IL ar mi sti z i o » * 

I Tedeschi avevano dunque deliberato che Francia 
fino allora non occupata e Corsica passassero sotto 
il controllo dell’Asse - la Corsica spettava per intero, 
come zona d occupazione, agli Italiani - e clic 
sbarelli aerei e marittimi in Tunisia assicurassero 


laggiù una valida testa di ponte attorno a Bis erta 
e a Tunisi prima che si profilasse l’attacco anglo- 
americano. L’operazione, costosa e inutile, ma 
tecnicamente brillante date le condizioni in cui gli 
italo-tedeschi si trovavano, tu facilitata dalla prudenza 



someggi di scarsa influenza, saLvo il generale 
Charles de Gaulle, che era riuscito a riparare 
a Londra e da Lì guidava il movimento chiama¬ 
to Francia Libera che si faceva interprete del 
sentimento osti Le dei compatrioti nei riguardi 
degLi Invasori tedeschi. Anche Le coLonie fran¬ 
cesi in Africa e in Asia dovettero scegliere da 
che parte schierarsi. Molte stettero con Vichy 
a patto di non doversi consegnare ai tedeschi. 
ALcune (Camerun, Africa Equatoriale. Poline¬ 
sia) sceLsero la E rancia Li bora, impersonata da 
de Gaulle. Nel 1942, gli uomini di Francia Libe¬ 
ra favorirono Lo sbarco degli Alleati In Marocco, 
territorio francese fiLo-tedesco perché gover¬ 
nato da Vichy. 


c dall’imbarazzo dì Eìsenhower clic, invischiato 
nelle beghe francesi, non azzardò altri sbarchi, e 
non azzardò le sue colonne in una penetrazione 
spericolata. Entro la fine di novembre gli Italo- 
tedeschi avevano in Tunisia più di quindicimila 
nomini, che diventarono progressivamente una 
armata* 

Nella fase iniziale, e convulsa, delle contromisure 
dell’Asse allo sbarco, la macchina militare italiana 
denunciò una ennesima volta i suoi limiti. La qa 
armata di Vercelli no, che doveva entrare in Francia 
dal Piemonte e dalla Liguria - una passeggiata 
tranquilla - stentò ad avviarsi, tanto che Cavaliere 
minacciò la destituzione immediata del suo 
comandante. Per portare le truppe in Corsica furono 
utilizzati «motosbarclrieri che portano quìndici 
uomini ciascuno» (la definizione e di Cavali ero ). 
Quei motosbarchierì erano in sostanza pescherecci. 
«Cose da pazzi» aveva scritto Ciano nel suo Diario. 
1 reparti italiani e tedeschi vennero a contatto con le 
avanguardie anglo-americane, ma, occupata la lìnea 
del Mareth (una serie di fortificazioni, battezzate 
la Maginot africana, e costruite dai Francesi a 
protezione della frontiera orientale della colonia), 
poterono per qualche tempo tenerla con sufficiente 
facilità. 

La grandine dei rovesci era diventata incessante, 
l’Aviazione inglese picchiava adesso con violenza 
anche sulle città del Nord, e Torino fu martellata con 
particolare durezza; poi, verso la fine di novembre, gli 
Italiani seppero die i Sovietici avevano dato l’avvio, 
sul fronte di Stalingrado, alla grande controffensiva. 
Linverno si annunciava tremendo. * 


NEL PROSSIMO NUMERO 

Un altro brano della Storia di Montanelli 

Caporetto (Storia di una disfatta) 
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CHE RACCONTANO LA STORIA 


Q uesto dipinto a olio su tela,del pitto¬ 
re inglese preraffaellita Henry Wal- 

lis, rappresenta il poeta romantico Thomas 
Chatterton mentre giace morto nella sua 
stanza a Londra, a soli diciassette anni. 
Fin da bambino Chatterton aveva mostra¬ 
to un talento nella scrittura, che aveva 
appreso da autodidatta. La madre, dive¬ 
nuta vedova pochi mesi prima della nasci¬ 
ta del figlio, aveva infatti potuto occuparsi 
poco della sua istruzione e quindiThomas 
aveva frequentato a Bristol, la città in cui 
viveva la sua famiglia, La Edward Colstorìs 
Charityc he dava ai suoi aLLievì soLo una 
alfabetizzazione dì base. Per il suo carat¬ 
tere schivo, per t momenti di "assenza 1 ' a 
cui era soggetto, durante i quaLi sembra¬ 
va immerso in un mondo tutto suo da cui 
non si riusciva a distogLierLo, e per tinte- 
resse che mostrava verso i Libri antichi fu 
considerato spesso un ritardato mentale 
dai suoi compagni di gioco. In realtà ave¬ 
va una sensibilità fuori dalla norma e una 
precoce passione per la poesìa. 

Scrisse aLcune deLLe sue opere, a ispira¬ 
zione medievale, primadi compiere i dodici 
anni. Trasferitosi a Londra iniziò a collabo- 
rare con diversi giornali. I suoi testi {Lettere 
politiche e satire, sia in prosa sia in versi) 
sembravano piacere agli editori, che però 
Lo pagavano una miseria. Amareggiato per¬ 
ché non riusciva ad avere il successo Let¬ 
terario che desiderava, il 24 agosto 1 770, 
solo e senza un soLdo, Chatterton morì a 
causa dì un avvelenamento da arsenico. Su 
quanto successe neLLa sua stanza Le ipote¬ 
si sonodiscordanti:secondo aLcuni studio¬ 
si egLi si è deLiberatamente toLto La vita, per 
altri fu vittima dì un incauto tentativo di 
curare da solo una malattia venerea. Nel 
dipinto il corpo senza vita di Chatterton 
è inondato daLLa Luce deLL’aLba che entra 
dalla finestra aperta. Sul pavimento c’è 
una fiaLa vuota, che conteneva probabiL- 
mente L’arsenico che Lo uccise, e una cas¬ 
sa con i suoi scritti stracciati. EgLi infat¬ 
ti divenne L’emblema dell’eroe romantico 
il cui genio e La cui passione non veniva¬ 
no riconosciuti daL volgo. * 
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LA MORTE 
DI CHATTERTON 


Henry Wailis 



BBC HISTORY ITALIA |65| 


HENRY W AL LI 5-TATE 




















































I?-- 

Storia delle esplorazioni 



Nella perenne 
competizione tra 
Francia e Gran Bretagna 
per la conquista di 
nuovi insediamenti,ci 
fu un momento in cui 
la prima nazione 
avrebbe potuto “scippare” 
l’Australia. Ecco come 
andarono le cose 



In questo dipinto re Luigi xvi, 

che nutriva particolare interesse 
per le esplorazioni, dà istruzioni al 
capitano La Pérouse nel 1785. 
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F u probabilmente uno dei momenti più ricchi 
di pathos della Storia. La Prima Flotta (le 
undici navi britanniche clic partirono alla 
volta dell Australia), clic trasportava un carico 
di criminali deportati, il 24 gennaio 1788 mollò gli 
ormeggi e lasciò Botany Bay. Il sito era stato suggerito 
dal naturalista Joseph Banks, che aveva accompagnato 
Cooknel suo primo viaggio nel 1770, ma al comandante 
della flotta Arthur Phillip era sembrato troppo desolato. 
Ài suo posto aveva individuato un approdo migliore, più 
in alto lungo la costa: Pori Jackson, che oggi è il porto 
di Sydney, nel quale Cook, lo scopritore di quelle tene, 
non era entrato. Ma quando furono avvistate delle vele al 
largo, il capitano Phillip rimase allibito. In teoria nessuno 
oltre le navi britanniche stava navigando in quelle acque. 
Mandò in avanscoperta il brigantino Supply con al 



comando il tenente I leim Ball, il quale riportò che la 
bandiera issata dalle navi in avvicinamento gli sembrava 
quella del re di Francia: un fiordaliso d'oro in campo 
bianco. 1 vascelli in questione erano la Boussole e 
lÀstrolabe, due imbarcazioni da cinquecento tonnellate 
comandate dal capitano fean-Frangois de Galaup de 1 n 
Pérouse, che si trovava in viaggio per esplorare fioccano 
Pacifico già da tre anni e navigava seguendo le mappe 
tracciate dallo stesso Cook, per il quale nutriva grande 
ammirazione, laa sua rotta lo aveva portato a doppiare 
Capo 1 Ioni, risalire la costa americana fino all'Isola di 
Vancouver e raggiungere la Siberia, prima di puntare 
di nuovo a sud. In Kamchatka era stato raggiunto da un 
ordine del Ministero de la Marine che gli ingiungeva di 
indagare sulfiinsediamento che la Gran Bretagna stava 
operando nella "Nolivelle I [oliando” (il nome dato 
per la prima volta all Australia nel 1644 dal navigatore 
olandese Àbcl Tasman), Se non fosse stato ritardato 
dal tentativo di recuperare alcune imbarcazioni che gli 
abitanti delle isole Samoa gli avevano rubato, sarebbe 
approdato a Botany Bay molto prima del capitano 
Phillip: fu quindi per puro caso el se al loro arrivo le navi 
britanniche non trovarono la bandiera con il fiordaliso 
già piantata in un territorio sul quale la Gran Bretagna 
poteva vantare pretese davvero poco solide. In quei primi 
anni del fiera coloniale, gli stessi francesi si erano visti più 
volte sottrarre dai britannici persino siti di colonizzazione 
in cui era la Francia a essere arrivata per prima. 

Unateira "poco interessante" Verso la fine della 
sua esplorazione delle coste orientali della "Nouvelle 
1 [oliando”, che non erano mai state mappatc prima di 
allora, Cook aveva reclamato quel territorio in nome 
della Corona battezzandolo Nuovo Galles del Sud, ma 
non aveva fatto altro else piantare la sua bandiera nella 
penisola di Capo York, 1600 chilometri a nord di Botany 
Bay. Nei successivi diciotto anni la Gran Bretagna non 
aveva praticamente mosso un dito per rafforzare le 
proprie pretese su quella remotissima regione. 

In generale, gli australiani di oggi considerano Cook 
lo scopritore del loro Paese, ma in realtà il grande 
navigatore mostrò un interesse molto passeggero per 
quella nuova terra: gli era stato ordinato di condurre 
osservazioni astronomiche nelficmisfero meridionale 
alla specifica ricerca della leggendaria Terra Australis 
Incognita, il presunto continente meridionale che si 
ipotizzava dovesse esistere per controbilanciare il peso 
delle terre che occupano 1 emisfero settentrionale. La 
Nuova Olanda si trovava semplicemente troppo a nord 
per poter essere quel che la missione di Cook stava 
cercando: era semmai la Nuova Zelanda a qualificarsi 
meglio per quella posizione. 

Ma dopo aver circumnavigato le due isole 
dell arcipelago, Cook scartò presto anche quclfiidea e 
fece rotta per tornare in patria: la sua missione non gli 
richiedeva di stabilire se la costa orientale della Nuova 
Olanda potesse essere collegata con la [erra di Van ► 
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Una sfida dall'altra parte del mondo 
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LUOGHI DAI NOMI FRANCESI 



SHARKBAYBaudin L'aveva eh [amata BaìedesChiens- 
Marìns (Baiadei Pescecani), ma il nome che Le diede 
Dampierebbe più successo.Varie partì dell’area por¬ 
ta no co mu nque i no mi d i aLcu n i co mpagn i d i viaggi o d i 
Baudin, in particoLarede Freycinet e Péron. 


ESPERANCE I balenieri si insediarono suLLa costa che 
aveva ricevuto iL nome da Entrecasteaux. La città che 
in seguito vi fu fondata è oggi un importante porto. Un 
promontorio si chiama ancora Capo Legrand, daL nome 
deLLa vedetta deLLa Esperance che Lo avvistò per prima. 
Quando i britannici cominciarono a co Loruzzare L’Austra- 
LiaQccidentaLe eranotaLmente sospettosi verso Le inten¬ 
zioni dei francesi che nel 1826 il primo insediamento fu 
stabilito neLLa zona che i francesi sembravano cono¬ 
scere megLto. Dapprima battezzato Frederìckstown, daL 
nome deL secondo figlio di re Giorgio III, duca di York e 
ALbany, divenne poi semplicemente ALbany, e così è noto 
ancora oggi. m 


ARCIPELAGO RECHERCHE 

Dapprima Entrecasteaux 
diede iL proprio nome a 
questa serie di perìcolo- 
se secche aLL 7 imboccatura 
deLLa Grande Baia Austra¬ 
liana, ma poi Lo cambiò, 


GEOGRAPHE BAY E 
CAPE NATURALISTE 

Prendono nome 
daLLe navi di Baudin. 
Furono le pri me 
importanti scoperte 
deLLe spedizione, iL 
30 maggio 1801. , 


Questa mappa 

(“Carte générale 
de La Nouvelle 
Mollando) fu 
tracciata nel 1808 
da Louis de Freycinet 


ENCOUNTER BAY IL nome che iL capitano 
FLinders scelse per iL punto in cui Géographe 
e L’Investigator si sarebbero incontrati con il 
tempo prevaLse su queLLo che gLi aveva dato 
Baudin,ovvero Baie des InvaLìdes (Baiadei 
MaLati), forse perchéquest’uLtimo sembrava 
poco adatto. Invece La vicina Lacépède Bay, 
che porta il nome deL mentore di Péron, si 
chiama così ancora oggi. 


GOLPE BONAPARTE E GOLPE g 

JOSEPHINE Questi sono i nomi dei 
due grandi goLfi suLLa costa deLLa Ter¬ 
re Napoléon che figurano suLLa map¬ 
pa di de Freycinet. In seguito sarebbe¬ 
ro diventati iL GoLfo di Spencer e iL GoL- 
fo di Saint Vincent, ingresso daL mare 
aLLa città di Adelaide. È probabile chea 
queL punto deL viaggio Baudin si sentis¬ 
se un po’ stanco d T animo, poiché i nomi 
registrati suL suo diario di bordo sono 
rispettivamente GoLfe de La MeLomanie 
(GoLfo deLLa Me Lo man La} e GoLfe de La 
Mìsanthopìe (GoLfodeLLa Misantropia). 


\vawV 


FIUMEVASSE E un corso d’acqua che si getta nella Geo- 
graphe Bay. Oggi fiancheggiato da famosi vigneti, porta 
questo nome in memoria di Timothée Vasse,un marina¬ 
io deLLa Géographe scomparso tra Le grandi onde, oggi 
famose perché attirano i surfisti di tutto il mondo. 


L a spedizione francese battezzò più di duecento Luoghi del territo¬ 
rio australiano, ma non tutti i nomi originari sono sopravvissuti fino 
a oggi: alcuni erano difficili da pronunciare per gli anglofoni, altri ven¬ 
nero cambiati da esploratori che avevano preferenze diverse. La Terre 
Napoléon, poi, non arrivò mai ad apparire su nessuna mappa a parte 
quella della spedizione francese, anche se un sobborgo della Sydney 
odierna si chiama Laperouse e gran parte delle principali scoperte di 
Baudin è riconosciuta ancora oggi. Anche il nome di Péron si ritrova 
ancora legato ad almeno una dozzina di Luoghi sparsi per il continente. 
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ARCIPELAGO BONAPARTE 
E GOLFO GIUSEPPE 
BON APARTE S i tratta d i u na ™ 
regione dì coste deso Late e 
acque pericotose da navigare 
a ovest di Darwin. Giuseppe 
Bona parte era ÌL f rate L Lo 
maggiore di Napoleone. 


La Prima 
Flotta, 

nei dipinto a 
destra, a Port 
Jackson il 26 
gennaio 1788. 


FRENCHMAN'S BAY E una par¬ 
te deLLa Botany Bay, sormontata 
da un monumento a La Pérouse. 


BAIE DETÀLLEYRAND 

I francesi sceLsero 
questo nome per 
una vasta rientranza 
neLLa costa che non 
si preoccuparono di 
espLorare. Più tardi 
sarebbe diventata 
Port PhiLLip Bay. Oggi 
La città di MeLboume 
sorge proprio aLLa sua 
estremità. m 


FIUME HUON Prende nome 
da Huon de Kermadec, pri¬ 
mo ufficiaLe deLLa Recherche. 
Entrecasteaux aveva battez¬ 
zato Rivière du Nord (Fiume 
deL Nord) il vicino corso d'ac¬ 
qua che oggi si chiama fiume 
Derwent e suL quaLe sorge La 
città di Hobart. 


ISOLA BRUNI E PASSAGGIO 
□'ENTRECASTEAUX NeL 1642 
iL cattivo tempo impedì ad 
AbeL Tasman di approdare, 
ma iL capitano fece comunque 
raggiungere La terraferma a 
nuoto da un carpentiere deLLa 
nave e battezzò iL territorio 
con iL nome di Anthony Van 
Diernen, Amministratore 
GeneraLe deLLa Compagnia 
OLandese deLLe Indie Orientali. 
SoLo in seguito, grazie aL 
capitano FLinders,si scoprì 
chequeLLa regione non era una 
parte deLLa Nuova OLanda. 



► Diemcn (la Tasmania, a cui il navigatore olandese 
Àbel Tasman aveva dato il nome del suo patrono nel 
1643) o alla lontana costa occidentale, che sia olandesi 
sia portoghesi conoscevano già da più di un secolo e che 
era già stata esplorata nel 1688 c nel 1699 dalLinglcsc 
William Dampier. Lungo la via di casa passò per la 
costa sud della Nuova Guinea, scoperta da Luis Vaez 
de Torres nel 1607, e ne studiò con attenzione i due 
terzi più settentrionali, ma la giudicò una terra poco 
interessante abitata da nativi ostili. 

Per tali ragioni nel 1788 il tenente Ball salutò con una 
certa circo spezio rie i francesi ma non avvertì nella loro 
presenza nessuna motivazione sospetta: le due navi 
rose dalle intemperie non rappresentavano certo una 
minaccia e il governatore Phillip (titolo che avrebbe 
assunto una volta a terra) smise subito di preoccuparsi. 

La spedizione francese era stata approvata 
personalmente da re Luigi XVI, clic aveva molto interesse 
per le esplorazioni e coltivava altresì la speranza di 
riguadagnare qualche influenza oltremare dopo che 
quasi tutti i territori coloniali del suo Paese erano passati 
alla Gran Bretagna a seguito della sconfitta della Francia 

I francesi si erano visti 
più volte sottrarre 
terre colonizzabili 

dai britannici 


nella Guerra dei sette anni (1756-1763). Via, quali clic 
fossero le sue intenzioni originarie, il capitano La Pérouse 
dovette accettare che in quella situazione e era poco da 
fare: in un rapporto steso con molta cura nella scelta delle 
parole, che Phillip stesso si offrì di far consegnare dalla 
prima tra le sue navi che fosse salpata per 111 ighil terra, egli 
informò i suoi superiori clic avrebbe fatto rotta verso casa 
attraverso lo Stretto di Torres. Via prima di poter ripartire 
La Pérouse aveva bisogno di fabbricare navi nuove. 

L’insediamento britannico distava solo venticinque 
chilometri via terra: i francesi lo visitarono pili volte ma 
non fecero mai entrare le loro navi a Port Jackson, per 
paura che venissero requisite. La Baia di Sydney era un 
autentico caos: erano stati sbarcati 759 detenuti maschi e 
91 donne, che i carcerieri faticavano anche solo a tenere 
confinati, figuriamoci a tenere separati. 1 francesi ► 
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Una sfida dall'altra parte del mondo 


FRANCIA E GRAN BRETAGNA 
IN COMPETIZIONE NEL MONDO 




A nche prima deila Rivoluzio¬ 
ne, la Francia arrivò sempre 
dietro alla Gran Bretagna nella 
corsa volta a fondare dette colo¬ 
nie, of u costretta a cedere quelle 
che aveva conquistato in guerra. 

1755 Le guarnigioni di varie 

piccole enclave francesi in India, 
tra cui Masulipatnam, Chander- 
nagor e Pondichery, affiancaro¬ 
no il Nawab dei Bengala nella 


1 763 Dopo la sconfitta del¬ 
la Francia nette Guerre India¬ 
ne, il Trattato di Parigi cancellò 
dall'esistenza la Nuova Francia 
unendo il Canada Superiore con 
il Québec. Gli altri territori fran¬ 
cesi in Nord America vennero 
divisi tra Gran Bretagna e Spa¬ 
gna, tranne le stazioni di pesca 
nelle isole atlantiche di Saint 
Pierre e Miquelon. 



Battaglia di Plassey, vinta sen¬ 
za difficoltà dall'inglese Robert 
Olive. Tutti i territori francesi 
passarono sotto il controllo bri¬ 
tannico con l'eccezione di Pon¬ 
dichery, che la Francia restituì 
all'India nel 1954 



1 764 Bougainville reclamò 
parte delle isole Falkland e suc- 
cessivamente minò la pretesa 
della Gran Bretagna su quella 
zona consegnando il territorio 
francese alla Spagna. 

1815 ìle de France e Bou¬ 
rbon - i nomi che ! francesi 
davano alle isole Mauritius e 
a Réunion - erano state una 
minaccia costante aLle rotte 
britanniche per l'India fin da 
quando gli olandesi avevano 
rinunciato a esse nel 1710, fin¬ 
ché la Gran Bretagna le invase 
nel 1815. Il Congresso diVienna 
stabilì che le Mauritius diven¬ 
tassero una Colonia della Coro¬ 
na Britannica, e tale rimasero 
fino all'indipendenza nel 1968. 


sulla costa ovest del retroammiraglio Joscph-Àntoinc 
Bruni dEntrccastcaux al comando di due fregate dai 
nomi significativi: \jà Redicrchc c 1 /Espcrance. ija loro 
missione era proprio ritrovare lo scomparso I ja Pérouse, 
di cui però in Australia non restava traccia (solo nel 
2005 sono stati individuati i relitti della Boussole e 
delTAstrolabc nei pressi delle Isole Salomone). Tuttavia 
Entrccastcaux potè battezzare i primi siti di proprietà 
francese in terra d Australia. Un precedente punto di 
sbarco del retro ammiraglio nella Terra di Van Dicmcn 
divenne Baie de la Rechereiic {Baia della Ricerca), un 
altro fu chiamato Fort F spera ne c\ U11 fiume non lontano 
da dove in seguito sarebbe sorta Hobart ricevette il nome 
di “HuoiT dal primo ufficiale di Entrceastcaux, I l non 
de Kermadee, mentre furono battezzati “Bruni” una 
vasta isola a est e il braccio di mare che la separava dalla 
terrafenna. Tenendosi ben al largo delle coste del Nuovo 
Galles del Sud, la spedizione di Entrccastcaux batte la 
parte superiore dellÀustralia e scese fino all angolo sud- 
occidentale. Sfiorò anche una serie di secche al rimbocco 


L’esploratore 

La Pérouse In 

, , * 

una incisione. 


installarono un cantiere sulla spiaggia, lo fortificarono 
contro eventuali aborigeni ostili o galeotti in fuga e sei 
settimane dopo il loro malaugurato sbarco poterono 
salpare da Botany Bay per non farvi più ritorno. 

Spedizioni francesi Dunque la Francia non 
aveva ancora lasciato il proprio segno sulla mappa 


della Grande Baia Australiana, ma il rctroammiraglio, 
forse non volendo esagerare con i nomi legati a lui 
stesso, preferì chiamarle Arcipelago della Rechereiic. 
t Jn + altra baia dal basso fondale fu battezzata Espcranee e 
il suo promontoriosi chiama ancora oggi Capo Lcgrand, 
dal nome della vedetta che per prima lo avvistò. Ma 
Entree aste aux non aveva ancora finito con la Terra di Van 
Dicmcn: sulla via del ritorno vi approdò di nuovo presso 




dell Àustralia. Il 
più grande tra 
gli esploratori 
francesi, Louis 
B o u g a i n v i 11 e, 
aveva avvistato la 
Grande barriera 
corallina nel 1768, 
due anni prima di Cook, ina non era riuscito a legarla 
al suo nome: le acque circostanti gli erano sembrate 
troppo pericolose per sbarcare e piantare la bandiera 
francese. Aveva preferito far rotta per le Isole Salomone 
e battezzare con il suo nome la più grande tra esse. La 
situazione sarebbe cambiata solo nel 1791 con barrivo 


Napoleone si infuriò perché la 
sua spedizione non aveva fatto 
alcun tentativo di impadronirsi 
dei territori australiani 


un corso d'acqua 
e h e e li i a m ò 
Riviere du Nord 
{f iume del Nord). 
In seguito però un 
capitano inglese 
lo ribattezzò 
Derwent così 
come Tomonimo fiume nel Cui uberi and. A questa 
proliferazione di nomi francesi ne fece presto seguito 
un'altra da parte del più sottostimato tra tutti i viaggi 
francesi d esplorazioile, quello guidato da Nicolas Bandii 1 
ma documentato principalmente dal naturalista Francois 
Perori, dal cartografo Louis de Kreycinct c dal pittore 
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Le fregate 

francesi La 
Ree he re he e 
LEsperance, 
in un dipinto 
di Francois 

t 

Geoffroy Roux. 


Gharlcs-Àlcxandre Lcscur. La spedizione partì da Le 
Havre nel i8gq, cinque anni dopo che Luigi XVI eia salito 
sul patìbolo. Prima di mettere il eapo sotto la ghigliottina il 


re aveva chiesto se c erano notizie di La Pcrousc 


La Terre Wapoléon Incoraggiato da Bougainvillc, 
clic da favorito del re era passato al ruolo di consulente 
scientifico della Prima Consulta, anche Napoleone 
aveva deciso di lasciare un‘impronta francese sul nuovo 
continente: il tratto di costa della Nuova Olanda tra 
le future Adelaide e Melbourne, inesplorato e - nelle 
opinioni della Francia - non ancora reclamato da 
nessuno, sarebbe dunque dovuto diventare la Terre 
Napoléon. La spedizione di Baudin rnappò 325 miglia 
nautiche della costa, per la maggior parte mai viste 
prima da ocelli europei, e il grande atlante che avrebbero 
poi pubblicato Pcron c de Freycinct mostrava la prima 
cartina completa dell’Australia con annotati i nomi di 240 
luoghi. Furono raccolti anche campioni di 2542 specie 
tra fauna terrestre, fauna marina e insetti, l’equivalente 
numerico di tutte le specie già note all’epoca. 

Le navi di Baudin, le corvette Géographe e 
Naturai iste, raggiunsero le coste dell’Australia sud- 
occidentale nell'inverno del 1801, ma, temendo 
che le cattive condizioni meteorologiche potessero 
mandar le a incagliarsi contro la Terra di Vau Diernen, 



Jam es Coo k (i 728-1779) 

è considerato lo scopritore 
dell’Australia, ma il celebre 
esploratore non mostrò 
mai grande interesse 
per questa terra. 


il capitano decise di trasgredire agli ordini e virò verso 
nord: quando finalmente raggiunse la sospirata Terre 
Napoléon, fu sconcertato nel trovare sul posto la 
I IMS Invcstigator, comandata dal tenente Matthew 
Flinders. Ancora una volta i britannici erano arrivati 


per primi e ancora una volta i due Paesi si trovavano 
in competizione, ma dimostrando molto savoir-faire 
l'Ammiragliato concesse ai francesi un passaporto di 
spedizione per condurre ricerche scientifiche. Inoltre 
Baudin aveva ricevuto l'ordine esplicito di “osservare 
la più completa neutralità". 

De Freycinct, però, non la prese bene e disse a Flinders 
die se i suoi colleglli avessero passato meno tempo a 
“raccogliere fiori" la spedizione francese a quel punto 
avrebbe già finito di mapparc quel territorio a cui gli 
inglesi avevano giusto dato un'occhiata. Flinders invitò 
caldamente Baudin a visitare Port Jackson, “le cui 
risorse", scrisse Baudin, “il capitano forse sovrastima 
troppo". Naturalmente Flinders voleva che i francesi 
vedessero con i loro occhi come l'insedi amento di 
Sydney fosse riuscito a prosperare nonostante tutte le 
difficoltà, ma quando Baudin accettò l'invito, tre mesi 
più tardi, lo fece con un piano preciso in mente. E non 
c era traccia di “neutralità" nel documento clic stilò 


poco dopo, nel quale si suggeriva di attaccare gli inglesi 
“in modo da assicurare alla Francia le colonie australi 
dell'Inghilterra dopo la loro conquista". E se questo non 
bastasse a rivelare almeno in parte le finalità del suo 
viaggio, ci sono gli schizzi tracciati da Lcscur durante i 
cinque mesi di pennanenza dei francesi a Port Jackson, 
nei quali, secondo la curatrice del Museo di Sydney 
Susan Ilunt, si riconoscono chiaramente “documenti 
di osservazione militare e topografie a scopo strategico". 

Baudin morì prima che le sue navi facessero ritorno 
in patria nel 1804. Napoleone, in vista del suo progetto 
di farsi incoronare imperatore, fece sapere di essere irato 
perché la spedizione non aveva fatto alcun tentativo 
pratico di impadronirsi di territori australiani, ma la 
comunità scientifica rimase affascinata dalle nuove 
scoperte. La futura imperatrice Giuseppina rimase 
talmente colpita dagli esemplari vivi di animali portati 
in patria dalla spedizione clic fece costruire uno zoo 
sui terreni della sua dimora di Malmaison per ospitare 
canguri, emù e cigni neri. La maggior parte di quei 
campioni e documenti si trova oggi nei musei di storia 
naturale di Parigi e in Le I iavre, in una collezione che 
tradizionalmente porta il nome del capo della spedizione: 
per qualche ragione il contributo di tutti gli altri membri 
sembra essere scivolato via dalla memoria, in particolare 
quello di Pcron, le cui acute osservazioni della vita 
marina e della società degli aborigeni rappresentano in 
realtà i primi studi storicamente documentati nei campi 
dell'oceanografia c dell'antropologia, scienze che in un 
certo senso fu proprio lui a inventare. * 


ANTHONY DLLYNO è rìsiting professor di CComunicazione 
presso il London College of Ooinmunicatkni. 


BBC HISTORY ITALIA |71| 


NAT i DNA L MA RI TIM E M U SE U M. C REATI VE C DM M ON S 











ANSA 



Insieme a papa Urbano II è la figura emblematica della chiamata allearmi 
della Prima Crociata. Ecco la storia di Pietro l’Eremita, il frate che riuscì a reclutare poveri, 
contadini e diseredati per combattere contro gli infedeli e liberare la Terra Santa 



La missione. Nel quadro di Francesco Hayez, Pietro l’Eremita brandisce un crocifisso e predica la crociata in sella al suo mulo. 
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P er qualcuno fu un asceta visionario clic 
predicava la Crociata come unica via per la 
redenzione dell "Umanità dai peccati e per 
riconquistare la Terra Santa agli infedeli. 
Per altri era un frate esaltato imbevuto di spirito 
millenaristico ai limiti dell'eresia. Per altri ancora, 
un bieco opportunista clic sfruttava le masse nel 
tentativo di ottenere potere, fama e magari un po' 
di fortuna personale. 

Una cosa è certa: su Pietro di Àmiens, più conosciuto 
come Pietro l’Eremita, tradizionalmente considerato 
il "padre" della Prima Crociata, sono stati scritti 
fiumi di inchiostro. Ma il paradosso e che nessun 
cronista a lui contemporaneo ne ricorda le imprese: 
ehi ne parla sono i resoconti più tardi, che risalgono 
a dopo la sua morte. Ciò ha indotto alcuni storici a 
ridimensionarne fortemente Popcrato nclPambito 
della spedizione militare che avrebbe portato nel 
1099 alla riconquista di Gerusalemme, ritenendolo 
un personaggio marginale, mentre alcuni sono arrivati 
persino a metterne in dubbio l'esistenza. 

Come e perché, allora, Pietro PEremita si c 
imposto nel mito e nell’immaginario collettivo 
diventando per tutti, insieme a papa Urbano PI, 
la mente di questa impresa destinata ad aprire un 
lungo e controverso capitolo della storia d’Europa 
che avrebbe cambiato per sempre i rapporti Ira 
Oriente o Occidente? 

Una città in mano agli infedeli Dell’esistenza 
di Pietro prima della crociata in effetti si sa molto 
poco o quasi niente. Nato presumibilmente 
ad Àmiens, in Francia, nel 1050 circa, sarebbe 
diventato predicatore esercitando nelle campagne 
della Piccardia. Non è chiaro che ruolo ricoprisse 
in seno alla gerarchia ecclesiastica, sempre che ne 
avesse tino, ed è probabile clic fosse semplicemente 
un predicatore itinerante che aveva ricevuto gli 
ordini minori. In ogni modo, mentre papa Urbano 
11, il 27 novembre 1095, esortava da Clermont 
l’aristocrazia militare francese a partire per la Terra 
Santa, Pietro stava già attraversando da tempo i 


Mobilitare 
le masse. 

Con i suoi 
discorsi Pietro 
l’Eremita 
riuscì a 

convincere una 
moltitudine 
di gente a 
seguirlo. Sotto, 
la statua 
del '"rate 
ad Amiens. 


paesotti e le campagne di Francia, predicando 
alle folle la necessità di raggiungere quanto prima 
l’Oriente. Il perché ce lo racconta Alberto di Aix 
(o di Aquisgrana: il luogo di nascita c incerto), 
cronista clic visse tra la fine dcll’Xl c l'inizio del 
XII secolo, morendovi nel primo ventennio: Pietro 
era stato pellegrino in Terra Santa e pregando 
sul Santo Sepolcro "aveva visto cose illecite e 
nefande che non poteva tollerare: ne fremette di 
sdegno, e implorò Dio di punire le scelleratezze 
di cui era stato testimone”. La città era in mano 
agli infedeli. Scandalizzato da quest’orrore, aveva 
chiesto al patriarca di Gerusalemme “perché mai 
si sopportasse che gli empi profanassero i santuari 



A Gerusalemme Pietro l'Eremita 
aveva visto "cose illecite e nefande 

che non poteva tollerare" 


asportandone le offerte dei fedeli, si servissero 
dell e chiese per farne delle stalle, percuotessero 
i cristiani, pretendessero a torto del danaro dai 
santi pellegrini e li angustiassero con ogni 
sorta di vessazioni”. Il patriarca, con voce 
sommessa, gli aveva risposto che i cristiani 
lì in Oriente erano troppo deboli per 
reagire; se volevano sperare di salvare 
il salvabile era necessario che qualcuno 
li aiutasse da fuori. Pietro aveva 
promesso di recarsi, una volta 
rientrato in Occidente, dal papa 
e poi da tutti i principi per 
denunciare pubblicamente 
tale scempio. La sua 
m i s s io n e a v c v a però 
subito una brusca quanto 
improvvisa accelerata: 
mentre pregava di nuovo 
sul Santo Sepolcro, si era 
addormentato e in sogno 
gli era apparso Cristo in 
persona clic gli aveva intimato 
di tornare subito dal patriarca, 
prendere la lettera credenziale 
che il prelato gli avrebbe 
L ; preparato e poi tornare 
immediatamente in patria: 
qui, gli aveva ordinato 
il Salvatore, avrebbe 
dovuto narrare a tutti 
"le calunnie e le offese 
arrecate al mio popolo 
e ai luoghi santi” e 
incitare "i cuori dei 
fedeli a purificare 
i luoghi santi di ► 


Vi 


rv 
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a 


L'anima nascosta delle crociate 






Urbano II 

a CLermont 
incita alla 
Prima Crociata 
nel 1095, 
nell’opera di 
Francesco 
Hayez, 


► Gerusalemme c a ripristinare le sacre cerimonie”. 
Attraverso pericoli e tentazioni, aveva promesso 
infine Gesù Cristo, ic porte del Paradiso si 
apriranno ai chiamati e agli eletti”. 


DÌO lo vuole Pietro aveva eseguito alla lettera. Dopo 
un viaggio per mare assai pericoloso, conclude il 
cronista, l 'eremita era dunque sbarcato a Bari e aveva 
proseguito per Roma. Là aveva incontrato Urbano II 
e gli aveva riferito per filo c per segno ciò clic aveva 
visto e saputo sulle scelleratezze degli infedeli e sulle 


ingiurie sofferte dalle cose sacre c dai pellegrini. 
Poco dopo al papa era giunta un'ambasciata da parte 
dclLimperatorc Alessio I Comneno che richiedeva 
Pinvio di aiuti militari per contenere la pressione, 
ormai dilagante, dei Selgiuchidi in Anatolia. 

Urbano, dapprima a Piacenza e poi a Clcrmont, 
aveva allora intuito che quella clic si profilava 
era un'occasione storica. Gerusalemme, aveva 
proclamato, era stata persa a causa dei peccati dei 
cristiani, e per riottenerla occorreva convertirsi e 
far penitenza, partire per un passagitim , ossia un 
pellegrinaggio armato (non per una “crociata”, 
giacché il termine sarebbe stato introdotto molto 
più tardi). Ma in cuor suo il papa si augurava, oltre 
clic di riconquistare i luoghi che avevano visto la 
morte e la risurrezione di Cristo, di risolvere un 
altro annoso problema: dirottare altrove, al di fuori 
del Continente, le ormai ingovernabili masse di 
cavalieri feudali clic, dopo la rinascita del Mille, 
con la loro sete di bottino e di gloria mettevano a 
continuo repentaglio Lordine pubblico e violavano 
sistematicamente persino le "tregue di Dio” stabilite 
dalla Chiesa, combattendo anche quando era vietato 
farlo. Vi era forse una migliore occasione clic non 
"invitarli” a partire per l'Oriente? 

1 feudatari avevano aderito subito con entusiasmo. 
Pietro però non parlava ai grandi signori ma alle 
masse: cadetti in perenne carenza di terre, agitatori 
religiosi che poco prima avevano sollevato - finendo 
sconfitti - le plebi contro il clero simoniaco c corrotto. 


LA CROCIATA DEI PEZZENTI 


L a multiforme compagine di 
diseredati che partì da Colo¬ 
nia il 12 apri Le 1096 al comando 
di Pietro seguì il corso deL Reno e 
deL Danubio senza trovare parti¬ 
colari difficoltà perché i signori e 
Le citta provvedevano via via aL vet¬ 
tovaglia mento. La Loro spedizione 
fu però seguita e poi raggiunta da 
aLtre ondate costituite prevalen¬ 
temente da predoni e avventurie¬ 
ri: costoro attraversarono la Rena- 
ma e l'Ungheria compiendo sul¬ 
la strada feroci massacri ai danni 
degLi ebrei, i tradizionali "colpevo¬ 
li" della morte di Cristo , mtenziona- 
ti soprattutto a fare bottino.Giunte 
aL confine tra l'Ungheria e L'impe¬ 
ro bizantino, Le orde di “pezzenti* si 
diedero al saccheggio indiscrimi¬ 
nato: il sovrano ungherese fu aLLo- 
ra costretto ad intervenire militar¬ 
mente e riuscì a sbaragliarli in bat¬ 


taglia. Buona parte trovò La morte 
sul campo. Pur decimati, Pietro e i 
suoi si rimisero in cammino e rag¬ 
giunsero Le porte di Costantinopo¬ 
li il primo agosto ricongiungendosi 
aLle armate guidate daLL'aLtro capo 
della spedizione, il cavaliere GuaL- 
tieri detto Sansavoir (“Senzaveri"}, 
che avevano seguito un aLtro itine¬ 
rario. Qui si diedero di nuovo al sac¬ 
cheggio indiscriminato,stavolta nei 
dintorni di Costantinopoli.IL basileus 
Alessio, nell'intento di contenere La 
Loro avidità, provò a deviarli verso La 
Bitinta; cerò anche di smorzarne L'e¬ 
saltazione i evitando Li a non attacca¬ 
re subito i turchi per non finire ster¬ 
mi nati, consigliando Loro di attende¬ 
re L'arrivo dei contingenti armati che 
erano stati inviati nel frattempo dai 
baroni. Ma una voLta stabilito il cam¬ 
po a Civitot, non Lontano da Nicea, 
aLcuni gruppi di esaLtati approfitta¬ 



rono della momentanea assenza di 
Pietro, tornato a Costantinopoli per 
conferire con Alessio, per passare 
all'azione: assaltarono il forte tur¬ 
co di Xerigordon e ne massacrarono 
La guarnigione, poi si diressero verso 
La stessa Nicea intenzionati a pren¬ 
derla a ogni costo. Quasi totalmente 
digiuni di cognizioni militari,sorretti 
solo dalla sete di bottino e dal fana¬ 
tismo, furono intercettati dai turchi 
che li sterminarono quasi tutti. Can¬ 
no dopo i resti delle migLiaìa di "pez¬ 
zenti 11 massacrati giacevano,secon¬ 
do il cronista FuLcherio di Chartres, a 
bi a nc heggia re s u L cam po. 


Miniatura 

del XII! secolo 
del Roman 
du Chevaiier 
du Cygne che 
raffigura la 
crociata dei 
pezzenti. 
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contadini in fuga dagli obblighi 
feudali, diseredati, delinquenti, 
poveri, emarginati. Anche donne 
e persino bambini. Evocava con 
passione e trasporto poetico la 
città clic era nel contempo il 
luogo terrestre della passione e 
della morte del Salvatore e la 
capitale celeste del Regno di Dio, 
vagheggiava come quella fosse 
la terra promessa agli uomini 
dopo l'Apocalisse e la fine dei 
tempi, fremeva di sdegno nel 
descriverla caduta nelle mani 
sacrileghe degli infedeli, piangeva 
e strepitava, urlava e mormorava. 

Da Bourges a Colonia, le sue prediche infuocate 
sollevarono l'entusiasmo di migliaia di persone, 12 
o 15 mila, forse di piu. Al grido di "Deus le volt” (o 
"Deus lo vult'*: cosi il popolo minuto rimasticava il 
latino "Deus vult", Dio lo vuole) nella primavera 
del 1096 si misero in marcia in maniera del tutto 
disorganizzata, intenzionati a raggiungere l'Oriente 
via terra. L/itinerario era quello già noto ai mercanti 
e ai pellegrini: costeggiava il Reno e il Danubio 
per poi seguire la rotta balcanica. Con dietro c'era 
anche un uomo, una figura altrettanto oscura, di 
nome Gualtieri, forse borgognone stando al cronista 
Cuibcrto di Nogent: per lui parlava il soprannome, 
"Scnzaveri", cavaliere cadetto senza feudi e quindi 





La crociata dei pezzenti viene rappresentata 
in un manoscritto mimato delXVsecolo. 


Litografie 

di Gustave 
Dorè (1832- 
1883) 
illustrano 
la sconfitta 
dei crociati 
di Pietro 
l’Eremita per 
mano degli 
ungheresi 
(a sinistra) e 
il mate che 
incita 1 suoi a 
combattere. 


in cerca di gloria. A lui, che comunque se non altro 
era un soldato, Pietro avrebbe affidato l'esercito dopo 
barrivo in Ungheria, ma intanto i due sarebbero 
giunti a Costantinopoli seguendo strade diverse. 

La disfatta Alla spedizione si unirono, lungo il 
percorso, un gran numero di predoni e spiantati: 

Pietro non seppe o non volle limitare - sempre clic 
non lo fomentasse addirittura - il fanatismo dei 
suoi seguaci e lo lasciò sfociare in episodi di aperto 
antisemitismo e di incredibile violenza nei confronti 
delle popolazioni inermi. Una volta giunti ai confini 
delbimpero d'Oriente, la congerie di esaltati, quasi 
del tutto digiuna di qualsiasi competenza militare 
e incurante dei consigli del basileus Alessio che li 
invitava ad attendere l'arrivo dei soldati di professione 
nel frattempo salpati al comando dei baroni, terminò 
la sua ingloriosa corsa non lontano da Nicea, 
infrangendosi contro il muro di spade c di frecce 

La figura di Pietro l'Eremita, 

tutt'altro che gloriosa, conobbe un 
certo riscatto solo a crociata finita 

dei turchi. La disastrosa spedizione costrinse Pietro 
ad attendere l'arrivo degli eserciti crociati, ai quali si 
aggregò in posizione del tutto subordinata. Con il 
tempo perse via via sempre maggior credibilità finché, 
durante l'assedio di Antiochia, non tentò addirittura 
la fuga. La sua figura, tutt'altro che gloriosa, conobbe 
un seppur minimo riscatto a crociata finita: recatosi 
in Belgio, fondò nei pressi di I luy il monastero 
di Neufrnousticr, dove morì nel 1115. 

Lasciando la Storia, entrando nel mito 
e diventando, a torto o a ragione, uno 
degli emblemi di un epopea-quella 
crociata “tanto affascinante quanto 
complessa, contraddittoria ed 
enigmatica. * (Elena Percivaldi) 



Se siete interessati 
a questo argomento non 
perdetevi LO SPECIALE 
di BBC HISTORY sulla VERA 
STORIA DELLE CROCIATE in 
edicola a partire dal 26 ottobre. 
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Storia contemporanea 



Dalla passione fin dalla giovane età per la causa sionista airincarico 
come Capo del Governo dello Stato d’Israele, la vita, gli ideali 
e la carriera politica di Golda Meir. Una donna che ha sempre avuto 
un sogno: riportare il suo popolo nella Terra Promessa 


P rima di Margaret Thatcher, Fappellativo 
"lady di ferro” era stato utilizzato per un'altra 
donna fuori del comune: Golda Meir, grande 
protagonista della tormentata nascita dello 
Stato di Israele. Aveva un carattere granitico. Era 
carismatica, fermamente fedele ai suoi ideali politici 
e al proprio Paese, tanto che Ben Gurion, Presidente 
provvisorio e poi Primo Ministro dIsraele, soleva dire 
di lei: “Golda c ii solo vero uomo del mio governo". 
Non indietreggiava mai, nemmeno di fronte a 
situazioni clic potevano mettere in pericolo la sua 
stessa vita. Lo dimostrò il io maggio del 1948 (a pochi 
giorni dalla dichiarazione di nascita di Israele, prevista 
il 14 di quel mese), quando fu protagonista di una 
spericolata missione attraverso i territori palestinesi, 
allora sotto mandato britannico e al centro di attentati 
ed episodi di guerriglia. In quel periodo la situazione 
era molto complicata. Il 29 novembre 1947 PONI! 
aveva deciso infatti che in Palestina, allo scadere 
del mandato britannico, 
sarebbero nati due 
nuovi Stati: uno ebreo 
e l'altro arabo, mentre 
Ge ru sai e mmc, i n 
ragione della sua natura 
di città simbolo per le 
tre religioni monoteiste, 
sarebbe stata posta sotto controllo internazionale. La 
risoluzione dcll'ONU era stata ovviamente accolta 
con entusiasmo dagli ebrei, mentre gli arabi 1'avevano 
subito rigettata con rabbia. Atti terroristici, incursioni e 
imboscate si moltiplicavano per contestarla. 

Guida Me ir ricevette dunque da Ben Gurion, 
Capo deHAgcnzia Ebraica di Palestina, il pressante 
incarico di incontrare segretamente ad Amman il re di 
Giordania, Abd Allah I, per sondare le sue intenzioni 
nel caso di un attacco arabo al nascente Stato di Israele. 
In precedenza, infatti, il sovrano aveva manifestato un 


approccio piuttosto moderato, dichiarando di non 
avere intenzione di prendersela con gli ebrei. Ma le 
cose nel frattempo erano cambiate. Si era formata una 
Lega araba (Egitto, Libano, Siria e Iraq) pronta a dare 
battaglia. Clic cosa avrebbe fatto allora Abd .Allah 1 : si 
sarebbe schierato con la Lega o avrebbe mantenuto la 
sua promessa di “neutralità”? 

L incontro con il 10 di Giordania La missione di 

Golda era di importanza vitale per le future sorti degli 
ebrei. Il territorio, come già detto, era ostile. [ a strada da 
Gerusalemme a Tel Aviv era impraticabile, stracolma 
dei rottami di convogli incendiati e minacciata da 
incursioni arabe. Bisognava allora servirsi di un aereo. 
Disponibile, tuttavia, c era solo un piccolo e poco 
rassicurante velivolo tipo piper-eub e le condizioni 
meteorologiche erano pessime. La coraggiosa lady 
però non volle rinunciare. Dopo un volo costellato 
di difficoltà, l'aereo atterrò a Tel Aviv. Golda quindi 

si infilò in una macchina 
else batteri de va ai 
piedi della scaletta per 
portarla a Haifa, dove 
avrebbe incontrato la 
sua guida c interprete, 
Ezra Danin. Sarà lui ad 
accompagnarla nel lungo 
viaggio attraverso il deserto e a condurla al cospetto 
del re, per un colloquio assolutamente segreto e di cui 
si avrà notizia solo molti anni dopo, ber attraversare 
indenne il tragitto e superare i numerosi posti di 
blocco arabi, Golda si mimetizzò, indossando un 
tipico abito beduino c un velo per nascondere quel 
volto dai tratti decisi e quegli ocelli di donna non 
sottomessa. .Arrivati nel luogo convenuto, li raggiunse 
un inviato del re, che aveva l'incarico di portare Golda 
in una casa isolata dove ei sarebbe stato il meeting. 
Quando fu il momento lei non ebbe esitazioni. Di ► 


Dì lei il primo ministro 
Ben Gurion soleva dire: 

"Golda è il solo vero 
uomo del mio governo" 
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Il re di 
Giordania 

Abd Allah I 
(1882-1951). 
GoLdaMeir 
lo incontrò 
nell 948 per 
sondare le 
sue intenzioni 
nel caso di un 
attacco della 
Lega araba al 
nascente Stato 
di Israele. 








Lady 
di ferro. 

■h 

E una delle 
figure femminili 
più importanti 
del XX secolo. 
Diplomatica, 
ministro degli 
Esteri, neL 1969 
è eletta primo 
ministro dello 
stato di Israele. 
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APIMÀGES 


La madre di Israele 


► fronte al sovrano andò dritto al sodo: gli chiese subito 
se la promessa che aveva fatto in passato di rimanere 
"neutrale” fosse sempre valida. Abd Allah I allora le 
spiegò che le cose erano cambiate. Con la neonata 
Lega araba, non era più autonomo nelle sue decisioni . 
Non c'era più nulla da fare o da discutere. Se fosse 
scoppiata la guerra Israele avrebbe avuto contro anche 
la Giordania. 

La fiamma del sionismo Ma perché Gol da 
era li a quel colloquio a rappresentare Israele? 
Colda Mabovic, questo il suo vero nome, era 
di origine ucraina. Nacque nel 1898 nel ghetto 
di Kiev, da una famiglia di ebrei tradizionalisti, 
anche se poco praticanti. Fin da bambina era 
rimasta sconvolta dagli episodi di antisemitismo 
clic caratterizzavano la società russa in quel 
periodo e che non di rado si concludevano con 
pestaggi, saccheggi e massacri (i tristemente noti 
pogrom ), Visse dolorose esperienze in prima 
persona che plasmarono il suo carattere forte e 
ne influenzarono le scelte politiche, tese a dare 
agli ebrei un posto nella Terra Promessa. “L'anno 
prossimo a Gerusalemme!”, per Colda non fu 
mai solo un augurio un po’ romantico e velato di 
malinconia da scambiarsi in occasione del Pcsach 
(la festività ebraica che ricorda la liberazione 
del popolo israelita dall'Egitto), ma piuttosto un 
obiettivo a cui dedicare l'intera esistenza. 


A scuola 

la Meirsi fece 
promotrice di 
moLte iniziative 
mostrando doti 
di leadership. 
Nella foto 
è ritratta al 
centro, nel 
cerchio, con i 
suoi compagni 
di classe di 
Milwaukee. 


Nel 1903 il padre decise di sfuggire ai ricorrenti 
massacri perpetrati nel Paese e all’insopportabile 
miseria, emigrando negli Stati Uniti. Si stabilì a 
Milwaukee nel Wisconsin, dove aprì una piccola 
drogheria, riuscendo tre anni dopo a farsi raggiungere 
da tutta la famiglia. Ma Colda ci resterà poco. Rifiutato 
il matrimonio else i suoi genitori avevano deciso per 
lei, si allontanò da loro e andò a vivere a Denver dalla 
sorella maggiore Shcyna. Qui entrò in contatto con il 
mondo letterario, scoprì il movimento femminista e 
si entusiasmò per la causa sionista. A19 anni divenne 
la moglie di un modesto artigiano, Morris Mcycrson, 
dal quale si fece promettere else, appena possibile, 
sarebbero emigrati in Palestina. 

Negli anni dell'Università si dimostrò una convinta 
militante sionista: prese parte a dibattiti, partecipò a 
marce di protesta c diventò membro attivo del Poale Zi ori 
(un 'organizzazione politica di ebrei marxisti-sionisti). Nel 
1917 ottenne la cittadinanza americana, ma il suo sguardo 
c il suo cuore restavano rivolti alla léna Promessa. E il 
sogno sembrava a un passo dall 'avverarsi. La dichiarazione 
Balfour nel novembre di quell anno aveva annunciato il 
sostegno della Gran Bretagna a una natioml home (un 
focolare) per gli cbrei.Ncl 1921, con il marito e la sorella, 
Colda partì dunque per la Palestina. Qui affrontò la 
durissima vita dei kibbntz (comunità agricole a gestione 
collettiva), coltivando la terra, raccogliendo la frutta e 
lavorando in cucina. Nel frattempo, però, la sua natura 
di leader si manifestava con sempre maggiore chiarezza. 
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Il primo passo fu la sua nomina a rappresentante del suo 
iutòufa presso il sindacato I listadrut, embrione del futuro 
partito laburista. 

Era solo l'inizio. Dopo tre anni, nel 1924, in seguito 
alla nascita del primo figlio e alla malattia del marito 
Morris (aveva contratto la malaria), G old a decise di 
spostarsi prima a Tel Aviv e poi a Gerusalemme. Nel 
1928 fu però richiamata a Tel Aviv per assumere la 
carica di Segretario Generale del sindacato Unione 
Donne Lavoratrici. Ci andrà con i suoi due figli 
{la seconda, Sarah, era nata nel 1926), ma senza 
il marito, il quale era ormai consapevole di non 
essere più in grado di seguirla intellettualmente nel 
suo crescente impegno politico. La sua era ormai 
un'ascesa irresistibile. 


Il padre 
fondatore. 

Ben Gurion 
è stato i i 
maggiore 
protagonista 
della nascita 
d’Israele. 


Il 14 maggio 1948 a Tel Aviv 
Ben Gurion annunciò la nascita 
del nuovo Stato dì Israele. Era 

il sogno di Golda che si realizzava 


Nel 1930 Golda fu tra i fondatori del partito dei 
lavoratori Mapai (clic confluirà successivamente 
nel partito laburista) e nel 1938 venne nominata 
"Osservatore Ebreo della Palestina" alla conferenza 
di E viari, dedicata all’annoso problema di individuare 
il luogo dove gli ebrei perseguitati potessero trovare 
accoglienza c insediarsi stabilmente. Era già diventata 
uno dei principali protagonisti della lotta sionista, 
gestendo c favorendo Limmigrazione clandestina dei 
transfughi ebrei in provenienza dall’Europa 
e mantenendo contatti con Lllaganah, 

I organizzazione segreta paramilitare nata 
per proteggere i kibbntz dagli attacchi arabi. 

Nel 1946 venne nominata capo del 
Dipartimento politico dellAgenzia Ebraica. 

Ma con il rifiuto da parte degli arabi di 
accettare il piano di spartizione varato 
dairONU divenne sempre più probabile un 
attacco della Lega araba al nascente Stato 
d’Israele. Per difendersi erano necessarie le 
armi e, di conseguenza, i soldi per comprarle. 

Golda, nota per la sua capacità persuasiva e 
forte del ruolo politico clic ormai svolgeva 
in Palestina, si recò allora negli Stati Uniti 
in una memorabile tournée per la raccolta di fondi 
a sostegno della causa sionista, ritornando in patria, 
dopo appena sei settimane, con 50 milioni di dollari. 

II niIOVO Stato Ecco perché due anni dopo, con la 
minaccia sempre più concreta di una guerra, era stata 
di nuovo lei incaricata di un'altra missione importante: 
l'incontro con Àbd Allah 1 . Il fallimento del colloquio 
con il re giordano aveva messo Israele di fronte a 
un'accelerazione. Ben Gurion decise di proclamare 



Nel kibbutz 

Golda Me ir 
affrontò anche 
ladura vita del 
lavoro nei campi. 



DAVID BEN GURION 


S e GoLda Meìr è stata la "madre 1 d'Israele, Ben Gurion 
ne è stato certamente i l “padre" È stato !n effetti i l 
pi ù ardente fautore e promotore della causa sionista e 
della nascita del nuovo Stato. Fu lui del resto a legge- 
rea! mondo La storica dichiarazione di indi pendenza il 
14 maggio 1948. David Grùn, questo il suo nome origi¬ 
nario, era nato a PLonsk in Polonia nel 1886 ed era emi¬ 
grato in PaLesti na nel 1906 dove aveva organizzato una 
formazione armata per La difesa dei coLoni ebrei dagli 
attacchi della popolazione araba, L’Hashome^che ces¬ 
serà di esistere al momento della nascita dell’Haganah, 
organizzazione segreta più decisa e più strutturata, di 
cui Ben Gurion assumerà La direzione poLitica. Quando 
nel 1919 La Palestina passò sotto il mandato britannico, 
Ben Gurion si concentrò suLLa ricostruzione del paese e 
sull’accoglienza degli immigrati ebrei che continuava¬ 
no ad affluì re da ogni parte del mondo. Partecipò qui ndi 
alla fondazione del sindacato Histadrut, la prima orga¬ 
nizzazione politica ebraica, dalla quaLe nascerà suc¬ 
cessivamente il Mapai, IL partito dei Lavoratori. Intan¬ 
to La sua Leadership si affermava in maniera irresisti- 
bi Le, fi no a diventare Presidente delTAgenzia Naziona¬ 
le ebraica. Quando Londra, timorosa di compromette¬ 
re 1 suoi rapporti con gli arabi, decise di porre un limite 
airimmigrazione ebraica, Ben Gurion non esitò a orga¬ 
nizzare immigrazione clandestinamente. A Lui spette¬ 
rà nel 1948 l 1 immensa responsabilità di guidare il pae¬ 
se nella guerra scatenata dalla lega araba al momen¬ 
to della dichiarazione di i ndi pendenza. Non soLo vi nse il 
conflitto contro cinque paesi arabi, ma ingrandì anche i 
territori del Lo Stato rispetto a queLLi assegnati dall’ONU. 
Vincerà Le elezioni del 1949,1951,1955,1957 e 1961 e 
sarà Primo Ministro dal 1948 aL 1963 (con una breve 
interruzione nel 1953). Muore neLI 973. Sulla sua tom- 
baaTelÀvivòè una semplice iscrizione con Usuo nome 
e l’indicazione di tre date: oltre aLla nascita e aLLa morte 
è segnato IL giorno in cui si trasferì in Israele. 


la nascita dello Stato di Israele, conformemente alle 
risoluzioni dell’ONU e consapevole delle reazioni che 
ne sarebbero scaturite. 

L’aninineio vennc fatio il gior 11 o dopo, ncI 
pomeriggio, otto ore prima della scadenza del 
mandato britannico, prevista alla mezzanotte del 14. 
Le prospettive politiche e mil itari erano imprevedibili. 
Ma di due cose gli ebrei erano certi: la prima era che 
i britannici se ne sarebbero andati; la seconda che 
gli arabi avrebbero attaccato subito. Alle 16.00, ► 
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► nei saloni della biblioteca di Tel Aviv, Ben Gurion, 
attorniato da tutti i membri del governo provvisorio, 
annunciò la nascita del nuovo Stato. Gli ebrei avevano 
finalmente la loro patria nazionale. Gli Stati Uniti 
c rURSS riconobbero immediatamente lo Stato di 
Israele. Era già un primo passo, ma non era ancora 
un certificato di nascita in piena regola. Bisognava 
difendere quella scelta con le anni. All’indomani della 
dichiarazione di indipendenza scattò infatti l'offensiva 
della Lega araba. Una guerra che sarebbe durata sci 
settimane e si sarebbe conclusa con la vittoria di Israele 
e con la conquista del diritto alla sua esistenza. 

Da allora la storia di Israele si intrecciò sempre 
più con quella di questa donna eccezionale c 
carismatica, totalmente dedita alla costruzione e 


BenGurion 

legge la 
Dichiarazione 
d'indipendenza 
israeliana il 14 
maggio 1948. 


MOSHE DAYAN 



E stato una deLLe più carisma¬ 
tiche - e controverse - per¬ 
sonalità d’Israele. Già da gio¬ 
vanissimo si guadagna la fama 
di valoroso e indomito combat¬ 
tente. Più tardi sarà riconosciu¬ 
to come un eccezionale stratega 
miLitare, ammirato dai suoi col- 
leghi e rispettato dai suoi nemici. 
Capo di Stato Maggiore durante 
la campagna del Sinai del 1956, 
Moshe Dayan è ministro della 


Ferite di guerra. Moshe 
Dayan (1915-1981) perse l’occhio 
sinistro in Siria durante il 
Secondo conflitto mondiale. 

Difesa durante La guerra dei sei 
giorni del 1967, quando guida Le 
forze armate israeliane verso 
eclatanti e impensabili vittorie e 
diventa una figura Leggendaria, 
acclamato come un eroe nazio¬ 
nale. Ma sull’aura di Dayan pese¬ 
ranno Le ombre della guerra del 
Kippur, il cui i ni zi aLe sfavorevo¬ 
le andamento gli procurerà forti 
critiche. Si rivelerà anche eccel¬ 
lente diplomatico, come mini¬ 
stro degli Esteri, nei negoziati di 
pace con l’Egitto e nelLa conclu¬ 
sione degli accordi di Camp David 
deL 1978. Con Ben Gurion e Gol- 
da Meir è stato senza dubbio tra 
i protagonisti storici della nasci¬ 
ta delLo Stato d’IsraeLe. 


alla istituzionalizzazione del nuovo Stato. Golda fu 
prima nominata ambasciatrice d'Israele in Unione 
Sovietica c poi, nel 1949, venne eletta alla Knesset, 
il parlamento israeliano. Poco dopo fu chiamata a 
far parte del governo di Ben Gurion in qualità di 
ministro del Lavoro, un dicastero davvero strategico 
in quegli anni, dove diede prova delle sue capacità 
risolvendo i problemi di sicurezza sociale dei nuovi 
coloni israeliani. Nel 1956 divenne ministro degli 
Esteri. E da quel momento che Golda Meycrson 
diventa Golda Meir (che in ebraico vuol dire 
“illuminare"): Ben Gurion, infatti, aveva chiesto a tutti 
i funzionari pubblici di “ebraicizzare” il loro nome. 11 
suo volto divenne celebre nel mondo. Sempre fiera 
c indomabile, diventò un figura di riferimento sul 
piano internazionale. Era una donna dal l'aspetto di 
una contadina, che riusciva a sedersi senza alcun 
imbarazzo accanto ai grandi del mondo con la sua 
borsetta nera sul grembo, i suoi vestiti da “nonna 
tranquilla” c la sua gamba che trascinava a causa di 
una brutta flebite. Eppure era in grado di difendere le 
sue posizioni contro chiunque, senza arretrare di un 
centimetro perche convinta nel modo più assoluto di 
difendere una causa giusta. 

Costantemente protagonista della vita politica 
del Paese, Golda non rinunciò alle sue posizioni 
intransigenti. Non giudicò indispensabile ricercare un 
compromesso con i palestinesi. In un’intervista alla 
televisione americana del 1973 affermò: “Non è mai 
esistito uno Stato palestinese. E la Società delle Nazioni 
che ha ritagliato artificialmente la Siria in mandato 
francese (Siria c Libano attuali) e mandato britannico. 
1 britannici in seguito divisero il loro territorio tra 
riva destra (Transgiordania) e riva sinistra (Palestina) 
del fiume Giordano. Gli arabi di Palestina non si 
differenziano sotto alcun aspetto (religioso, culturale, 
etnico, storico) dagli arabi di Giordania". 



L’incontro di Golda nel 1962 con L’ambasciatore 
canadese Arthur Andrew (a sinistra) durante 
il periodo in cui La Meir era ministro degli Esteri. 
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LO Stato maggiore egiziano studia ie 
strategie: è il 6 ottobre 1973. Più a destra, 
l’esercito egiziano attraversa il canale di Suez. 


LA GUERRA DELLO "YOM KIPPUR" 



16 ottobre 1973, giorno deL digiuno del¬ 
lo Yom Kippur (“giorno delle espiazio¬ 
ne”), grande e soLenne festività religio¬ 
sa in Israele, l'Egitto e La Siria attaccaro¬ 
no simuLtaneamente neLLa penisola del 
Sinai e suU’altipiano del GoLan, I territori 
occupati da Tel Aviv dopo la guerra del sei 
giorni del 1967 Forti di una schiacciante 
superiorità numerica e favoriti da ^ele¬ 
mento sorpresa, Le forze egiziane e si na¬ 
ri e avanza reno durante 48 ore. IsraeLefu 
presa alla sprovvista. Che cosa era suc¬ 


cesso 9 Come accertò successivamen¬ 
te la commissione Agranat, si era veri¬ 
ficata una terribile perdita di informa¬ 
zioni da parte del servizio segreto mili¬ 
tare, L’Aman, che aLL’epoca svoLgeva un 
ruolo preponderante nel L'ambito della 
Intelligence community israeliana. EA- 
man in sostanza aveva trascurato aLcu- 
ni e importanti segni premonitori per¬ 
ché “dogmaticamente" attaccato all'i¬ 
dea delLa kontzeptziya (iL Concetto). Una 
teoria secondo cui L'Egitto non sarebbe 



sceso in campo prima di essere in gra¬ 
do di effettuare missioni aeree di pro¬ 
fondità contro IsraeLe e La Siria, dal can¬ 
to suo, non si sarebbe mossa senza l'E 
gitto. Una teoria evidentemente sbaglia¬ 
ta. Dopo i primi due giorni di stordimen¬ 
to e di panico, TeL Aviv tuttavìa si riprese. 
E sotto la guida di personaggi deL calibro 
di GoLda Meir, il Primo Ministro, e Moshe 
Dayan, il Ministro deLLa Difesa, [esercito 
israeliano (Tsahai) sferrò un’irresistibile 
controffensiva che Lo portò a entrare in 
profondità in Siria e a persino ad attra¬ 
versare I:L canale di Suez. 


Arrendersi mal Nel 1965, a 67 anni, si ritirò dalla 
politica, stanca c malata. Tre anni prima le avevano 
diagnosticato un linfoma. Ma il suo ruolo politico 
non si era ancora esaurito. Àsettantanni, nel 1969, fu 
richiamata per assumere la carica di Primo Ministro: 
era una fase drammatica per il suo Paese c lei era 
considerata la sola persona in grado di guidare la 
nazione con mano ferma e visione lungimirante, 
Divenne così la prima donna in Israele a capo del 
governo. Nonostante la malattia non si tirò indietro. 11 
suo mandato durò cinque anni, un lustro in cui dovette 
superare prove durissime, in un Paese continuamente 
sotto attacco. 

Durante le olimpiadi di Monaco di Baviera del 
1972, un commando palestinese di Settembre Nero 
prese in ostaggio la delegazione di atleti israeliani. 1 
palestinesi chiesero in cambio la liberazione di alcuni 
detenuti considerati “politici”. Ma Golda mantenne 
senza tentennamenti la sua linea di fermezza: nessuna 
trattativa con i terroristi ! La conclusione fu tragica: tutti 
gli il atleti israeliani persero la vita, due al momento 
dclPirruzionc dei terroristi c nove nel corso di un 
fallimentare blitz tentato dalla polizia tedesca. Anche 
diversi terroristi vennero uccisi e i superstiti furono 
arrestati. La vendetta israeliana arrivò puntuale: se ne 
incaricò il Mossad, il temibile servizio segreto ebraico, 
con Poperazione "La collera di Dio”. Tutti coloro 
che in un modo o nell’altro erano stati complici dei 
terroristi nell'organizzazione del sequestro di Monaco 
furono successivamente individuati ed eliminati. 

L'ultima erisi, la più angosciosa, clic gestì la Mcir fu 
la guerra del Kippur del 1973, quando, secondo le sue 
stesse parole "il disastro fu evitato per poco”, perché 
in quell'occasione Israele rischiò di sparire dalla carta 
geografica. Egitto e Siria attaccarono all*improvviso, 
quasi sorprendendo Tel Aviv. Israele, però, si riprese 


Il massacro 
di Monaco. 

IL pianto 
dei parenti 
delle vittime 
dell’attentato 
durante Le 
Olimpiadi 
del 1972 
perpetrato da 
un commando 
palestinese. 


in tempo infliggendo una dura sconfitta agli 
aggressori. Le forti polemiche clic si scatenarono 
sull*insufficiente capacità di prevedere la minaccia, 
sul pericolo mortale evitato per un soffio e infine 
le accuse reciproche avanzate tra servizi segreti c 
dirigenza politica, spinsero Golda Mcir a dare le 
dimissioni nel giugno del 1974. Fu la sua definitiva 
uscita dalla scena politica del Paese. 

Una commissione d'inchiesta appositamente 
costituita (la commissione Agranat) escluse ogni 
responsabilità sul disastro sfiorato dell'anziana e 
indomita "guerriera”. Golda Mcir morì nel 1978, 
all età di 80 anni. Nessuno, nemmeno i suoi 
detrattori, aveva mai potuto negare la sua passione, 
la determinazione, l'impegno c la sua assoluta 
dedizione al servizio di un ideale: "L'anno prossimo 
a Gerusalemme! \ * (Domenico Vecchioni) 
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Il 10 dicembre 969 avviene il brutale omicidio deUlmperatore bizantino Niceforo Foca. 

A tramare alle sue spalle è la bellissima e infedele moglie Teofano. Il basileus di Costantinopoli 
temeva già per la sua vita dopo le inquietanti parole che gli aveva rivolto un misterioso monaco 
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Teofano, 

moglie 

dell’imperatore 
Niceforo, 
aiuta l’amante 
Giovanni Zimisce 
a entrare a 
Costantinopoli 
perché possa 
assassinare 
suo marito. 
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m calata la notte su Costantinopoli quando 
Niceforo Foca, imperatore dei Romani, 
si coricò. Da mesi il tarchiato sovrano 
à era tormentato da presagi di morte, tanto 
che agli occhi dei suoi consiglieri appariva sempre 
più cupo, morboso e ossessionato dalla letteratura 
religiosa. Solo pochi mesi prima un monaco 
sconosciuto gli aveva riferito un messaggio misterioso: 
"Oh imperatore, anche se io non sono altro che un 
verme della terra, mi è stato rivelato che il terzo mese 
dopo il settembre clic verrà tu morirai". 

Non c'è da meravigliarsi che 
la cosa avesse avuto un profondo 
effetto sn Niceforo: forse quelle 
parole inquietanti vagavano 
ancora per la sua mente mentre 
l'imperatore, con addosso il 
cilicio, si sdraiava sulla pelle di 
leopardo stesa a terra in una 
angolo delle sue stanze, a 
pochi passi di distanza da una 
collezione di icone. 

Il suo governo dello stato 
romano - quello che oggi 
chiamiamo impero bizantino 
-era stato coronato da 
successi trionfali: per sei anni 
Fase etico imperatore aveva 
fatto guerra agli arabi e ai 
bulgari, tanto da guadagnarsi il soprannome di "Morte 
Bianca dei Saraceni", [/impero si era risollevato 
dallo stato di declino che lo aveva colpito nell'alto 
Medioevo e Niceforo, che era stato un soldato fin 
da adolescente, si era sempre assicurato che al suo 
esercito non mancasse nulla. Eppure nessuno, 
nemmeno tra i suoi più stretti amici, lo avrebbe 
definito una persona affascinante: nella descrizione 
di un vescovo che gli fece visita, Liutprando da 
Cremona, l'imperatore era "un uomo mostruoso, un 
pigmeo dalla testa grassa, con occhi talmente piccoli 


Niceforo era "un uomo 
mostruoso, un pigmeo dalla 
testa grassa e uno sgradevole 
collo lungo solo due centimetri' 
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Entrata 

trionfale a 
Costantinopoli 
di Niceforo 
Foca nel 963 
(sopra). Sotto, 
le sue truppe 
combattono 
ad Amantea in 
Italia, in una 
miniatura. 


da parere quelli di una talpa, con una brutta barbetta 
corta, spessa e brizzolata, uno sgradevole collo lungo 
appena due centimetri e una gran massa di capelli 
spettinati... Davvero una figura che nessuno vorrebbe 
incontrare nel cuore della notte". 

La congiura Sei anni prima però qucll'inquietantc 
veterano dell'esercito aveva preso il potere sposando la 
giovane 1 cofano, vedova del precedente imperatore, 
una donna di umili origini ma di notevole bellezza. Il 
loro non era un matrimonio d'amore: Tcofano aveva 

poco tempo per lo spettinato 
marito e in ogni caso Niceforo 
aveva fatto voto di castità. 
Tuttavia, a soli veri tolto anni 
d'età Fimperatrice non era 
pronta a rinunciare alla propria 
vita sessuale: mise dunque gli 
ocelli sul nipote di Niceforo, 
I ' affa se i n a n te Ci o va n n i 
Zi mise e. Destino volle che 
Giovanni fosse da poco 
caduto in disgrazia presso 
suo zio, e quando Tcofano gli 
suggerì che avrebbe potuto 
essere un imperatore migliore 
di Niceforo, il giovane decise 
di cogliere l'occasione. Il 
pomeriggio del 10 dicembre, 
mentre su Costantinopoli cadeva la neve, alcuni 
uomini di Giovanni si introdussero nel palazzo 
imperiale travestiti da donne, con le spade nascoste 
sotto gli abiti. Uno degli agenti di Niceforo aveva 
avvertito quest'ultimo clic in giro si sussurrava di 
una cospirazione, ma il ciambellano mandato a 
indagare in merito riferì all’imperatore di non aver 
trovato nulla (in seguito si scoprì clic faceva parte 
anche lui del complotto). Proprio nel momento in 
cui Niceforo si preparava per la notte suo nipote 
stava attraversando il Bosforo su una barchetta ► 
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Presagi di morte 




Monete 

(histamenon) 
con Nice f oro 
e Basilio II 
Bulgaroctono.A 
destra, Giovanni 
Zimisce viene 
i incoronato. 
Sotto, mi niatura 
della Chiesa dei 
Santi Apostoli a 
j Costantinopoli. 

* 4, 

« 


k malconcia, sfidando i venti di tempesta e le onde 
schiumose, c alle undici di quella sera era sotto la 
finestra delle stanze delPimperatrice, dove lanciò il 
suo segnale (un fischio sottile) in modo clic i suoi 
uomini gli calassero una fune. 

1 ? imperato re continuò a dormire anche all'ingresso 
dei congiurati nella sua camera. Si svegliò solo 


quando il primo colpo lo colse alla testa. Invocò 
urlando la Vergine Maria, con il sangue che gli 
zampillava sul volto, ma i congiurati lo trascinarono 
dal suo giaciglio a terra fino al letto, dove si era 
messo sdraiato Giovanni che, secondo un cronista, lo 
apostrofò con queste parole: Dimmi un po', tiranno 
malvagio e sconsiderato, non è forse per merito mio 
e delle mie azioni se hai raggiunto le vette del potere 
tra i Romani? E allora perché non hai mai mostrato 
la minima riconoscenza per i mici servigi? Perche, 
accecato dalla tua malignità c dalla tua follia, non 
hai esitato a togliere a me, il migliore tra i tuoi 
aiutanti, il comando deliberato?”. 

In realtà non è verosimile che Giovanni abbia 
fatto un discorso cosi articolato in un momento 
come quello, ma non ci sono dubbi su quel che 


I congiurati gli mozzarono 
la testa e la fecero 
sfilare per le strade piantata 

su una picca 

accadde subito dopo: a turno i cospiratori fecero 
piovere pugni e calci sulPimperatorc, gli strapparono 
i capelli e la barba c gli ruppero la mascella e i denti 
a forza di colpi con i foderi delle spade. Infine uno gli 
inflisse il colpo di grazia. 

Poi i congiurati gli mozzarono la testa e la fecero sfilare 
per le strade piantata su una picea. Il resto del corpo fu 
gettato dalla finestra della camera e in seguito sepolto 
nella Chiesa dei Santi Apostoli di Costantinopoli, 
accanto alle tombe di altri grandi imperatori bizantini, 
da Costantino c Teodosio a ( uustiniamo c Teodora. Sulla 
fiancata del sepolcro fu posta riscrizione: “Riuscisti a 
conquistare ogni cosa, tranne una donna”, * 


DOMINIC SANDBROOK e uno storico inglese, 
giornalista c conduttore televisivo tlclla BBC'. 
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Mete da non perdere 


CALIFORNIA 



In questo nuovo appuntamento 
dedicato alle mete d'interesse storico 
il giornalista e scrittore Andrew Dickson 
va alia scoperta di uno Stato 
che vanta una storia davvero particolare 


i sono Luoghi in cui La storia ti afferra 
I' Letteralmente per La gola. Personal- 

M _ mente non dimenticherò mai La sensa- 
* f zione avuta camminando nei palazzo di 
Cnosso a Creta all'età di nove anni: uno spetta¬ 
colo oscuro, opprimente, L'impressione di essere 
immerso in una minacciosa Età del Bronzo. 
Potrà quindi sembrare paradossale la scel¬ 
ta d! dedicare questo numero della rubrica 
alla California, un Luogo dove per convenzione 
la storia inizia soLtanto daL XIX secoLo. Prima 
del 1848 nella regione non si trovava aLtro che 
un’infinità di viLlaggi costieri: la situazione cam¬ 
biò solo con La scoperta dell'oro ai piedi delle 
colline della Sierra Nevada presso Sutter's MilL 
{dove oggi sorge il Marshall Gold Discovery Park, 
in cui i visitatori possono provare L'esperienza di 
cercare L oro con Le proprie mani). 

Nel 1848 quasi tutti gli abitanti del posto era¬ 
no discendenti di coloni spagnoli e missionari 
giunti nel XVIM secolo, circondati da comunità 
di Nativi Americani, numerose ma assai disper¬ 
se. Con l'inizio della corsa all'oro, però, una gran 
quantità di aspiranti ''argonauti’'da tutto il mondo 
si riversò sulla costa ovest degli Stati Uniti, cam¬ 
biando per sempre il volto della regione. Fino al 
1848 San Francisco era stata una nebbiosa, son¬ 
nacchiosa cittadina di guarnigione che contava 
appena 800 anime: neL 1849 era salita a 25miLa 
abitanti. C’è poco da meravìgLiarsì se Lo storico 
H. W. Brands l’abbia defin ita “la città istantanea". 
Nei primi, caotici anni di crescita giunsero 
sul posto quaLcosacome 100mila persone, 
anche se il territorio entrò a far parte degLi 
Stati Unitiselo nel 1850, dopo La fine della 
Guerra messicano-statunitense. Oggi è 
una delle più belle città deL mondo. 
Naturalmente la storia della Califor¬ 
nia iniziò ben prima di quel momento: 
un buon millennio prima, per chi sa dove 


Fondata nel 1859 dopo la scoperta 
dell’oro nella zona, la cittadina 
di Bodié fu abbandonata agli inizi 
del XX secolo, e oggi è una delle tante 
città fantasma delta California che 
è i nteressa nte espio rare. 


' : * : , --j 





Pitture 

rupestri si 
possono 
ammirare 
vicino a Santa 
Barbara.Le 
hanno [asciate 
i Chumash, 
una delie 
popolazioni 
native della 
California. 



cercare. La popolazione nativa della zona, i Chu- 
mash, ha lasciato pitture rupestri dai vivaci colori 
che si possono vedere ad appena 25 minuti di 
strada dagli yacht club di Santa Barbara, nel Chu- 
mash Painted Cave State Historie Park. Ci sono poi 
esempi di petroglifi (incisioni rupestri) nei pressi 
della Valle della Morte, nella California orientale: il 
M useo d i Maturango, a Rìdgecrest, organizza visite 
nella zona.Tuttavia, rimangono pochissimi resti 
delle popolazioni Native Americane che abitavano 
la regione prima che, nei secoLi XVI e XVII, la colo¬ 
nizzazione spagnola e ilvaioLo ne facessero strage. 
A partire dalla corsa aU’oro, la California si è 
trasformata in una sorta di tabula rasa sul¬ 
la quale il resto degli Stati Uniti ha proiet¬ 
tato le proprie aspirazioni più grandiose: 
una sorta di “cancello dorato” aperto sul 
futuro, la terra in cui si può Lasciare aLLe 
spaLle il passato e iniziare una nuo¬ 
va vita. E, grazie a una tremenda serie 
di terremoti e incendi, San Francisco 
conserva persino oggi un’aria un po’scon¬ 
nessa e improvvisata. 
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CONSIGLI 

ai VISITATORI 


QUANDO 

ANDARE 

Qualunque 
momento. 
Uestate è 
la stagione 
preferita da 
molti, ma la 
California dà 
il meglio di sé 
nel periodo tra 
marzo e i primi 
di maggio. 

BAGAGLI 

Il libro Sulla 
strada di 
Jack Kerouac 
è basato su 
una serie di 
viaggi che lo 
scrittore fece 
tra la fine degli 
anni Quaranta 
e l’inizio degli 
anni Cinquanta, 
molti dei quali 
passarono per 
la California. 


SOUVENIR 

La classica 
guida turistica 
della WPA 
California in 
thè 1930s . 
Compilata in 


occasione del 


Tutto ciò crea un ambiente strepitoso per chi 
ha voglia dì viaggiare nella storia. In California 
il. desiderio febbriLe di ricostruirsi e reinventarsi 
senza sosta genera un coloratissimo patchwork 
di differenti culture e passati. Sì incontrano 
contrasti ovunque: la storia dei Nativi Ameri¬ 
cani sta fianco a fianco con quella cinese, spa¬ 
gnola, scozzese, tedesca, giapponese. Questo 
singolo stato degli USA racchiude mondi interi. 
Ho trascorso una settimana tra le montagne 
della Sierra Nevada, a nord di Sacramento, 
facendo ricerche per un Libro suLL’infLuenza 
di Shakespeare nelLa cultura del Selvaggio 
West, e Lassù mi sono imbattuto in molte cit¬ 
tadine minerarie abbandonate, tra cui North 
BLoomfield (un tempo chiamata Humbug}, neL 
Parco Storico StataLe di MaLakoff Diggins tra 
Le coLLine deLLa Sierra Nevada, e Bodie, a est 
deL Parco dii Yosemite, con la sua atmosfera 
desolata e misteriosa. 

Nel sud dello Stato, nei pressi di Lompoc,si può 
visitare La Purisima, una missione francesca¬ 
na del Diciottesimo secoLo circondata da uno 


splendido territorio, che venne ricostruita durate 
la Depressione degli anni Trenta. In una sorta 
di buffo contraltare, a Qjai La fanno da padrona 
L’architettura revivaL coloniale spagnola e Lo stile 
hippie, eredità di un periodo - gLi anni Venti - in 
cui La cittadina era un noto centro spirituale. 

Da lì ci si può dirigere a sud verso il Castello 
Hearst, L’esagerata “casa di campagna 1 ' dell'edi¬ 
tore milionario William RandoLph Hearst (queLLo 
rappresentato nel film di Orson WeLLes, Quarto 
potere), che contiene parti architettoniche di 
cori sottratti a chiese rinascimentali italiane e 
camere da letto che imitano in versione kitsch 
Lo stile dei dogi di Venezia. Ma persino il CasteLLo 
Hearst impallidisce di fronte alla copia di una vil¬ 
la dell’antica Roma fatta costruire da Jean Paul 
Getty fuori da Los AngeLes e riempita con auten¬ 
tiche statue d’epoca di inestirnabiLe valore. L’in¬ 
credibile edificio sorge su una collina antistante 
La Pacific Coast Highway ed è circondato da una 
foresta taLmente fitta che, se avrete l’ardire di 
inoltravi al suo interno, vi darà la sensazione di 
camminare neL Giurassico. * 


piano di riforme 
New Deal di 
Roosevelt da 
un gruppo 
eterogeneo 
di artisti 
disoccupati, 
romanzieri, 
storici e 
fotografi, 
è stata 
ripubblicata 
dallUniversita 
della California. 

DA NON 
PERDERE 

UOldTown di 
San Diego, il 
primo sito della 
California in cui 
si stabilirono 
gli europei e 
Il bellissimo 
Parco 

Nazionale del 
JoshuaTree. 
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Curiosità e interrogativi storici 


Storia della musica 

Mozart era l’unico artista in famiglia? 



\ A /oLfgang Amadeus Mozart (1 756- 
V V 1791) è stato uno dei compositori 
e musicisti più straordinari delia 
storia, ma non fu l’unico talento della 
sua famiglia: il padre Leopold, infatti, 
era un ottimo violinista, mentre la 
sorella maggiore Maria Anna, nata 
nel 1751, si dedicò brillantemente 
al clavicembalo e aL fortepiano. 

Quest’ultima, detta “NannerL’', 
dimostrò eccezionali doti musicali e, 
fino alla maggiore età, sì esibì insieme 
al fratello in diverse tournée europee. 

La ragazza, però, non ebbe mai 
le stesse possibilità di WoLfgang: il 
padre, lo stesso che nel 1 763 scriveva 
jt a soli 1 2 anni, la mia bambina è tra 
i migLiori pianisti d’Europa”, decise 
(forse costretto dalla mentalità del 
tempo) di puntare tutto sulla carriera 
del fìgLio maschio. La musicista fu così 
indotta ad abbandonare La musica 
come professione. Stando alle ricostruzioni biografiche, 
NannerL visse soggiogata dalla figura paterna. Dopo 


aver rinunciato - sempre per volere 
del genitore - anche al suo grande 
amore, il capitano Franz d’Ippold, 
sposò un barone, due voLte vedovo, 
finendo per fare prevaLentemente La 
mamma, per i tre figli che ebbe da Lui 
e per i cinque che questi aveva avuto 
daLle precedenti mogli. L rapporto con 
il fratello fu molto stretto: Wolfgang 
aveva un’aLta considerazione per Le 
capacitàdi Maria Anna, la incoraggiava 
a suonare insieme e a comporre e Le 
chiedeva spesso consigli musicali. 
Sembra, però, che in età adulta il Loro 
Legame finì poco a poco per allentarsi. 

La donna, comunque, dopo La morte 
di Mozart,avvenuta neL 1 791, contribuì 
a valorizzare e diffondere Le opere 
del. grande genio scomparso. La 
passione per il pianoforte di NannerL 
non si spense mai e, neL 1801, rimasta 
vedova, lavorò come insegnante di 
musica. Morì nel 1 829. Tutte le sue composizioni sono, 
purtroppo,andate perdute.- 


Religione Quale è stato il maggior numero di Papi eletti contemporaneamente? 


L o “Scisma d’Qccidente” ha 
rappresentato una delle 
fratture più traumatiche del¬ 
la storia della Chiesa. Iniziato 
nel 1378, con La morte di Gre¬ 
gorio XI, il pontefice che aveva 
riportato a Roma La sede papa¬ 
le dopo gli anni della “cattivi¬ 
tà avignonese” (1309-1377), 
si concluse nel 1417. Duran¬ 
te tale scisma,a rivendicare La 
propria autorità sul ministe¬ 
ro pietrine si contarono una 
decina di papi e antipapi. Con IL 
Concilio di Pisa del 1409 si arri¬ 
vò addirittura ad avere tre pon¬ 


tefici contemporaneamente. 
In quell’anno, infatti, nell’Ur¬ 
be era Gregorio XII a reclama¬ 
re come “legittimo" il suo pote¬ 
re, mentre sosteneva lo stes¬ 
so, ad Avignone, Benedetto 
XIII. Il concilio toscano venne 
convocato da un gruppo det¬ 
to “unionista”, il quale dichia¬ 
rò decaduti i due antagoni¬ 
sti ed elesse un terzo papa, 
che avrebbe dovuto sanare la 
Lacerazione che stava distrug- 
gendo La Chiesa: Alessan¬ 
dro V. Questo tentativo fallì. 
La presenza di questa “tripar- 
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tizsone" del soglio pontificio 
si mantenne anche dopo la 
morte di Alessandro V, che si 
spense nel 1410. A Lui, infatti, 
succedette Giovanni XXIIt (nel 
1958 papa Roncalli decise di 
prendere lo stesso nome per 
sottolineare L'illegittimità di 
quest’ultimo). Fu solo il Con¬ 
cilio di Costanza (1414-1418) 


a risolvere La crisi e a riporta¬ 
re sul trono di Pietro un uni¬ 
co papa, riconosciuto da tut¬ 
ti, ossia Martino V, al seco¬ 
lo Ottone Colonna. La Chiesa 
Cattolica oggi accetta come 
Legittimi i papi della cosid¬ 
detta “obbedienza roma¬ 
na” e giudica gli altri come 
antipapi. * 


























Che cosa è stata la Crisi Calabiana? 


S uL finire del 1854, Cavour, allora Presidente del Consiglio 
del Regno di Sardegna, e Rattazzi, suo ministro della 
Giustizia, presentarono un disegno di legge che prevedeva la 
soppressione degli ordini religiosi contemplativi, non impegnati 
nel l’insegna mento o nell’assistenza a malati e bisognosi, e 
l’acquisizione dei beni immobili degli stessi. Il loro ingente 
patrimonio sarebbe passato a un ente apposito, la Cassa 
Ecclesiastica, la quale si sarebbe occupata di pagare le pensioni 
al clero senza più ordine e di finanziare i parroci in difficoltà 
economiche. Le proteste da parte della destra conservatrice 
e, m particolare, della Santa Sede, unite alle reticenze di 
Vittorio Emanuele II, portarono, nella primavera del 1855, alle 
dimissioni di Cavour e alla Crisi Calabiana, dal nome di uno dei 
più accesi contestatori delLa proposta, il senatore Luigi Nazari 
di Calabiana, vescovo di Casale. A causa di nume rose difficoltà, 
però, il generale Giacomo Durando, incaricato di formare un 
nuovo governo,fu costretto a rinunciaree il redovette richiamare 
Cavour, che riuscì a far approvare la legge nel maggio 1855.1126 
luglio, papa Pio IX scomunicò tutti coloro che avevano sostenuto 
il provvedimento, ma diede ai religiosi il permesso di accettare i 
soldi provenienti dalla Cassa Ecclesiastica. • 


Scrìvete a: donmnderisposte@bbchistoryjt 



Sport 

Chi furono i due avversari 
della “Rissa nella giungla”? 


C on il soprannome “Rumbte in The Jungle”, ossia “Ris¬ 
sa nella giungla” si ricorda uno degli incontri di pugi¬ 
lato piu importanti e appassionanti della boxe, che vide 
come protagonisti George Foreman e Muhammad Ali. I 
due carismatici atleti si affrontarono il 30 ottobre 1974, 
presso io Stade Tata Raphael di Kinshasa, nello Zaire, 
l’attuale Repubblica Democratica del Congo. 

Big George, l'allora campione del mondo dei pesi mas¬ 
simi, era dato come favorito: il suo avversario era 7 anni 
più anziano ed era stato sconfitto da Job Frazier e Ken 
Norton. Aggrappato alla tecnica rope-a-dope , volta a 
stancare l’avversario, Ali si difese per gran parte dell’in¬ 
contro, poi, adottavo round, con un attacco veloce e 
devastante, mandò al tappeto Foreman. Nonostante i 
pronostici, la stella di Muhammad Ali, al secolo Classius 
Clay, brillò più forte che mai. La travolgente fu ria che con¬ 
traddistingueva il provocatorio e politicamente impegna¬ 
to pugile gli garantì 56 vittorie su 61 incontri disputati nel 
corso della sua carriera. * 




Prova ia tua rivista anche in digitate 
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Domande&Rìsposte 


Storia militare 

Chi erano i Minuteman? 



I Minutemen erano una sorta dì “élite" delle mili¬ 
zie americane, i primi ad accorrere sui campi di 
battaglia. Profondamente devoti alla causa, fida¬ 
ti, forti e giovani (avevano solitamente meno dì 25 
anni), dovevano essere pronti per combattere con 
pochissimo preavviso, un “minuto” secondo il loro 
nome. Essi si distinsero particolarmente durante 
la Rivoluzione Americana che, dal 1775 al 1783, 
portò allo scontro le 13 colonie del Nuovo Mon¬ 
do e la madrepatria inglese. Secondo alcuni stu¬ 
di, i Minutemen rappresentarono circa un quarto 
dell'Intera milizia impegnata nella lotta per Pin- 
dipendenza.Tale gruppo non sorse, però, in que¬ 
sta specifica occasione: era stata formata in Mas¬ 
sachusetts già intorno al 1645, come una forza 
speciale pensata per agire tempestivamente in 
caso di necessità nelle città dove “gli uomini da 
un minuto” erano stanziati. * 
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Grande Guerra 

Che cos’è la Beffa di Buccari? 



A iutati dal buio, neLLa notte tra 
il 10 e HI febbraio 1918, un 
gruppo di marinai italiani portò 
a compimento una delle azioni 
più “audaci’' della Prima guerra 
mondiale: la cosiddetta “Beffa 
dì Buccari”. Le unità deLLa Regia 
Marina coinvolte nell’operazione, 
a bordo di tre MAS (motoscafi 
armati siluranti), con il supporto dì 
cacciatorpediniere ed esploratori, 
penetrarono per circa 80 km tra 
le Linee costiere degli austriaci, 
fino aLla baia di Buccari, oggi 
in Croazia, dove informazioni 
dello spionaggio posizionavano 
diversi piroscafi austro-ungarici. 
I siluri lanciati dai MAS, a causa 
delle reti di protezione poste 
nelL’area, non riuscirono, però, 
a coLpire gli obiettivi. Scoperti, 
i marinai rientrarono, ma non 
prima di aver Lasciato tre bottiglie 
adornate con il tricolore per gli 
avversari, su aLcuni gaLLeggianti 


vicini a Ha costa. ALL interno, 
c’era un messaggio satìrico, che 
sottolineava il coraggio degli 
italiani, i quali, “pronti sempre 
a osare linosabiLe”, avevano 
scosso “coL ferro e coL fuoco” La 
prudenza deLLa “cautissima”flotta 
nemica. A comporre il messaggio 
fu Gabriele D’Annunzio. IL vate, 
infatti, fu uno dei protagonisti 
dell'evento, insieme aL capitano 
di fregata Costanzo Ciano (padre 
di GaLeazzo) e a Luigi Rizzo 
(medagLia d’oro aL valore per 
l'affondamento deLLa corazzata 
austriaca Wìen nel 1917}. Ancora 
oggi, presso il suo eclettico e 
suggestivo VittoriaLe dì Gardone 
Riviera (BS), si può ammirare 
uno dei mezzi dell'attacco, il 
MAS 96. L’impresa, realizzata 
pochi mesi dopo La traumatica 
sconfitta di Caporetto, non portò 
a esiti decisivi, anzi si concLuse 
fondamentalmente con un 
nulla di fatto, ma ebbe un risalto 
propagandistico eccezionale e 
servì a risollevare il moraLe ai 
soldati e a uri Paese devastato 
daL conflitto. * 
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Arte Che cosa sono le “Danze Macabre"? 

L a Danse Macabre , ossia ta “Danza Macabra 71 , è un tema ico¬ 
nografico medievale, presente in luoghi sacri e cimiteri del 
tempo. Particolarmente diffusa in Europa centrale durante il XV 
secolo, essa raffigura un ballo tra scheletri e uomini di diversa 
estrazione sociale. La Morte invita papi, sovrani, mercanti, giova¬ 
ni, vecchi, nobili, poveri a danzare, spesso ognuno con il proprio 
scheletro, e ricorda - a metà tra satira e dramma - la caducità 
delta vita e l'ineluttabile conclusione che aspetta ogni creatura. 


La Danza Macabra rispecchia probabilmente anche la moralità e 
le paure di una società che aveva vissuto la devastante esperien¬ 
za della Peste Nera del 1348. Tra t primi e più importanti esempi 
del tema c'era un famosissimo e purtroppo perduto murale del 
Cimitero degli Innocenti dì Parigi, realizzato nell 424-1425. Fino a 
noi sono arrivati, comunque, diversi e significativi affreschi delia 
danse, tra cui quelli neirOratorio dei Disciplini di elusone, in pro¬ 
vincia di Bergamo, e nell'abbazia di La Chaise-Dieu in Francia. * 



Scrivete a: redazione@bbchistory.it 


La risposta mil prossimo numero di BBC' Histoiy 



] lettori Sereno Broggio, Filiberto G. Fabbri, Marco Gavioli, 
Giuseppe Caoliniti, Marco Velli sci g Andrea Biolcati, Giovanni 
Pisciottano, Torello Boschi, Lello Sagliocco, Caruso Fabio, 
Redaelli Luciano, Pasqualina Calisi, Salvatore Badagliacca hanno 
risposto correttamente al “Che cos è?" dello scorso numero di 
BBC Historv. Si tratta del Satiro danzante, una statua bronzea di 
epoca incerta (tra il IV e il II secolo a.C.) che fu recuperata nel 
2008 nel Canale di Sicilia. Oggi è conservata al Museo del Satiro 
di Mazara del Vallo. 
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Scrivete a: appuntamentt@bbchistory.it 
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Rivivere la storia a NOVEMBRE 


Seconda guerra mondiale 

MILANO: STORIA DI UNA RINASCITA 
Dai bombardamenti alla ricostruzione 



U na mostra che tristemente 
ripercorre La finestra storica 
dei bombardamenti di Milano e 
della faticosa ripresa della città 
neL periodo postbellico. Una città 
pericolante, distrutta, tra gli sguardi 
di angoscia di migliaia di sfollati: 
così appariva buona parte di Milano 
dopo le incursioni aeree alleate del 
1940 e del 1943. Oggi ormai sono 
trascorsi più di 70 anni da quando 
i “Pippo" (aerei da caccia notturni) volavano sulla città e la mostra 
“Milano: storia di una ri nascita" vuole raccontare, attraverso una 
raccolta fotografica e reperti bellici dell'epoca, le ferite, le sconfitte, le 
lacrime ma anche - e soprattutto - la grande forza e l’orgoglio con cui 
il capoluogo lombardo, tra il 1945 e il 1953, gloriosamente rinacque. 
Perché è giusto non dimenticare, Milano se lo merita. 


Palazzo Morando, Milano 

Dallo novembre2016 al 12febbraio 2017 

www.milanostoriadiunarinascita.it 





Rievocazione storica 

FIERA DI SANTA LUCIA 
DI PIAVE. Una tradizione 


che vivrà per millenni 

E ia rievocazione storica della tradizionale 
fiera di Santa Lucia di Piave Te vento che il 
12 e 13 novembre riporterà indietro nel tempo, 
al 1300 per l’esattezza, l’antichissimo comune 
trevigiano. Lafiera medievalefavoriva gli scambi 
commerciali con 1’Oriente e il Nord Europa ed era 
famosa soprattutto com e mercato del bestiame, 
di prodotti della terra, ceramiche, canapa e 
lana di Fiandra. Le sue origini - secondo alcuni 
storici - risalirebbero addirittura al 661 d.C., 
anche se negli Statuti dei Comune di Treviso il 
primo riscontro è del 1313.1 visitatori potranno 
dunque rivivere tutto il fascino di questo ricco 
mercato trecentesco assaporando i prodotti 
tipici locali, ammirando le tantissime mostre 
in programma, così come il corteo storico, i 
concerti e gli spettacoli teatrali, tra allegri 
giullari, musici e saltimbanchi. 

Santa Lucìa di Piave 

12 e 13 novembre 2016 

www.anticafferasantaiucia.com 



Mostra d'arte 

ITALIAN LIBERTY. IL sogno europeo della grande bellezza 


L a città di San Marino ospiterà, fino 
al 30 novembre, la mostra “Italìan 
Liberty. Il sogno europeo della grande 
bellezza 1 ’, nata in seguito al successo 
ottenuto dalPomonimo premio 
fotografico internazionale, e curata dal 
Direttore artistico del premio, Andrea 
Speziali. Un passo indietro nella 
luminosa Beile Epoque , per rivìverne 
tutto il fascino grazie agli scatti e ai 


video dei vincitori che, con grande arte, 
sono stati capaci di ridare vita allo stile 
per eccellenza del Novecento: l’Art 
Nouveau. L’esposizione regalerà agli 
ospiti una serie di scorci tipici, quali il 
Chiosco Ribaudo a Palermo, il teatro 
Ambra Jovinelli a Roma, tl Casinò di 
San Pellegrino Terme, Villa Ruggerì sul 
lungomare di Pesaro, scalinate Liberty 
di alcuni palazzi milanesi, Villa Masini 


a Montevarchi (location, 
tra l'altro, del film “La 
vita è bella”, dì Roberto 
Benigni) e Villa Zanelti a 
Savona. Emozionante. 


Palazzo Grazi ani, Città di San Marino 
Fino al 30 novembre 2016 
Ingresso libero 
teL 0549 885594 
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ESPOSIZIONE 
VILLA VICUS VIA 


[territorio di San Pietro in Casale ha 
restituito negli ultimi decenni numerosee 
significative testimonianze archeologiche, 
risalenti alla romanizzazione della Pianura 
Padana, tra la tarda Repubblica e i primi due 
secoli deU’lmpero. In particolare, nella località 
di Maccaretolo vi sono stati dei rinvenimenti 
architettonici e scultorei di altissimo valore 
storico-testimoniale sin dall’800 (come la 
stele dei Corneliì e quella di Quinto Manilio 
Cordo), tutti esposti presso il Museo Civico 
Archeologico di Bologna ad eccezione del 
prezioso sarcofago lapideo della seconda 
metà II secolo d.C., conservato proprio a 
San Pietro in Casale e fulcro dell’evento. 
Attraverso L’esposizione di reperti in prestito 
dal Museo Archeologico di Bologna, la mostra 
sì svilupperà quindi con un percorso in 
sezioni tematiche, quali il contesto abitativo, 
sacro, funerario e produttivo, e in sezioni 
topografiche, come la storia degli scavi a San 
Pietro in Casale e nel territorio dell’Unione 
Reno Galliera, con uno sguardo attento anche 
aLla storia archeologica dei Comuni limìtrofi di 
Budrio, Castenaso e San Giovanni in Persìceto. 
A completare l’evento espositivo, la 
pubblicazione di un catalogo, visite guidate 
con laboratori e interessanti eventi collaterali 
di approfondimento della cultura romana. 
Questi s tre appuntamenti in programma 
nel mese di novembre: il 9 alle 20.45, a 
Bentivoglìo,“ln agro pedes. Necropoli e 
ritualità funeraria’; il 1 5, alte 20.45, ad 
Argelato, “La donna e la moda al tempo dei 
Romani”; il 30, alle 20.45, 

Castello d'ArgiLe, “La 
storia delle acque di 
pianura, dai Romani 
al L’attualità”. 


San Pietro in Casale (BO) 

Fino al 31 gennaio 2017 
www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it 



LO SCAFFALE 

I migliori 

LIBRI DI STORIA scelti per voi 


Venta nascoste 

L Jautore di Terroni denuncia 
■ in questo nuovo libro, frutto 
dì un’incalzante ricerca durata 
cinque anni, il prezzo altissimo 
che pagò il Sud in seguito 
all’unificazione dell’Italia. 
Centinaia di migliaia dì persone 
morirono, interi paesi vennero 
rasi al suolo, le case vennero 
saccheggiate e i superstiti 
bruciati vivi. Le prove che ci fu un 
genocìdio si possono evincere 
anche anche dall’incrocio con i 
censimenti disposti dai Savoia 
(nel 1861 e nel 1871) e dei dati 
delle anagrafi borboniche. 
Attraverso pagine appassionate 
e ben documentate, Pino Aprile 
svela il vero volto di molti dei 
presunti eroi della storia Patria, 
ed evidenzia le ripercussioni 
di questa 
tragedia 


negata e 
cancellata. 


YliÉMI 


APRILE 



CARNEFICI 
Pino Aprile 

Piemme, 468 pp., 19,50 euro 


Oltre gli stereotipi 




ima n hiilel'k 


FALSO! 


— l'rtu uva 
Cardini 


“L’ISLAM E UNA MINACCIA": 

FALSO! 

Franco Cardini 

Laterza, 216 pp., 10 euro 

l terrorismo, gli episodi di per¬ 
secuzione anticristiana e Le 
ondate migratorie in Europa 
sono i tre elementi che hanno 
scatenato in Occidente una dif¬ 
fusa ìslamofobia. (-ranco Cardi¬ 
ni esplora il mondo musulmano 
con uno sguardo privo di pre¬ 
giudizi: si tratta dì una realtà 
complessa e contraddittoria 
che appare oggi sospesa tra 
jihad e Coca-Cola, tra Cora¬ 
no e business, tra richiami alla 
potenza calìffale e suggestio¬ 
ni informatico-telematiche. E 
smonta, uno a uno, gli stereo¬ 
tipi deLl’islamofobia. 


GLI ANNI DELTOTALITARISMO 


I i 


A n ne Àp p teba urn ricostru isce ogni fase del proces¬ 
so di statini zzazione che travolse Polonia, Unghe¬ 
ria, Cecoslovacchia, Germania orientale, Romania, 

Bulgaria, Albania e Jugoslavia, e che si realizzò attra¬ 
verso il sistematico annientamento delle loro istituzio¬ 
ni. Attingendo a materiale d’archivio divenuto accessi- 
fa ile da poco e alle testimonianze raccolte intervistan¬ 
do molti protagonisti di quegli anni bui, l’autrice ana¬ 
lizza te ragioni che guidarono te scelte dei singoli indi¬ 
vidui, fra te poche opzioni in gioco: coltaborarecon il Anne Applehaum 
regime imposto, subirlo passivamente o opporre una Mondadori t 

strenua resistenza, con conseguenze drammatiche. 638 pp. T 32 euro 
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LA CORTINA 
DI FERRO 

ta li.l-r. ÉJ -l M.im.rn. MTICn 

mi itob 

LA CORTINA 
DI FERRO 
La disfatta 
dell’Europa 
dell’Est 

1944-1956 
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I * La disfatta 
di Caporetto 

Si sapeva tutto: 

va ora d’inizio del 

* 

bombardamento, 

’jl direzione dell’attacco, 

* uso dei gas e l’arrivo 
dei rinforzi tedeschi. 

* Perché allora l’offensiva 
ì austriaca costò agli 
italiani un arretramento 
v di 150 chilometri e quasi 
^ la sconfitta? Le vicende 
di quei giorni raccontate 
magistralmente 
da Indro Montanelli. 


• La strategia della tensione 

Da Piazza Fontana alla strage di Bologna, la storia 
del periodo più buio della Repubblica. C’era un disegno 
sovversivo dietro gli attentati di quegli anni? 
Proveremo a raccontare cosa accadde e perché. 


• Lo strano 
viaggio di Lenin 

Nel 1917, due anni dopo lo 
scoppio della Prima guerra 
mondiale, per spodestare lo 
Zar e far uscire la Russia dal 
conflitto la Germania escogitò 
un piano: provocare la scintilla 
della Rivoluzione Bolscevica. 
Organizza così un viaggio con 
un convoglio piombato da 
Zurigo a Mosca per riportare 
in patria l’esule Lenin. 


• La morte di 
Lady Jane Grey 

Perché MariaTudor fece 
giustiziare la “Regina 
dei nove giorni”. 


• Churchill 
e la bomba 

La battaglia privata 
di uno dei grandi 
protagonisti della 
Seconda guerra 
mondiale per 
scongiurare, negli 
anni successivi al 
1945, u n conflitto 
nucleare. 


IL GIOCO STORICO, con l’elenco dei lettori 

che hanno risposto correttamente alla domanda del numero scorso, lo trovate a pagina 91 
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penamerrle dspoirtle a valutale - e se del caso sgelare - le evemuali spellante di terzi per la 
puntazione di mmacpidicu non sia stato eventualmente possdnkiepeiiela fante. WcrmatìG 
eCofEensciiinid1etadi1faitanKniódeidatipeiS]fiah ICodice PrrracydJgs. 196/83). feìvsqceetì 
Mgs 1 Mi : inficiare del ìemmemo dei dati personal,a an.28 ftixfL 1 M)l éSpsa SpA. Idi 
seguito andie^pneal, con sede lega leu toa Reato. SI (jeinusco sul Uavicto IMI l informativa dela 
prrricyi'La stessi La mfcmia che i Suoi dati, evemualnienie da Lei trasmessi ala iosa verranno 
raccoli lattati e conservai nel nspetio del decito legislativo era enuncialo anche pei aunlà 
connesse af azienda. La avvisiamo, molile., che i Suoi dati poliamo esse* comunali e/o trattoli 
Isemprenel ispetto dela legge], anche alésteiò, d società e/o persone che (Testato servizi ai 
lavoiedela Spea, In ogniniomento leipotrà diecine la modifica, la correzione e/o la ancetazione 
dei Suoi dati ovvero esordiale tutu i cknupievti da^ arti / e S5 l del ft.lgs. 196/03 nieiante 
caiminiazionescima ala Spea e/o deliamente a! personale Incaricalo pepe sto al imtasnerrto 
dei daiL. la lelura dela pesente ntformaiva deve intendasi quale pesa «ione detWcrmaiva 
a art. 13 D.Igs. 1 M)i e l'mvio dei Suoi dati personali ala Spiea vairà quale consenso espresso al 
trattamento idei dati personal secondo giamo sepia speofioaioi Lìtuo dmiaieiiale Itesi, foio- 
cpa-ie <ksegn^,etd alla Spea SquA deve stendersi quale espusa auicnzaaZRnedla lem Uteri 
utizzufcneda pare à Spea S,p./i Per qualsiasi fine e a titolo gratuito, e comunque a indo è 
esempio., ala puHIiaàcne cpatuia su qualsiasi saperlo artaceoe non, su quihìasi |nÉ4i3taz»ne 
lanche non dela Spiea SpAl, li Risiasi anale è vendita e Paese del monda. 

I materia lu inviato alfa redazione iran potrà essere restituito. 
















































Cù*ri«»T.|v Intuii»? 



Cfctà ilT 
























































